
Segnalazioni Radio-TvRubrica

14:02 Rai3 Basilicata 15/09/2017 TGR BASILICATA H 14.00 (Ora: 14:02:47 Min: 1:39) 5

19:30 Rai3 Basilicata 10/09/2017 TGR BASILICATA H 19.30 (Ora: 19:30:59 Min: 2:01) 6

19:30 Rai3 Basilicata 06/09/2017 TGR BASILICATA H. 19.30 (ORA: 19:30 NOTIZIA: 1.1) 7

Cnr - carta stampataRubrica

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 20/09/2017 FUMI NOCIVI, PATELLA NON HA PIU' ALIBI 8

10 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 20/09/2017 INVIATA A PITTELLA LA RELAZIONE COMPLETA. 9

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 22/09/2017 CENTRO OLIO NUOVO RAPPORTO SULLA PERICOLOSITA' 10

6 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 22/09/2017 PRONTO IL NUOVO RAPPORTO SULLA VIS 12

10 la Gazzetta del Mezzogiorno 22/09/2017 "LE DONNE DI GRUMENTO NOVA E VIGGIANO S'AMMALANO E
MUOIONO PIU' DEL PREVISTO" (M.Ingrosso)

13

2 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

22/09/2017 IL CASO PETROLIO-SALUTE FINISCE ALLA CORTE DELL'AJA 14

2 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

22/09/2017 PRESTO UN CENTRO DI FORMAZIONE E RICERCA NEL SETTORE
ENERGETICO E AMBIENTALE?

15

5 Corriere di Viterbo e della Provincia 25/09/2017 UNA GIORNATA DI FESTA DEDICATA ALL'ARTE MERCOLEDI'
ALL'AUDITORIUM

16

6 La Nuova del Sud 25/09/2017 LA REGIONE BASILICATA NON PUO' IGNORARE I DATI DELLA VIS 17

1 il Manifesto 24/09/2017 BASILICATA TUMORI IN AUMENTO A VIGGIANO, ENI SOTTO ACCUSA 18

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 24/09/2017 FUMI TOSSICI, IL RAPPORTO IN PROCURA 19

6 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 24/09/2017 DA PITTELLA AI ROBORTELLA I GRANDI ASSENTI ALL'INCONTRO 21

1 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

24/09/2017 SI ALLARGA LA "SINDROME COVA" 22

38 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

24/09/2017 "ORA VANNO ABBASSATE LE EMISSIONI" 24

1 La Nuova del Sud 24/09/2017 "IN VAL D'AGRI IL TAPPO E' SALTATO" 25

13 Il Fatto Quotidiano 23/09/2017 VICINO AL CENTRO ENI CI SI AMMALA E SI MUORE DI PIU' (M.Totaro) 28

6 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 23/09/2017 "I RISCHI CI SONO DAVVERO E NON DI POCO CONTO" 30

7 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 23/09/2017 ESPOSTI ANCHE ALTRI COMUNI 31

7 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 23/09/2017 PIETRANTUONO ANNUNCIA "PRONTI A CHIUDERE DL NUOVO
L'IMPIANTO"

32

8 la Gazzetta del Mezzogiorno 23/09/2017 "LUCANI MALATI E MORTI C'E' UN NESSO COL PETROLIO" (L.Ierace) 33

1 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

23/09/2017 "TROPPI GLI AMMALATI NELLA VALLE DEL PETROLIO" 35

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 21/09/2017 FUMI MORTALI, L'ENI PRONTA AI RIMEDI 36

1 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

21/09/2017 L'ENI GIOCA DANTICIPO "RISCHIO EQUIVOCI SUL REPORT" 37

1 La Nuova del Sud 21/09/2017 L'ENI NON CI STA. E' SCONTRO SULLA VIS 40

1 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

19/09/2017 LA "VIS" SUL NESSO PETROLIO MALATTIE 42

9 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 17/09/2017 VIS, PEDICINI: DATI RACCAPRICCIANTI 44

6 La Nuova del Sud 17/09/2017 VIS, I DATI SONO RACCAPRICCIANTI 46

5 Il Mattino di Puglia e Basilicata 16/09/2017 CONFRONTO IN VIDEOCONFERENZA CON GLI ESPERTI 47

9 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 16/09/2017 FUMI NOCIVI, PITTELLA MINIMIZZA 48

1 La Nuova del Sud 16/09/2017 "A PAGARE E' ANGORA LA VAL D'AGRI" 50

4 La Nuova del Sud 16/09/2017 "COMMISSIONE APERTA PER GARANTHE 54

11 Il Mattino di Puglia e Basilicata 15/09/2017 LE PREOCCUPAZIONI DI PERRINO 55
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Cnr - carta stampataRubrica

1 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

15/09/2017 LA SALUTE IN VAL D'AGRI UNO STUDIO "DECLASSATO" 56

6 La Nuova del Sud 15/09/2017 I DRAMMATICI EFFETTI DELLE ESTRAZIONI SU VIGGIANO E
GRUMENTO NOVA

57

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 14/09/2017 L'AUTORE DEI DATI SHOCK SUL CENTRO "ORA LE DECISIONI NON
SPETTANO A ME"

58

1 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

14/09/2017 GREGGIO SU AUTOBOTTI IL MINISTRO: CONFLITTO TRA GOVERNO E
PUGLIA

60

1 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

14/09/2017 LA "VIS": PIU' MALATI E DECESSI NELL'AREA DELLA VAL D'AGRI 61

8 La Nuova del Sud 14/09/2017 IL 60% DEGLI INTERVISTATI TEME UN TUMORE (F.Bianchi) 63

9 La Nuova del Sud 14/09/2017 "NO A STRUMENTALIZZAZIONI E ALLARMISMI. SENTIRE DUBBI SUL
NOSTRO OPERATO E' DAVVERO TRISTE"

66

7 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 13/09/2017 I DATI SHOCK SUL CENTRO ENI OGGI L'AUDIZIONE IN CONSIGLIO 67

2 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

13/09/2017 DATI SULL'IMPATTO SANITARIO DEL COVA TH VIGGIANO
QUESTLITEMPI CIEL REPORT

69

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 12/09/2017 FUMI PERICOLOSI 18 MORTI SOSPETTE 70

1 La Staffetta Quotidiana Petrolifera 12/09/2017 CENTRO OLIO VIGGIANO, INDAGINE EPIDEMIOLOGICA 72

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 10/09/2017 FUMI PERICOLOSI, IL VERBALE CHE SCOTTA 73

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 09/09/2017 PITTELLA: GIURO NON SAPEVO NIENTE 75

7 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 09/09/2017 E' LA PRIMA VERA INDAGINE EPIDEMIOLOGICA DALL'AVVIO DELLE
ESTRAZIONI DI PETROLIO E GAS

77

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 08/09/2017 FUMI PERICOLOSI, LA REGIONE SAPEVA 78

7 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 08/09/2017 MORTALITA' E RICOVERI IN ECCESSO ANCHE SE LA COMPAGNIA
NEGA

81

7 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

08/09/2017 VIGGIANO E GRUMENTO I SINDACI: "LA VIS? PARLERANNO GLI
ESPERTI E I MEDICI"

82

1 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 07/09/2017 CENTRO OLIO, 5 DOMANDE INQUIETANTI 83

1 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

07/09/2017 REPORT SULLA SALUTE ENI: QUEI RISULTATI SONO UNA
FORZATURA

86

8 la Gazzetta del Mezzogiorno - ed.
Basilicata

07/09/2017 REPORT SALUTE SULLA VAL D'AGRI ENI: IGNORATI FUMO, CIBO E
ALTRO

87

16 Corriere dell'Umbria 06/09/2017 IMPIANTI PRODUTTIVI E SALUTE DEI CITTADINI VIA LIBERA ALLO
STUDIO

88

33 Il Messaggero - Ed.
Umbria/Perugia/Terni

06/09/2017 PRIMO OK PER UNO STUDIO EPIDEMIOLOGICO 89

7 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 06/09/2017 "SONO DATI CHE DANNO RISPOSTE A INTERROGATIVI APERTI DA
TEMPO"

90

6 La Nazione - Ed. Umbria/Terni 06/09/2017 STUDIO SULLE MALATTIE DEI PERUGINI IL CNR: "SI PUO' FARE IN
UN ANNO"

91

22/26 S Mensile 01/08/2017 SOTTO INCHIESTA 92

Cnr - siti webRubrica

Tusciaweb.it 20/09/2017 UNITUS: AL VIA LA FESTA DELLARTE 96

LUCANIANOTIZIE.BERNA 22/09/2017 OGGI A VIGGIANO SARA' CONSEGNATA UFFICIALMENTE LA
RELAZIONE TECNICA DELLA COMMISSIONE VIS

98

LUCANIANOTIZIE.BERNA 21/09/2017 DOMANI A VIGGIANO SARA' CONSEGNATA UFFICIALMENTE LA
RELAZIONE TECNICA DELLA COMMISSIONE VIS

100

Lagazzettadelmezzogiorno.it 23/09/2017 «NELLA VALLE DEL PETROLIO CI SI AMMALA DI PIU'» 102

Nuovadelsud.it 23/09/2017 VAL D'AGRI, I RISULTATI DELLA VIS: "INDICI DI MORTALITA' PIU'
ALTI DELLA MEDIA"

104

Regione.Basilicata.it 23/09/2017 OSSERVATORIO POPOLARE VAL D'AGRI SU PRESENTAZIONE VIS 105

Lagazzettadelmezzogiorno.it 22/09/2017 IL CASO PETROLIO-SALUTE FINISCE ALLA CORTE DELL'AJA 106
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Cnr - siti webRubrica

Notizieinunclick.it 22/09/2017 PEDICINI (M5S) PRESENTA UN RICORSO ALLA CORTE PENALE
INTERNAZIONALE DELLAJA: APRITE UNINCHIESTA PER

108

Lasiritide.it 21/09/2017 PETROLIO IN VAL D'AGRI: PEDICINA PRESENTA RICORSO ALL'AJA 111

LUCANIANOTIZIE.BERNA 21/09/2017 PETROLIO IN VAL DAGRI, PEDICINI (M5S) PRESENTA RICORSO ALLA
CORTE PENALE DELLAJA

114

LUCANIANOTIZIE.BERNA 21/09/2017 PETROLIO IN VAL DAGRI, PEDICINI PRESENTA UN RICORSO ALLA
CORTE PENALE INTERNAZIONALE DELLAJA: APRITE

118

LUCANIANOTIZIE.BERNA 21/09/2017 VAL D'AGRI, RICORSO M5S ALLA CORTE PENALE DELL'AJA 122

OltreIlFatto.It 21/09/2017 PETROLIO IN BASILICATA, RICORSO ALLA CORTE DELL'AJA:
CRIMINE CONTRO L'AMBIENTE

126

Sassilive.it 21/09/2017 PETROLIO IN VAL D'AGRI, PEDICINI (M5S) PRESENTA RICORSO ALLA
CORTE PENALE DELL'AJA

128

Viterbopost.it 21/09/2017 AL VIA LA FESTA DELLARTE ALLUNITUS 133

Lacitta.eu 20/09/2017 UNITUS: AL VIA LA FESTA DELLARTE 135

Napoli.Repubblica.it 20/09/2017 POTENZA, L'ENI CHIARISCE I DATI SULLA VALUTAZIONE DI IMPATTO
SANITARIO PRODOTTO DALL'ATTIVITA' DEL C

140

NewTuscia.it 20/09/2017 PRIMA FESTA DELL'ARTE ALL'UNITUS 143

OnTuscia.it 20/09/2017 UNITUS, AL VIA LA FESTA DELLARTE 145

UnoNotizie.it 20/09/2017 VITERBO, UNIVERSITA' DELLA TUSCIA / AL VIA LA PRIMA EDIZIONE
DELLA FESTA DELL'ARTE ALL'UNITUS

147

Lagazzettadelmezzogiorno.it 19/09/2017 PETROLIO IN VAL D'AGRI «PIU' DECESSI E PIU' MALATI» 148

LUCANIANOTIZIE.BERNA 19/09/2017 VENERDI' 22 SETTEMBRE INCONTRO PUBBLICO SULLA VIS 150

Regioni.it 19/09/2017 [BASILICATA] VIS, RIUNIONE TECNICA PRESIEDUTA DAL
GOVERNATORE PITTELLA

152

Italia2tv.it 18/09/2017 PETROLIO E MORTALITA' IN BASILICATA, LA DENUNCIA DI PEDICINI
(M5S): A VIGGIANO E GRUMENTO I DATI SON

153

Notizieinunclick.it 18/09/2017 I DATI DELLA VIS A VIGGIANO E GRUMENTO SONO
RACCAPRICCIANTI, NON PERMETTEREMO A PITTELLA DI IGNORARE

155

Notizieinunclick.it 18/09/2017 I DRAMMATICI EFFETTI DELLE ESTRAZIONI PETROLIFERE SULLA
POPOLAZIONE DI VIGGIANO E GRUMENTO NOVA

157

Basilicatanews.it 16/09/2017 POTENZA: I DATI DELLA VIS A VIGGIANO E GRUMENTO SONO
RACCAPRICCIANTI

159

Lasiritide.it 16/09/2017 VIS, PEDICINI (M5S): 'ANTICIPAZIONI RACCAPRICCIANTI' 161

LUCANIANOTIZIE.BERNA 16/09/2017 I DATI DELLA VIS A VIGGIANO E GRUMENTO SONO
RACCAPRICCIANTI, NON PERMETTEREMO A PITTELLA DI IGNORARE

162

Nuovadelsud.it 16/09/2017 PETROLIO E SALUTE, IL SINDACO CICALA: "SULLA VIS
SCIACALLAGGIO CONTRO LE NOSTRE COMUNITA'"

164

Regione.Basilicata.it 16/09/2017 PEDICINI (M5S) SU RISULTATI VIS A VIGGIANO E GRUMENTO NOVA 165

Sassilive.it 16/09/2017 PEDICINI (M5S): I DATI DELLA VIS A VIGGIANO E GRUMENTO SONO
RACCAPRICCIANTI

166

Italpress.com 15/09/2017 REGIONE BASILICATA: VIS, PITTELLA RIUNISCE TAVOLO TECNICO 169

Lasiritide.it 15/09/2017 VIS, RIUNIONE TECNICA PRESIEDUTA DAL GOVERNATORE PITTELLA 171

LUCANIANOTIZIE.BERNA 15/09/2017 VIS, RIUNIONE TECNICA PRESIEDUTA DAL GOVERNATORE PITTELLA 172

Oltrefreepress.com 15/09/2017 VIS, RIUNIONE TECNICA PRESIEDUTA DAL GOVERNATORE PITTELLA 173

Regione.Basilicata.it 15/09/2017 VIS, RIUNIONE TECNICA PRESIEDUTA DAL GOVERNATORE PITTELLA 175

Sassilive.it 15/09/2017 VIS, RIUNIONE TECNICA PRESIEDUTA DAL GOVERNATORE PITTELLA 176

Basilicatanews.it 14/09/2017 POTENZA: I SINDACI DI VIGGIANO E GRUMENTO IN III CCP 178

Lasiritide.it 14/09/2017 I DRAMMATICI EFFETTI DELLE ESTRAZIONI PETROLIFERE SULLA
POPOLAZIONE DI VIGGIANO

180

LUCANIANOTIZIE.BERNA 14/09/2017 M5S: "I DRAMMATICI EFFETTI DELLE ESTRAZIONI PETROLIFERE
SULLA POPOLAZIONE DI VIGGIANO E GRUMENTO NOV

182
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Cnr - siti webRubrica

LUCANIANOTIZIE.BERNA 14/09/2017 VIS, I SINDACI DELLA VAL D'AGRI: "NO ALLARMISMI". MA IL 60%
DEGLI ASCOLTATI TEME TUMORI

184

Nuovadelsud.it 14/09/2017 VIS, I SINDACI DELLA VAL D'AGRI: "NO ALLARMISMI". MA IL 60%
DEGLI ASCOLTATI TEME TUMORI

185

Oltrefreepress.com 14/09/2017 IMPATTO SALUTE IN VAL DAGRI, CI SIAMO 186

Sassilive.it 14/09/2017 PERRINO (M5S): I DRAMMATICI EFFETTI DELLE ESTRAZIONI
PETROLIFERE SULLA POPOLAZIONE DI VIGGIANO E GRU

187

Ansa.it 13/09/2017 IMPATTO SALUTE IN VAL D'AGRI, CI SIAMO 190

Lasiritide.it 13/09/2017 VIS, AUDITI IN III CCP I SINDACI DI VIGGIANO E GRUMENTO 191

LUCANIANOTIZIE.BERNA 13/09/2017 VALUTAZIONE DI IMPATTO SANITARIO E VALUTAZIONE AMBIENTALE
STRATEGICA, AUDIZIONI IN TERZA COMMISSIONE

193

Sassilive.it 13/09/2017 VALUTAZIONE DI IMPATTO SANITARIO E VALUTAZIONE AMBIENTALE
STRATEGICA, AUDIZIONI IN TERZA COMMISSIONE

199

Tiscali.it 13/09/2017 IMPATTO SALUTE IN VAL D'AGRI, CI SIAMO 206

Umbriajournal.com 05/09/2017 STUDIO EPIDEMIOLOGICO PERUGIA, APPROVAZIONE DELL'ODG
DEL M5S IN COMMISSIONE

207

Scuola24.Ilsole24ore.com 04/09/2017 I VACCINI SALVANO VITE. AFFIDARSI ALLA SCIENZA UN DOVERE PER
LE ISTITUZIONI

209

Spogli.blogspot.it 02/09/2017 SPOGLI 215
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Ultimo aggiornamento: 20 settembre 2017 alle 10:06

__

Viterbo – Università della Tuscia – Santa Maria in Gradi

Tusciaweb >Cultura, >Viterbo,

Viterbo - Mercoledì 27 settembre - Tutela e valorizzazione del Dipartimento
Distu per la prima edizione

Unitus: al via la Festa dell’arte

Viterbo – Riceviamo e
pubblichiamo – Si terrà mercoledì
27 settembre la giornata che
l’ateneo della Tuscia ha deciso di
dedicare alla prima Festa
dell’arte, un’ iniziativa che
intende celebrare l’arte non
soltanto in quanto una delle
principali ricchezze del Paese, ma
soprattutto come forma di
creatività e di espressione che
vive e si rinnova quotidianamente
nel rapporto che stabilisce con i

fruitori.

Di qui la motivazione del titolo “Sentire e vedere l’arte”, che i curatori della
Festa, docenti e studenti degli insegnamenti artistici del corso di laurea
interclasse magistrale in Archeologia e storia dell’arte. Tutela e
valorizzazione del Dipartimento DISTU, hanno scelto per questa
prima edizione.

L’obiettivo è offrire alla città di Viterbo e a tutti i visitatori che interverranno
l’occasione per entrare in diretta comunicazione con l’arte, attraverso la
proposta di opere , di racconti di fruizioni estetiche e di recuperi di opere
d’arte. La Festa dell’arte sarà aperta alle 10.00 nell’auditorium di Santa Maria in
Gradi dell’Università della Tuscia dal seminario di Francesco Antinucci, direttore
di ricerca all’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR, con un
intervento dal titolo Tecnologie per conoscere, vedere e sentire l’arte. Al
termine del seminario i visitatori potranno seguire la visita guidata al Sistema
Museale d’Ateneo.

Nel pomeriggio, a partire dalle 14, la Festa continuerà nel complesso
San Carlo, sede del DISTU, dove un caleidoscopio di proposte
permetterà di “vedere” e “sentire” l’arte da vicino.

Paolo Procaccioli guiderà, nell’Aula Magna, Tra baci e morsi: la parola poetica e
l’arte del Rinascimento, una breve rassegna di testi poetici di argomento
artistico che comprenderà alcuni sonetti di Pietro Aretino celebrativi di quadri di
Tiziano e di altri artisti.

Sempre nell’aula magna, Patrizia Mania curerà l’installazione Outstanding 7 di
Fabrizio Crisafulli, regista teatrale ed artista visivo. Seguirà negli spazi
retrostanti l’aula magna l’inaugurazione di alcune mostre: da quella
delle fotografie di Gaetano Alfano Materie e forme. Il racconto del fotografo, a
cura di Maria Ida Catalano,  a Banchetti compositioni di vivande et apparecchio
generale. Arte culinaria e servizi da tavola nell’Alto Lazio tra Medioevo e

Home Cronaca Politica Economia Agricoltura Salute Cultura Spettacolo Sport Opinione TusciawebTV Gallery Archivio Chi Siamo

Viterbo Provincia Lazio Facebook Tusciaweb-tube MercatinoWeb Twitter TusciawebOld   Cerca

Condividi : 
Altri articoli

Vi terbo e   la  sua  Rosa,  ne i
luoghi  del la   fanciul la  p iù
amata dal  popolo

Performance poet ica  d i
L i l lo  Di  Mauro su Mirna
Mann i

Messa   in  onore  d i  San
Mauriz io ,  patrono degl i
a lp in i

Articoli recenti
Unitus: al via la Festa dell’arte
“Uso ponderato della chimica in
agricoltura”
“Veramente difficile resistere
alla sua simpatia…”
Gemellaggio “Ponti del Diavolo”
tra Tolentino e Canino
“Stanchi diessere bersaglio dei
detenuti e dell’amministrazione”

Link utili
Aerei
Cinema
Farmacie
Oroscopo
Telefoni
Treni

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-09-2017

di ricerca all’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR, con undi ricerca all’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR, con un

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Cnr - siti web

05
85

09

Pag. 96



20 settembre, 2017

Rinascimento a cura di Giuseppe Romagnoli e Francesca Alhaique.

C’è ancora Narrare per immagini la Cappadocia a cura di Maria Raffaella Menna
e Paola Pogliani, che  si compone di una mostra fotografica e di un video ideati
 e realizzati all’interno della  missione in Turchia dell’Università della Tuscia, La
pittura rupestre in Cappadocia.

Per un progetto di conoscenza, conservazione e restauro, diretta da Maria
Andaloro, prof emerito dell’Università della Tuscia.  Simultaneamente verranno
proiettati i documentari: Archeologia nell’oscurità. Scavi archeologici nella
“Grotta di Fondarca”, a cura di Gian Maria Di Nocera. Per la cura di Stefano De
Angeli verrà riproposto il film Bianchi Bandinelli e la colonna Traiana di Luciano
Emmer.

Alle 17, in Aula Magna, l’attrice Silvia Giuliano interpreterà il Processo alla
strega, a cura di Anna Modigliani, ispirato alla recente pubblicazione del
processo alla strega Bellezza Orsini, svoltosi nel 1528 presso la Rocca di Fiano
(Michele Di Sivo, La costruzione di una strega, Bellezza Orsini (1528), Roma,
Roma nel Rinascimento, 2016).

In stretta relazione verrà proiettato il film Niki de Saint Phalle. An architect’s
dream, 2014 a cura di Elisabetta Cristallini. Infine, a potenziare l’incipit del
“sentire e vedere l’arte” concluderà la giornata un concerto di Lvdi Scaenici e
una danza di Elisa Anzellotti, Quadri musicali dall’antica Roma. L’eredità etrusca
nella musica e nella danza dei Romani, a cura di Marina Micozzi e Emiliano
Licastro.

Università della Tuscia

Copyright Tusciaweb srl - 01100 Viterbo - P.I. 01994200564
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SCIENZA E TECNOLOGIA TURISMO CUCINA SPORT MATERA 2019 OFFERTE DI LAVORO AGENDA

AVVISI METEO

LUCANIA NOTIZIE
LINK AGGIORNATI ALLE NOTIZIE PIÙ IMPORTANTI DELLA REGIONE!

“L

S E T T E M B R E 21, 2017

OGGI A VIGGIANO SARÀ
CONSEGNATA
UFFICIALMENTE LA
RELAZIONE TECNICA
DELLA COMMISSIONE VIS
di  REDAZ IONE

e cause di decesso e di ricovero che risultano significativamente

associate alla esposizione stimata ad inquinamento di origine Cova

riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie, per le quali

la letteratura scientifica è persuasiva di un’evidenza sufficiente a favore del

ruolo causale degli stessi inquinanti atmosferici. Inoltre, la concentrazione degli

eccessi significativi soprattutto nelle donne rafforza la plausibilità di un ruolo

eziologico di esposizioni ambientali”. Lo sostiene il professor Fabrizio Bianchi,

del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nella sintesi della Valutazione

di impatto sanitario (Vis), lo studio scientifico sulle patologie che sarebbero

collegate all’area del Centro olio di Viggiano.

L’area interessata è più ampia di quella dei due comuni a ridosso dell’impianto. In

determinate condizioni meteorologiche, i plume (pennacchi di contaminazione,

ndr) impattano sia Viggiano che Grumento,  picchi di concentrazioni si registrano

nelle centraline di entrambi i comuni e la valle, ma in media annuale le aree

maggiormente investite sono quelle a nord est”.

I dati completi della Vis saranno illustrati oggi, venerdì 22 settembre,   a

Viggiano nel corso di una riunione pubblica, durante la quale verrà consegnato ai

cittadini un opuscolo di 24 pagine.

PROMOZIONE

€6.00
(spedizione gratuita)

SEGUICI SU FACEBOOK

Di' che ti piace prima di tutti i
tuoi amici

Lucania NotiLucania Noti…
3,7 mila "Mi piace"

Mi piace questa Pagina
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L’articolo Oggi a Viggiano sarà consegnata ufficialmente la relazione tecnica della

Commissione VIS sembra essere il primo su La Gazzetta della Val d'Agri.

Fonte: http://www.gazzettadellavaldagri.it/category/ae/

Leggi l’articolo originale: Oggi a Viggiano sarà consegnata ufficialmente la

relazione tecnica della Commissione VIS
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“Le cause di decesso e
di ricovero che risultano
significativamente
associate alla
esposizione stimata ad
inquinamento di origine
Cova riguardano le
malattie cardiovascolari
e respiratorie, per le
quali la letteratura
scientifica è persuasiva
di un’evidenza
sufficiente a favore del
ruolo causale degli
stessi inquinanti
atmosferici. Inoltre, la
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DOMANI A VIGGIANO
SARÀ CONSEGNATA
UFFICIALMENTE LA
RELAZIONE TECNICA
DELLA COMMISSIONE VIS
di  REDAZ IONE

e cause di decesso e di ricovero che risultano significativamente

associate alla esposizione stimata ad inquinamento di origine Cova

riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie, per le quali

la letteratura scientifica è persuasiva di un’evidenza sufficiente a favore del

ruolo causale degli stessi inquinanti atmosferici. Inoltre, la concentrazione degli

eccessi significativi soprattutto nelle donne rafforza la plausibilità di un ruolo

eziologico di esposizioni ambientali”. Lo sostiene il professor Fabrizio Bianchi,

del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nella sintesi della Valutazione

di impatto sanitario (Vis), lo studio scientifico sulle patologie che sarebbero

collegate all’area del Centro olio di Viggiano.

L’area interessata è più ampia di quella dei due comuni a ridosso dell’impianto. In

determinate condizioni meteorologiche, i plume (pennacchi di contaminazione,

ndr) impattano sia Viggiano che Grumento,  picchi di concentrazioni si registrano

nelle centraline di entrambi i comuni e la valle, ma in media annuale le aree

maggiormente investite sono quelle a nord est”.

I dati completi della Vis saranno illustrati domani, venerdì 22 settembre,  a

Viggiano nel corso di una riunione pubblica, durante la quale verrà consegnato ai

cittadini un opuscolo di 24 pagine.

PROMOZIONE

€240.38
(spedizione gratuita)
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L’articolo Domani a Viggiano sarà consegnata ufficialmente la relazione tecnica

della Commissione VIS sembra essere il primo su La Gazzetta della Val d'Agri.

Fonte: http://www.gazzettadellavaldagri.it/category/ae/

Leggi l’articolo originale: Domani a Viggiano sarà consegnata ufficialmente la

relazione tecnica della Commissione VIS
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L'eurodeputato lucano
del M5s, Piernicola
Pedicini, ha presentato
un ricorso alla Corte
penale internazionale
dell'Aja (Icc) per
chiedere "che venga
aperta un'inchiesta per il
delitto di sfruttamento
sconsiderato delle
risorse naturali della Val
d'Agri in Basilicata,
dovuto alle attività di
estrazione del petrolio e
del gas svolte su
un'area
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INQUINAMENTO IN BASILICATA

«Nella valle del petrolio 
ci si ammala di più»
Presentato il dossier sullo stato di salute dei lucani. I cittadini: «Subito la
chiusura del Cova in attesa della bonifica»

di PINO PERCIANTE

VIGGIANO - Sala piena, ieri sera, nell’hotel dell’Arpa a Viggiano. Sono stati presentati i dettagli della

«Vis», la Valutazione di impatto sanitario sulle popolazioni di Viggiano e Grumento Nova, i due comuni

più vicini all’area dove sorge il Centro olio dell’Eni. Dopo le anticipazioni dei risultati da parte degli

organi di informazione, le polemiche su chi sapesse o meno, le audizioni dei soggetti interessati, ieri

sera, lo studio è stato, finalmente, presentato nella sua interezza.

A disegnare il quadro completo è stato il capo del progetto scientifico della «Vis», il professor Fabrizio

Bianchi, dirigente di ricerca e responsabile dell’unità di epidemiologia ambientale dell’Istituto di fisiologia

clinica del Consiglio nazionale delle ricerche. È stato proprio lui il principale relatore della

presentazione pubblica della ricerca completa, circa 600 pagine (allegati compresi), sul rapporto

ambiente - salute tra le popolazioni dei comuni di Viggiano e Grumento Nova. Ma l’incidenza relativa a

mortalità e patologie - come sottolineato dallo stesso Bianchi - riguarda anche i centri di Montemurro e

Corleto Perticara.

Un progetto definito la prima vera indagine epidemiologica in Val d’Agri, iniziato nel 2014 e cofinanziato

per il 60 per cento dai due Comuni e per il 40 dagli enti di ricerca, tra cui anche l’Università di Bari e il

servizio sanitario della Regione Lazio. Bianchi ha spiegato le ragioni alla base della ricerca e i relativi

obiettivi facendo chiarezza sulle conclusioni dello studio che stanno suscitando non poche polemiche

in questi giorni. La platea ascolta con grande attenzione.

Per la precisione, la valutazione di impatto sulla salute indica per gli uomini una mortalità per tutte le

cause del 14 per cento più alta rispetto al dato regionale, mentre le donne muoiono il 20% in più per
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Petrolio in Val d'Agri «più
decessi e più malati»
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malattie del sistema circolatorio rispetto al dato regionale. Si rilevano anche alcuni eccessi di mortalità

per tumori allo stomaco e ai polmoni. Rispetto ai venti comuni della Val d’Agri, poi, le donne di

Grumento e Viggiano presentano una mortalità superiore del 19% e del 32% per il sistema circolatorio.

Sempre per le donne i decessi fanno segnare un più 63 per cento per malattie del sistema respiratorio

(46 decessi).

Per quanto riguarda l’ospedalizzazione, crescono i ricoveri per le malattie circolatorie (+ 41 per cento),

per le malattie ischemiche (+ 80 per cento) e per quelle respiratorie (+48 per cento).

Bianchi ha dunque confermato quanto già anticipato la scorsa settimana in video conferenza al

presidente Marcello Pittella. Nel 2015 Anche uno studio dell’Istituto superiore della Sanità sui decessi e

i ricoveri nel periodo 2005 – 2010, in 20 comuni della Val d’Agri, registrava un eccesso di mortalità, sia

per i maschi sia per le donne, per tumori maligni allo stomaco, infarti e malattie dei sistemi respiratorio

e digerente.

Il cuore della Vis è lo studio fatto sull’intera popolazione dei due comuni. Lo studio mostra che per

diverse malattie prese in esame, all’aumentare delle esposizioni alle emissioni del Centro olio,

aumenta il rischio di morte o di ricovero. «I risultati mostrano - si legge nella relazione di 200 pagine -

che le cause di decesso e di ricovero per le malattie cardiovascolari e respiratorie sono

significativamente associate all’esposizione definita dallo studio. Questi risultati confermano quanto

emerge dalla letteratura scientifica che riporta prove sufficienti per attribuire un ruolo causale ad

inquinanti atmosferici, tra cui quelli presi in considerazione nello studio Vis (ossido e diossido di azoto,

anidride solforosa e acido solfidrico)».
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 Dettagli  23 Set 2017   Scritto da Daniele Corbo

Consiglia Condividi Iscriviti per vedere cosa consigliano i tuoi amici.

Val d'Agri, i risultati della Vis: "Indici di mortalità
più alti della media"

VIGGIANO - “I dati sono preoccupanti e non accetteremo che venga
gettato ad arte altro fumo negli occhi dei cittadini”. Giambattista Mele
(Medici per l’Ambiente) vuole stoppare sul nascere qualsiasi tentativo
di minare l’attendibilità della Vis (Valutazione d’Impatto Sanitario), lo
studio epidemiologico sui comuni di Viggiano e Grumento Nova,
presentato ufficialmente ieri all’Hotel dell’Arpa di Viggiano.

Il coordinamento scientifico è stato invece dell’Istituto di Fisiologia
Clinica del Cnr di Pisa, Unità Operativa di Epidemiologia Ambientale,
nella persona del dirigente di ricerca Fabrizio Bianchi. Membro della
Commissione Vis, l’organo tecnico-politico gestore della ricerca mirata
a indagare lo stato di salute di chi vive a più stretto contatto con il
Centro Olio Eni e le attività petrolifere, Mele fa riferimento innanzitutto
alla posizione espressa nei giorni scorsi dalla compagnia del cane a
sei zampe ma guarda anche al futuro.

Approfondimenti sull'edizione cartacea de "La Nuova del Sud"
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Segnala ad un amico stampa

home / News / Dettaglio News

Osservatorio popolare Val d'Agri su presentazione Vis

23/09/2017 17:59

BAS “L'assemblea pubblica tenutasi ieri 22 settembre a Viggiano, per la presentazione della

Valutazione di Impatto Sanitario sul petrolio lucano ha confermato, tramite i dati diffusi, la

fondatezza di preoccupazioni che come cittadini abbiamo sottoposto alle istituzioni preposte già

da molti anni”. Lo sottolinea in una nota l’Osservatorio popolare della Val d’Agri. "L'eccesso di

mortalità e morbilità riscontrato nello studio epidemiologico realizzato dal gruppo di studio

coordinato dal Prof. Fabrizio Bianchi del IFC-CNR di Pisa rendono – se ce ne fosse bisogno –

ancor più inequivocabile la pericolosità, tanto per la tutela ambientale, che per la salute umana,

delle emissioni del Cova.

Un'evidenza questa che si situa in perfetta continuità con gli avvenimenti degli ultimi due

anni: l'inchiesta in corso della Procura di Potenza che ha contestato a Eni il reato di disastro

ambientale per falsificazione dei codici CER e manomissione degli sforamenti delle emissioni del

COVA; l'incidente dello scorso gennaio, con lo sversamento di 400 tonnellate di greggio in falda,

prima negato poi ammesso da Eni;

le due sentenze di condanna per violazione delle norme ambientali per i due pozzi Pergola 1 e

Sant’Elia-Cerro Falcone.

Unendo i puntini di questi avvenimenti emerge - prosegue la nota -un quadro a tinte fosche al cui

centro campeggia l'immagine di un'impresa che sta conquistandosi come marchio di fabbrica il

ricorso costante a condotte poco trasparenti e affidabili. Un quadro in cui stupisce ancora di piu

l'atteggiamento di Eni che, pur essendo parte della Commissione VIS, appena emersi i risultati li

ha sostanzialmente disconosciuti,  passando nuovamente e pericolosamente dal ruolo del

controllato a quello del censore.

La VIS è un importante strumento di ripristino della verità per l'intera comunità, tuttavia è di

fondamentale importanza ribadire che essa apre una fase di responsabilità su più versanti: dopo

la sua diffusione le istituzioni preposte sono chiamate ad operare scelte concrete per ridurre

emissioni ed impatti; la società civile al contempo non può esimersi dall'avere un ruolo pro

attivo per vigilare sull'osservanza delle prescrizioni. Di fronte ai risultati emersi, l'Osservarono

Popolare ha formulato specifiche richieste, rivolte alle istituzioni politiche e di controllo, per il

cui recepimento continueremo a lavorare senza sosta: Sorveglianza sanitaria continua delle

popolazioni di tutta la Val d’agri; Programmazione di uno studio epidemiologico dei comuni

dell'area petrolifera della Val d'Agri a partire dai dati della VIS;Prosecuzione del monitoraggio

ambientale e sanitario integrandolo con uno studio specifico sull'apparato cardiovascolare,

respiratorio e riproduttivo;Revisione delle prescrizioni Aia introducendo prescrizioni su salute

ed emissioni atmosfera; nserimento di nuovi limiti per NMHC ed orari per H2S nella legge

regionale sulla tutela della salute per i comuni di Viggiano e Grumento; monitoraggio delle acque

di falda e di superficie; immediata bonifica e nel frattempo chiusura del Cova.

Chiediamo dunque che la VIS sia un punto di partenza e non di arrivo e che le nostre proposte

possano essere discusse in tempi brevi in nuove assemblee pubbliche che siano occasione per

dare sostanza a queste proposte".

Il Presidente della Regione Giunta Consiglio
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Il caso petrolio-salute 
finisce alla Corte dell'Aja
A Viggiano la presentazione della valutazione di impatto sanitario

di Pino Perciante

POTENZA - Sul caso petrolio in Val d’Agri il Movimento cinque stelle si rivolge alla Corte dell’Aja. È

stato depositato un ricorso in cui si chiede al tribunale internazionale di aprire un inchiesta con

l’accusa di «sfruttamento sconsiderato delle risorse naturali della Val d’Agri, dovuto alle attività di

estrazione del petrolio e del gas svolte su un’area geograficamente e morfologicamente non adatta a

tali scopi».

A promuovere l’iniziativa è stato l’eurodeputato dei pentastellati Piernicola Pedicini, il quale ha

presentato alla Corte dell’Aja un dossier di 38 pagine e ha spiegato che il ricorso al tribunale

internazionale è stato fatto “ai sensi dell’ articolo 15 dello statuto della Corte, dopo che nel 2016, a

seguito di un procedimento in Cambogia, il tribunale dell’Aja ha annunciato che si sarebbe occupato

anche dei crimini contro la distruzione dell’ambiente, lo sfruttamento illegale delle risorse naturali e

l’esproprio forzato delle terre». Nel ricorso, a quanto si apprende, vengono evidenziate «le pratiche

continuate» che avrebbero portato «alla rovina irreversibile sia dell’equilibrio naturale che della salute

pubblica degli abitanti della Val d’Agri, e vengono allegati i numerosi studi e le ricerche realizzate in

questi anni», compresa la «Vis», la Valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento

Nova, i cui risultati sono stati resi noti in questi giorni.

Sarà ora il procuratore generale della Corte a dover decidere se accogliere o meno il ricorso. La

speranza dei Cinque stelle è che la Corte dell’Aja decida quanto meno di aprire un’indagine preliminare

per verificare se «le attività inquinanti, come le estrazioni di petrolio e gas effettuate dalle multinazionali

petrolifere, possono rientrare nell’ambito di un reato contro l’ambiente e l’umanità». La Corte penale

internazionale de l’Aja è diventata operativa nel 2002 grazie a un trattato costitutivo sottoscritto a
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Annunci PPN

Roma. Si occupa dei crimini più gravi che riguardano la comunità internazionale, come i genocidi, i

crimini contro l’umanità, quelli di guerra e di aggressione.

«La gravità dei reati - è scritto nel ricorso presentato da Pedicini - è elevata, in quanto comporta il

rischio di mettere in pericolo vite umane e l’abitabilità, l’economia, la produttività agricola, la vocazione

turistica, di una notevole area della Basilicata. Tant’è che un’intera comunità sta cercando giustizia per

l’inquinamento irreversibile della loro terra, dell’aria e dell’acqua».

Intanto, oggi la «Vis», Valutazione di impatto sanitario, sarà resa nota ai cittadini di Viggiano e

Grumento in un incontro all’hotel Arpa (alle 18.30).

L’Eni, giocando d’anticipo, due giorni fa, ha convocato i giornalisti spiegando i sette punti dello studio

che contesta. In particolare la valutazione statistica di alcune patologie nell’area di Viggiano e

l’incidenza reale di alcune matrici ambientali, anche paragonate al resto della Basilicata. «Allibito, si

confonde lo studio campionario con quello sulla popolazione – replica il professor Fabrizio Bianchi del

Cnr di Pisa, tra i relatori della Vis -. Il report, di quasi 600 pagine, solo in minima parte è dedicato

all’indagine campionaria mentre il grosso riguarda la diffusione degli inquinanti, e la possibile

associazione con alcune malattie e la mortalità è stata indagata sull’intera popolazione dei due

comuni».
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Home / Estero / PEDICINI (M5S) PRESENTA UN RICORSO ALLA CORTE PENALE INTERNAZIONALE DELL’AJA: APRITE UN’INCHIESTA PER BLOCCARE QUESTO CRIMINE CONTRO L’AMBIENTE E I
LUCANI

PEDICINI (M5S) PRESENTA UN RICORSO ALLA
CORTE PENALE INTERNAZIONALE DELL’AJA:
APRITE UN’INCHIESTA PER BLOCCARE QUESTO
CRIMINE CONTRO L’AMBIENTE E I LUCANI
22 settembre, 2017

Nuova ed eclatante iniziativa contro le attività petrolifere in Val d’Agri (Basilicata). Oggi,

l’eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini ha presentato un articolato ricorso formale di 38 pagine

alla Corte penale internazionale dell’Aja (Icc), per chiedere che venga aperta un’inchiesta per “il

delitto di sfruttamento sconsiderato delle risorse naturali della Val d’Agri nella regione Basilicata

dovuto alle attività di estrazione del petrolio e del gas svolte su un’area geograficamente e

morfologicamente non adatta a tali scopi”. La richiesta è stata inoltrata, ai sensi dell’articolo 15

dello Statuto della Corte, dopo che nel 2016, a seguito di un procedimento in Cambogia, il

tribunale dell’Aja ha annunciato che si sarebbe occupata anche dei crimini contro la distruzione

dell’ambiente, lo sfruttamento illegale delle risorse naturali e l’esproprio forzato delle terre. Finora,

l’Icc, in base allo Statuto di Roma del 1998, entrato in vigore nel 2002, ha agito contro i genocidi, i

crimini contro l’umanità e i crimini di guerra. L’intervento chiesto alla Corte da Pedicini, rientra tra

“le forme di contratti con cui un governo cede vaste porzioni di terra ad aziende private, a

discapito delle popolazioni locali per lo sfruttamento sconsiderato delle risorse naturali, come le

estrazioni petrolifere e minerarie”. Nel ricorso vengono evidenziate “le pratiche continuate che

hanno portato alla rovina irreversibile sia dell’equilibrio naturale che della salute pubblica degli

abitanti della Val d’Agri” e vengono allegati i numerosi studi e le ricerche realizzate in questi anni

(compresi i drammatici risultati della Vis, valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e

Grumento Nova, resi noti in questi giorni dal Cnr). L’indagine, dovrebbe stabilire se “le attività

inquinanti, come le estrazioni di petrolio e gas effettuate da multinazionali petrolifere quali Eni e

Total (oltre a Shell e altre), possono rientrare nell’ambito di un reato contro l’ambiente e

l’umanità”. La gravità dei reati – è scritto nel ricorso – è elevata, in quanto comporta il rischio di

mettere in pericolo vite umane e l’abitabilità, l’economia, la produttività agricola, la vocazione

turistica, di una notevole area della regione Basilicata. Tant’è che un’intera comunità sta cercando
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giustizia per l’inquinamento irreversibile della loro terra, dell’aria e dell’acqua. Nonostante

l’innumerevole accumularsi di indagini della magistratura italiana e di petizioni popolari indirizzate

alle autorità competenti, il governo nazionale e le sue emissioni locali hanno e stanno ancora

trascurando di agire con celerità a favore dei propri cittadini. Il Procuratore generale della Corte –

è sottolineato nella parte finale del ricorso – dovrebbe aprire un’indagine, perché l’Icc, secondo lo

Statuto di Roma, ha l’obiettivo di combattere l’impunità e di impedire il ripetersi delle violazioni.

Inoltre, perché, a seguito dei pericoli e delle minacce che compromettono gravemente molte vite

umane, ad oggi nessuno è stato ritenuto responsabile di tali atti, indipendentemente da numerose

richieste di intervento a livello locale e nazionale. Le istituzioni sono silenziose, ovvero

intervengono quando è troppo tardi (l’ultimo incidente al Cova di Viggiano con lo sversamento di

centinaia nei terreni di tonnellate di petrolio ne è la testimonianza). In più, la Corte dell’Aja

dovrebbe intervenire perché la ricerca petrolifera in aree abitate della Basilicata, invece di essere

ridotta o eliminata, viene ulteriormente incoraggiata. Tanto è vero che altri impianti petroliferi sono

pronti ad essere avviati nell’area Camastra Alto Sauro, con il mega progetto Tempa Rossa della

Total, e con la Shell che ha richiesto un permesso al ministero dell’Ambiente per effettuare la

ricerca di idrocarburi in un’ampia zona tra Campania e Basilicata adiacente alla Val d’Agri. Qui di

seguito, la traduzione in italiano degli stralci principali del ricorso. Le prove a supporto delle

accuse sono le seguenti: il suolo della Val d’Agri è inadatto all’estrazione petrolifera e la vicinanza

dei siti di estrazione ad aree abitate ha messo in pericolo la vita delle persone attraverso

l’inquinamento tossico di terreni, aria e acqua. Le condizioni insane del suolo (a scapito della

salute delle persone e delle attività agricole) hanno anche portato molte persone a lasciare l’area

circostante. Infatti, i comuni della Val D’Agri nei circa venti anni di estrazione (1999-2016) sono

passati da 84mila abitanti ai 72mila attuali, con una perdita di popolazione del 15% (come se l’Italia

avesse perso in venti anni quasi 9 milioni di abitanti). L’inquinamento dei terreni, dell’acqua e

dell’aria conduce all’emersione di malattie croniche tra gli abitanti e al decadimento dei Parchi

naturali nazionali presenti nell’area. L’unità statistica dell’Istituto Superiore di Sanità, nel periodo

2003-2010, utilizzando il protocollo tratto dallo studio Sentieri (vedi allegato), ha condotto uno

studio utilizzando dati disponibili sulla certificazione di mortalità, l’ospedalizzazione e l’assistenza

alla nascita in un’area che copre 20 comuni tra la Val d’Agri e la Valle del Sauro. Lo studio ha

individuato una mortalità eccessiva per quanto riguarda le malattie esaminate nell’ambito della

ricerca. Valutazione dell’impatto sanitario (Vis) a Viggiano e Grumento (vedi allegato). Il prof

Fabrizio Bianchi dell’Istituto di Fisiologia clinica di Pisa del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha

recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultati di una valutazione d’impatto sanitario su

Viggiano e Grumento Nova (comuni più vicini al Cova). Lo studio è stato condotto oltre che dal

prof. Bianchi da circa 30 ricercatori e tecnici che lavorano per il Cnr, l’Università di Bari e il Centro

epidemiologico della Regione Lazio. Esso afferma che nei due comuni della Val d’Agri esiste

un’incidenza di mortalità e ospedalizzazione superiore a quella di altre aree della regione e in

particolare recita quanto segue: “le cause di decesso e di ricovero che risultano significativamente

associate all’esposizione stimata ad inquinamento di origine Cova riguardano malattie

cardiovascolari e respiratorie …”; e di nuovo: “sono di rilievo gli eccessi di ospedalizzazione per

malattie respiratorie, in particolare per quelle croniche, osservati sia tra uomini sia tra le donne”. I

dati epidemiologici cui si riferisce lo studio parlano da soli.Secondo la valutazione dell’impatto

sanitario, i dati sulla mortalità e la malattia delle donne residenti nei due comuni, rispetto al resto

della regione Basilicata, nel periodo 2000-2014, sono i seguenti: mortalità + 63% per le malattie

circolatorie; ospedalizzazione + 80% per le malattie ischemiche; + 41% per le malattie del sistema

circolatorio; + 48% per la malattia respiratoria. Un ulteriore rischio per le popolazioni è dovuto alla

natura sismica della regione che può essere soggetta a terremoti causati dalle estrazioni

petrolifere. Secondo un eminente professore (Franco Ortolani – Vedi allegato), il pericolo di

terremoti non è derivato dalla perforazione stessa, bensì dalla cessione di acqua contaminante

(fino al 60% del prodotto grezzo), residuo del processo di desolforazione. La legge consente alla

società di perforare un pozzo molto profondo in cui pompare tale liquido ad alta pressione. Questa

iniezione porta ad effetti sismici, dal momento che il liquido iniettato deve trovare il proprio posto e

aumenta la pressione sotterranea entro un raggio di 5 miglia. Mancato profitto per lo Stato. Nel

2008 l’Eni era attivo nella zona da dieci anni e il Financial Times ebbe modo di osservare come

tale attività di estrazione fosse effettuata nel bel mezzo di un’area abitata. Inoltre, la professoressa

Maria Rita D’Orsogna (vedi allegato) ha sottolineato che le royalties che lo Stato percepisce dalle

società sono incredibilmente basse: il 10% rispetto a oltre l’80% per attività analoghe (in aree più

isolate) come Venezuela e Norvegia. Di tale quantità, le amministrazioni locali ricevono cifre

irrisorie mentre devono affrontare gli effetti disastrosi dell’inquinamento del suolo e un’inflazione
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pericolosa di malattie, oltre al dramma dello spopolamento e ai danni all’agricoltura e alle

possibilità di sviluppo turistico. Incidente verificatosi nel 2017. Nel gennaio 2017, al Cova-Eni di

Viggiano è stata rilevata una perdita massiccia e ciò è dovuto ad alcuni fori superiori a due cm

nella parte inferiore dei serbatoi di contenimento. Da tali buchi oltre 2 metri quadrati di olio al

giorno potevano penetrare nel suolo e infiltrarsi nell’acqua del fiume Agri che scorre dirigendosi

nel bacino del Pertusillo. L’Eni ha riconosciuto una perdita di 400 tonnellate di petrolio, ma i

rappresentanti delle associazioni ambientaliste e dell’amministrazione pubblica locale dicono che

la stima potrebbe essere molto più grande e hanno attivato delle procedure contro l’Eni. Questo

evento ha innescato alcune indagini da parte della Procura di Potenza per quanto riguarda il

mancato rispetto delle norme sulla sicurezza dei cittadini e della tutela dell’ambiente. Un’altra

indagine della magistratura, avviata nel 2015, ha portato al rinvio a giudizio di 57 soggetti (di cui

10 società, tra cui l’Eni). I reati contestati riguardano lo smaltimento dei rifiuti prodotti nel centro oli

Cova Eni di Viggiano e i lavori per la realizzazione del centro oli Total Tempa Rossa di Corleto

Perticara. Il processo inizierà a Potenza il 6 novembre prossimo. Intanto, rispetto allo sversamento

di petrolio nei terreni e nelle falde acquifere della Val d’Agri, avvenuto a gennaio 2017, il centro

Cova, chiuso temporaneamente ad aprile 2017 per ragioni di sicurezza e tutela ambientale, è stato

riaperto a metà luglio 2017. La perdita di greggio dal Cova e le indagini susseguenti hanno

portato decine di associazioni rappresentanti la società civile a denunciare l’inattività e la

confusione fatta dall’amministrazione regionale che non ha immediatamente richiesto

l’applicazione di misure di sicurezza previste dalle esistenti norme nazionali e europee. Il piano di

emergenza esterno del Cova ha classificato il petrolio come cancerogeno per anni in conformità

alla direttiva Seveso Ter Eu. Pertanto, un intervento adeguato al rischio pertinente non era solo

consigliabile ma anche previsto dalle prescrizioni e dalle misure di sicurezza esistenti. Secondo le

petizioni delle associazioni c’è stata anche una mancanza di trasparenza nella valutazione

dell’inquinamento dell’acqua dell’invaso Pertusillo. La maggior parte delle analisi effettuate nel

2017 non presenta una convalida obbligatoria prevista dal regolamento CE882/2004. Inoltre i dati

disponibili sulle recenti analisi delle acque mostrano alcune omissioni che suggeriscono un certo

grado di pregiudizio nella certificazione di conformità fornita dagli autori nazionali. Le sostanze

considerate negli studi precedenti non sono state considerate in quelle recenti, senza fornire

spiegazioni chiare. La riapertura del Cova di Viggiano e l’inquinamento di flussi d’acqua che

scorrono nel bacino artificiale Pertusillo che, con i suoi 155 milioni di metri cubi d’acqua, fornisce

acqua potabile a circa tre milioni di cittadini in Basilicata, Puglia e Calabria. Le Ong ambientali e la

professoressa Albina Colella dell’Università di Basilicata, hanno effettuato valutazioni sulla qualità

dell’acqua e dei depositi. Tali studi hanno rilevato notevoli quantità di metalli pesanti (spesso al di

là dei limiti imposti dalla legislazione nazionale e quelli fissati dall’Oms) nelle acque che ne

compromettono la potenzialità. Nonostante ogni ragionevole evidenza, il governo regionale ha

dato il permesso alla società responsabile di tale catastrofe ambientale (Eni) di riaprire il Cova a

Viggiano dopo soli tre mesi dalla chiusura. Il ragionamento alla base di tale autorizzazione è il

completo ignorare qualsiasi inquinamento esistente, che viene considerato piuttosto improbabile e

non sarebbe stato corroborato da prove. Nessun rappresentante della società civile è stato

coinvolto nelle discussioni riguardanti la sicurezza o le conseguenze della perdita di petrolio nei

terreni adiacenti al Cova.
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Petrolio in Val d'Agri: Pedicina presenta ricorso all'Aja

21/09/2017

Nuova ed eclatante iniziativa contro le attività petrolifere in
Val d'Agri. 
Oggi, l'eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini ha
presentato un articolato ricorso formale di 38 pagine alla
Corte penale internazionale dell'Aja (Icc), per chiedere che
venga aperta un'inchiesta per "il delitto di sfruttamento
sconsiderato delle risorse naturali della Val d'Agri nella
regione Basilicata dovuto alle attività di estrazione del
petrolio e del gas svolte su un'area geograficamente e
morfologicamente non adatta a tali scopi". 
La richiesta è stata inoltrata, ai sensi dell'articolo 15 dello
Statuto della Corte, dopo che nel 2016, a seguito di un
procedimento in Cambogia, i l   tr ibunale dell 'Aja ha

annunciato che si sarebbe occupata anche dei crimini contro la distruzione dell’ambiente, lo
sfruttamento illegale delle risorse naturali e l’esproprio forzato delle terre. 
Finora, l'Icc, in base allo Statuto di Roma del 1998, entrato in vigore nel 2002, ha agito contro i
genocidi, i crimini contro l'umanità e i crimini di guerra. 
L'intervento chiesto alla Corte da Pedicini, rientra tra "le forme di contratti con cui un governo cede
vaste porzioni di terra ad aziende private, a discapito delle popolazioni locali per lo sfruttamento
sconsiderato delle risorse naturali, come le estrazioni petrolifere e minerarie". 
Nel ricorso vengono evidenziate "le pratiche continuate che hanno portato alla rovina irreversibile sia
dell'equilibrio naturale che della salute pubblica degli abitanti della Val d'Agri" e vengono allegati i
numerosi studi e le ricerche realizzate in questi anni (compresi i drammatici risultati della Vis,
valutazione di impatto sanitario, nei comuni di Viggiano e Grumento Nova, resi noti in questi giorni dal
Cnr). 
L'indagine, dovrebbe stabilire se "le attività inquinanti, come le estrazioni di petrolio e gas effettuate
da multinazionali petrolifere quali Eni e Total (oltre a Shell e altre), possono rientrare nell'ambito di un
reato contro l'ambiente e l'umanità". 
La gravità dei reati - è scritto nel ricorso - è elevata, in quanto comporta il rischio di mettere in
pericolo vite umane e l'abitabilità, l'economia, la produttività agricola, la vocazione turistica, di una
notevole area della regione Basilicata. Tant'è che un'intera comunità sta cercando giustizia per
l'inquinamento irreversibile della loro terra, dell'aria e dell'acqua. Nonostante l'innumerevole
accumularsi di indagini della magistratura italiana e di petizioni popolari indirizzate alle autorità
competenti, il governo nazionale e le sue emissioni locali hanno e stanno ancora trascurando di
agire con celerità a favore dei propri cittadini. 
Il Procuratore generale della Corte - è sottolineato nella parte finale del ricorso - dovrebbe aprire
un’indagine, perché l'Icc, secondo lo Statuto di Roma, ha l'obiettivo di combattere l'impunità e di
impedire il ripetersi delle violazioni. Inoltre, perché, a seguito dei pericoli e delle minacce che
compromettono gravemente molte vite umane, ad oggi nessuno è stato ritenuto responsabile di tali
atti, indipendentemente da numerose richieste di intervento a livello locale e nazionale. Le istituzioni
sono silenziose, ovvero intervengono quando è troppo tardi (l'ultimo incidente al Cova di Viggiano con
lo sversamento di centinaia nei terreni di tonnellate di petrolio ne è la testimonianza). 
In più, la Corte dell'Aja dovrebbe intervenire perché la ricerca petrolifera in aree abitate della
Basilicata, invece di essere ridotta o eliminata, viene ulteriormente incoraggiata. Tanto è vero che
altri impianti petroliferi sono pronti ad essere avviati nell'area Camastra Alto Sauro, con il mega
progetto Tempa Rossa della Total, e con la Shell che ha richiesto un permesso al ministero
dell'Ambiente per effettuare la ricerca di idrocarburi in un'ampia zona tra Campania e Basilicata
adiacente alla Val d'Agri. 

  Cerca

WEB TV
20/09/2017 - A Chiaromonte una

residenza artistica e
antropologica nel nome di

Banfield

19/09/2017 - Incontro a
Rotondella su area contaminata

Trisaia

19/09/2017 - Memorare iuvat, a
Gallicchio serata finale

18/09/2017 - Serie D Girone H:
Picerno - Frattese 2-0

17/09/2017 - A Gallicchio
‘Memorare iuvat’: in scena "le

nozze di Angelina"

EDITORIALE

Warning: mysql_data_seek(): supplied
argument is not a valid MySQL result

resource in
D:\inetpub\webs\lasiritideit\canestro.php

on line 628
Se la tecnologia aumenta il baratro tra

le generazioni
di Mariapaola Vergallito

Po c o   t empo   f a  m i   h a   f a t t o

Bonifiche 
Elettroniche - Scegli 
Inside Agency

Bonifiche 
Elettroniche - Scegli 
Inside Agency

1 / 3

    LASIRITIDE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

21-09-2017

Cnr). 
valutazione di impatto sanitario, nei comuni di Viggiano e Grumento Nova, resi noti in questi giorni dal
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Qui di seguito, la traduzione in italiano degli stralci principali del ricorso. 
Le prove a supporto delle accuse sono le seguenti: il suolo della Val d'Agri è inadatto all'estrazione
petrolifera e la vicinanza dei siti di estrazione ad aree abitate ha messo in pericolo la vita delle
persone attraverso l'inquinamento tossico di terreni, aria e acqua. Le condizioni insane del suolo (a
scapito della salute delle persone e delle attività agricole) hanno anche portato molte persone a
lasciare l'area circostante. Infatti, i comuni della Val D’Agri nei circa venti anni di estrazione (1999-
2016) sono passati da 84mila abitanti ai 72mila attuali, con una perdita di popolazione del 15% (come
se l’Italia avesse perso in venti anni quasi 9 milioni di abitanti). 
L'inquinamento dei terreni, dell'acqua e dell'aria conduce all'emersione di malattie croniche tra gli
abitanti e al decadimento dei Parchi naturali nazionali presenti nell'area. 
L'unità statistica dell'Istituto Superiore di Sanità, nel periodo 2003-2010, utilizzando il protocollo tratto
dallo studio Sentieri (vedi allegato), ha condotto uno studio utilizzando dati disponibili sulla
certificazione di mortalità, l’ospedalizzazione e l’assistenza alla nascita in un’area che copre 20
comuni tra la Val d'Agri e la Valle del Sauro. Lo studio ha individuato una mortalità eccessiva per
quanto riguarda le malattie esaminate nell'ambito della ricerca. 
Valutazione dell'impatto sanitario (Vis) a Viggiano e Grumento (vedi allegato). Il prof Fabrizio Bianchi
dell'Istituto di Fisiologia clinica di Pisa del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha recentemente
pubblicato (settembre 2017) i risultati di una valutazione d'impatto sanitario su Viggiano e Grumento
Nova (comuni più vicini al Cova). Lo studio è stato condotto oltre che dal prof. Bianchi da circa 30
ricercatori e tecnici che lavorano per il Cnr, l'Università di Bari e il Centro epidemiologico della
Regione Lazio. Esso afferma che nei due comuni della Val d'Agri esiste un'incidenza di mortalità e
ospedalizzazione superiore a quella di altre aree della regione e in particolare recita quanto segue: "le
cause di decesso e di ricovero che risultano significativamente associate all'esposizione stimata ad
inquinamento di origine Cova riguardano malattie cardiovascolari e respiratorie ..."; e di nuovo: "sono
di rilievo gli eccessi di ospedalizzazione per malattie respiratorie, in particolare per quelle croniche,
osservati sia tra uomini sia tra le donne". I dati epidemiologici cui si riferisce lo studio parlano da
soli.Secondo la valutazione dell'impatto sanitario, i dati sulla mortalità e la malattia delle donne
residenti nei due comuni, rispetto al resto della regione Basilicata, nel periodo 2000-2014, sono i
seguenti: mortalità + 63% per le malattie circolatorie; ospedalizzazione + 80% per le malattie
ischemiche; + 41% per le malattie del sistema circolatorio; + 48% per la malattia respiratoria. 
Un ulteriore rischio per le popolazioni è dovuto alla natura sismica della regione che può essere
soggetta a terremoti causati dalle estrazioni petrolifere. Secondo un eminente professore (Franco
Ortolani - Vedi allegato), il pericolo di terremoti non è derivato dalla perforazione stessa, bensì dalla
cessione di acqua contaminante (fino al 60% del prodotto grezzo), residuo del processo di
desolforazione. La legge consente alla società di perforare un pozzo molto profondo in cui pompare
tale liquido ad alta pressione. Questa iniezione porta ad effetti sismici, dal momento che il liquido
iniettato deve trovare il proprio posto e aumenta la pressione sotterranea entro un raggio di 5 miglia. 
Mancato profitto per lo Stato. Nel 2008 l'Eni era attivo nella zona da dieci anni e il Financial Times
ebbe modo di osservare come tale attività di estrazione fosse effettuata nel bel mezzo di un'area
abitata. Inoltre, la professoressa Maria Rita D'Orsogna (vedi allegato) ha sottolineato che le royalties
che lo Stato percepisce dalle società sono incredibilmente basse: il 10% rispetto a oltre l'80% per
attività analoghe (in aree più isolate) come Venezuela e Norvegia. Di tale quantità, le amministrazioni
locali ricevono cifre irrisorie mentre devono affrontare gli effetti disastrosi dell'inquinamento del suolo
e un'inflazione pericolosa di malattie, oltre al dramma dello spopolamento e ai danni all'agricoltura e
alle possibilità di sviluppo turistico. 
Incidente verificatosi nel 2017. Nel gennaio 2017, al Cova-Eni di Viggiano è stata rilevata una perdita
massiccia e ciò è dovuto ad alcuni fori superiori a due cm nella parte inferiore dei serbatoi di
contenimento. Da tali buchi oltre 2 metri quadrati di olio al giorno potevano penetrare nel suolo e
infiltrarsi nell'acqua del fiume Agri che scorre dirigendosi nel bacino del Pertusillo. L'Eni ha
riconosciuto una perdita di 400 tonnellate di petrolio, ma i rappresentanti delle associazioni
ambientaliste e dell'amministrazione pubblica locale dicono che la stima potrebbe essere molto più
grande e hanno attivato delle procedure contro l'Eni. Questo evento ha innescato alcune indagini da
parte della Procura di Potenza per quanto riguarda il mancato rispetto delle norme sulla sicurezza dei
cittadini e della tutela dell'ambiente. 
Un'altra indagine della magistratura, avviata nel 2015, ha portato al rinvio a giudizio di 57 soggetti (di
cui 10 società, tra cui l'Eni). I reati contestati riguardano lo smaltimento dei rifiuti prodotti nel centro
oli Cova Eni di Viggiano e i lavori per la realizzazione del centro oli Total Tempa Rossa di Corleto
Perticara. Il processo inizierà a Potenza il 6 novembre prossimo. 
Intanto, rispetto allo sversamento di petrolio nei terreni e nelle falde acquifere della Val d'Agri,
avvenuto a gennaio 2017, il centro Cova, chiuso temporaneamente ad aprile 2017 per ragioni di
sicurezza e tutela ambientale, è stato riaperto a metà luglio 2017. 
La perdita di greggio dal Cova e le indagini susseguenti hanno portato decine di associazioni
rappresentanti la società civile a denunciare l'inattività e la confusione fatta dall'amministrazione
regionale che non ha immediatamente richiesto l'applicazione di misure di sicurezza previste dalle
esistenti norme nazionali e europee. Il piano di emergenza esterno del Cova ha classificato il petrolio
come cancerogeno per anni in conformità alla direttiva Seveso Ter Eu. Pertanto, un intervento
adeguato al rischio pertinente non era solo consigliabile ma anche previsto dalle prescrizioni e dalle
misure di sicurezza esistenti. 
Secondo le petizioni delle associazioni c'è stata anche una mancanza di trasparenza nella
valutazione dell'inquinamento dell'acqua dell'invaso Pertusillo. La maggior parte delle analisi
effettuate nel 2017 non presenta una convalida obbligatoria prevista dal regolamento CE882/2004.
Inoltre i dati disponibili sulle recenti analisi delle acque mostrano alcune omissioni che suggeriscono
un certo grado di pregiudizio nella certificazione di conformità fornita dagli autori nazionali. Le
sostanze considerate negli studi precedenti non sono state considerate in quelle recenti, senza
fornire spiegazioni chiare. 
La riapertura del Cova di Viggiano e l'inquinamento di flussi d'acqua che scorrono nel bacino
artificiale Pertusillo che, con i suoi 155 milioni di metri cubi d'acqua, fornisce acqua potabile a circa
tre milioni di cittadini in Basilicata, Puglia e Calabria. Le Ong ambientali e la professoressa Albina

riflettere lo slogan usato a chiosa
di una pubblicità della Samsung
sulla realtà virtuale. Per intenderci:
quello spot (molto bello, per la
verità) in cui si vedono alcuni
studenti correre su una pianura in
mezzo ai dinosauri ma, in realtà,
sono nella loro classe. Alla fine di
quello spot lo slogan recitava più o
meno così: quel lo che per  la
generaz ione precedente era
imposs ib i l e ,   l a  generaz ione
successiva lo ha già realizzato.
Vero e inquietante. 

Sono nata all’ inizio degli anni
Ottanta. Ho vissuto la mia infanzia
e la mia adolescenza, periodi
cruciali per la vita di ognuno, tra gli
anni Ottanta e gli anni Novanta,
anni   in cui  g l i  strument i  che
avevamo per approcc iarc i  a l
mondo e, soprattutto, per far
entrare il mon...-->continua
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Colella dell'Università di Basilicata, hanno effettuato valutazioni sulla qualità dell'acqua e dei depositi.
Tali studi hanno rilevato notevoli quantità di metalli pesanti (spesso al di là dei limiti imposti dalla
legislazione nazionale e quelli fissati dall'Oms) nelle acque che ne compromettono la potenzialità.
Nonostante ogni ragionevole evidenza, il governo regionale ha dato il permesso alla società
responsabile di tale catastrofe ambientale (Eni) di riaprire il Cova a Viggiano dopo soli tre mesi dalla
chiusura. Il ragionamento alla base di tale autorizzazione è il completo ignorare qualsiasi
inquinamento esistente, che viene considerato piuttosto improbabile e non sarebbe stato corroborato
da prove. Nessun rappresentante della società civile è stato coinvolto nelle discussioni riguardanti la
sicurezza o le conseguenze della perdita di petrolio nei terreni adiacenti al Cova. 
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La Voce della Politica
21/09/2017 - Petrolio in Val d'Agri: Pedicina presenta ricorso all'Aja
Nuova ed eclatante iniziativa contro le attività petrolifere in Val d'Agri. 
Oggi, l'eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini ha presentato un articolato ricorso
formale di 38 pagine alla Corte penale internazionale dell'Aja (Icc), per chiedere che
venga aperta un'inchie...-->continua

21/09/2017 - La Cisl Basilicata avvia un monitoraggio sul precariato pubblica
amministrazione
La Cisl Basilicata ha avviato un monitoraggio sul fenomeno del precariato nella
pubblica amministrazione lucana. Il sindacato guidato da Enrico Gambardella parla di
circa un migliaio di precari impiegati nei vari enti del territorio regionale. Una platea

molto...-->continua

21/09/2017 - T3 Innovation,al via lancio della piattaforma per il trasferimento
tecnologico
Quattro project manager, venti innovation advisors specializzati sui temi dello
sviluppo d’impresa, della valorizzazione della ricerca e della creazione di startup,
strumenti avanzati di trasferimento tecnologico e un raggruppamento di imprese

(Rti) con compet...-->continua

21/09/2017 - Pittella: il Mezzogiorno chiede al Nord di rimanere uniti e coesi
Basilicata. Il presidente Pittella è intervenuto su Radio Uno alla trasmissione
radiofonica “Radio anch'io” 

La richiesta di autonomia di una singola regione, rispetto a un intero Paese, non
consegna ai cittadini quell'idea di solidarietà che deve tene...-->continua

20/09/2017 - Pedicini su Cutolo Rionero: 'intervento tardivo del Ministero' 

Dopo l'allarme della Ue, e dopo un'interrogazione alla Commissione europea
dell'eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini, ieri il ministero della Salute italiana ha
disposto il ritiro dai supermercati di alcuni lotti di acqua minerale in bottiglia della
societ...-->continua

20/09/2017 - Leggieri (M5S): Tempa Rossa, segnali inquietanti da non
sottovalutare
Prendo spunto dall’editoriale firmato da Michele Finizio qualche giorno fa su
Basilicata24 dal titolo “Le verità nascoste di Tempa Rossa” per denunciare il silenzio
assordante che su una materia molto delicato come quella trattata nell’articolo è

calato. 
...-->continua

20/09/2017 - Pedicini M5s su acqua minerale Fonte Cutolo Rionero contaminata
Dopo l'allarme della Ue, e dopo un'interrogazione alla Commissione europea
dell'eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini, ieri il ministero della Salute italiana ha
disposto il ritiro dai supermercati di alcuni lotti di acqua minerale in bottiglia della
societ...-->continua
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HOME CRONACA POLITICA LAVORO ECONOMIA AMBIENTE E SALUTE CULTURA E SPETTACOLI

SCIENZA E TECNOLOGIA TURISMO CUCINA SPORT MATERA 2019 OFFERTE DI LAVORO AGENDA

AVVISI METEO

LUCANIA NOTIZIE
LINK AGGIORNATI ALLE NOTIZIE PIÙ IMPORTANTI DELLA REGIONE!

S E T T E M B R E 21, 2017

PETROLIO IN VAL D’AGRI,
PEDICINI (M5S)
PRESENTA RICORSO ALLA
CORTE PENALE DELL’AJA
di

L’eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini ha presentato in mattinata un

articolato ricorso formale di 38 pagine alla Corte penale internazionale dell’Aja

(Icc), per chiedere che venga aperta un’inchiesta per “il delitto di sfruttamento

sconsiderato delle risorse naturali della Val d’Agri nella regione Basilicata dovuto

alle attività di estrazione del petrolio e del gas svolte su un’area geograficamente e

morfologicamente non adatta a tali scopi”.

La richiesta è stata inoltrata, ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto della Corte,

dopo che nel 2016, a seguito di un procedimento in Cambogia, il tribunale dell’Aja

ha annunciato che si sarebbe occupata anche dei crimini contro la distruzione

dell’ambiente, lo sfruttamento illegale delle risorse naturali e l’esproprio forzato

delle terre.

Finora, l’Icc, in base allo Statuto di Roma del 1998, entrato in vigore nel 2002, ha

agito contro i genocidi, i crimini contro l’umanità e i crimini di guerra.

L’intervento chiesto alla Corte da Pedicini, rientra tra “le forme di contratti con

cui un governo cede vaste porzioni di terra ad aziende private, a discapito delle

popolazioni locali per lo sfruttamento sconsiderato delle risorse naturali, come le

estrazioni petrolifere e minerarie”.

Nel ricorso vengono evidenziate “le pratiche continuate che hanno portato alla

rovina irreversibile sia dell’equilibrio naturale che della salute pubblica degli

abitanti della Val d’Agri” e vengono allegati i numerosi studi e le ricerche

realizzate in questi anni (compresi i drammatici risultati della Vis, valutazione di

PROMOZIONE

€14.59
(spedizione gratuita)

SEGUICI SU FACEBOOK

Di' che ti piace prima di tutti i
tuoi amici

Lucania
Notizie
10 minuti fa

Vista dall’Italia, l’Africa è
tutta uguale, astratta e
misteriosa come la
immaginavano
nell’Ottocento; Somalia,
Libia, Eritrea, Etiopia
sono nomi, non paesi
reali, e comunque “noi”
con “loro” non
c’entriamo niente; gli
africani stessi sono tutti
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impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova, resi noti in questi

giorni dal Cnr).

L’indagine, dovrebbe stabilire se “le attività inquinanti, come le estrazioni di

petrolio e gas effettuate da multinazionali petrolifere quali Eni e Total (oltre a

Shell e altre), possono rientrare nell’ambito di un reato contro l’ambiente e

l’umanità”.

La gravità dei reati – è scritto nel ricorso – è elevata, in quanto comporta il rischio

di mettere in pericolo vite umane e l’abitabilità, l’economia, la produttività

agricola, la vocazione turistica, di una notevole area della regione Basilicata.

Tant’è che un’intera comunità sta cercando giustizia per l’inquinamento

irreversibile della loro terra, dell’aria e dell’acqua. Nonostante l’innumerevole

accumularsi di indagini della magistratura italiana e di petizioni popolari

indirizzate alle autorità competenti, il governo nazionale e le sue emissioni locali

hanno e stanno ancora trascurando di agire con celerità a favore dei propri

cittadini.

Il Procuratore generale della Corte – è sottolineato nella parte finale del ricorso –

dovrebbe aprire un’indagine, perché l’Icc, secondo lo Statuto di Roma, ha

l’obiettivo di combattere l’impunità e di impedire il ripetersi delle violazioni.

Inoltre, perché, a seguito dei pericoli e delle minacce che compromettono

gravemente molte vite umane, ad oggi nessuno è stato ritenuto responsabile di

tali atti, indipendentemente da numerose richieste di intervento a livello locale e

nazionale. Le istituzioni sono silenziose, ovvero intervengono quando è troppo

tardi (l’ultimo incidente al Cova di Viggiano con lo sversamento di centinaia nei

terreni di tonnellate di petrolio ne è la testimonianza).

In più, la Corte dell’Aja dovrebbe intervenire perché la ricerca petrolifera in aree

abitate della Basilicata, invece di essere ridotta o eliminata, viene ulteriormente

incoraggiata. Tanto è vero che altri impianti petroliferi sono pronti ad essere

avviati nell’area Camastra Alto Sauro, con il mega progetto Tempa Rossa della

Total, e con la Shell che ha richiesto un permesso al ministero dell’Ambiente per

effettuare la ricerca di idrocarburi in un’ampia zona tra Campania e Basilicata

adiacente alla Val d’Agri.

Qui di seguito, la traduzione in italiano degli stralci principali del ricorso.

Le prove a supporto delle accuse sono le seguenti: il suolo della Val d’Agri è

inadatto all’estrazione petrolifera e la vicinanza dei siti di estrazione ad aree

abitate ha messo in pericolo la vita delle persone attraverso l’inquinamento

tossico di terreni, aria e acqua. Le condizioni insane del suolo (a scapito della

salute delle persone e delle attività agricole) hanno anche portato molte persone a

lasciare l’area circostante. Infatti, i comuni della Val D’Agri nei circa venti anni di

estrazione (1999-2016) sono passati da 84mila abitanti ai 72mila attuali, con una

perdita di popolazione del 15% (come se l’Italia avesse perso in venti anni quasi 9

milioni di abitanti).

L’inquinamento dei terreni, dell’acqua e dell’aria conduce all’emersione di

malattie croniche tra gli abitanti e al decadimento dei Parchi naturali nazionali

presenti nell’area.

L’unità statistica dell’Istituto Superiore di Sanità, nel periodo 2003-2010,

utilizzando il protocollo tratto dallo studio Sentieri (vedi allegato), ha condotto uno

studio utilizzando dati disponibili sulla certificazione di mortalità,

l’ospedalizzazione e l’assistenza alla nascita in un’area che copre 20 comuni tra la

Val d’Agri e la Valle del Sauro. Lo studio ha individuato una mortalità eccessiva

per quanto riguarda le malattie esaminate nell’ambito della ricerca.
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uguali. E i profughi, i
migranti che oggi ci
troviamo intorno,
sull’autobus, per strada,
anche loro sono astratti,

2 / 4

    LUCANIANOTIZIE.BERNALDA.INFO
Data

Pagina

Foglio

21-09-2017

giorni dal Cnr).giorni dal Cnr).

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Cnr - siti web

05
85

09

Pag. 115



Valutazione dell’impatto sanitario (Vis) a Viggiano e Grumento (vedi allegato). Il

prof Fabrizio Bianchi dell’Istituto di Fisiologia clinica di Pisa del Consiglio

Nazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultati

di una valutazione d’impatto sanitario su Viggiano e Grumento Nova (comuni più

vicini al Cova). Lo studio è stato condotto oltre che dal prof. Bianchi da circa 30

ricercatori e tecnici che lavorano per il Cnr, l’Università di Bari e il Centro

epidemiologico della Regione Lazio. Esso afferma che nei due comuni della Val

d’Agri esiste un’incidenza di mortalità e ospedalizzazione superiore a quella di

altre aree della regione e in particolare recita quanto segue: “le cause di decesso e

di ricovero che risultano significativamente associate all’esposizione stimata ad

inquinamento di origine Cova riguardano malattie cardiovascolari e respiratorie

…”; e di nuovo: “sono di rilievo gli eccessi di ospedalizzazione per malattie

respiratorie, in particolare per quelle croniche, osservati sia tra uomini sia tra le

donne”. I dati epidemiologici cui si riferisce lo studio parlano da soli.Secondo la

valutazione dell’impatto sanitario, i dati sulla mortalità e la malattia delle donne

residenti nei due comuni, rispetto al resto della regione Basilicata, nel periodo

2000-2014, sono i seguenti: mortalità + 63% per le malattie circolatorie;

ospedalizzazione + 80% per le malattie ischemiche; + 41% per le malattie del

sistema circolatorio; + 48% per la malattia respiratoria.

Un ulteriore rischio per le popolazioni è dovuto alla natura sismica della regione

che può essere soggetta a terremoti causati dalle estrazioni petrolifere. Secondo

un eminente professore (Franco Ortolani – Vedi allegato), il pericolo di terremoti

non è derivato dalla perforazione stessa, bensì dalla cessione di acqua

contaminante (fino al 60% del prodotto grezzo), residuo del processo di

desolforazione. La legge consente alla società di perforare un pozzo molto

profondo in cui pompare tale liquido ad alta pressione. Questa iniezione porta ad

effetti sismici, dal momento che il liquido iniettato deve trovare il proprio posto e

aumenta la pressione sotterranea entro un raggio di 5 miglia.

Mancato profitto per lo Stato. Nel 2008 l’Eni era attivo nella zona da dieci anni e il

Financial Times ebbe modo di osservare come tale attività di estrazione fosse

effettuata nel bel mezzo di un’area abitata. Inoltre, la professoressa Maria Rita

D’Orsogna (vedi allegato) ha sottolineato che le royalties che lo Stato percepisce

dalle società sono incredibilmente basse: il 10% rispetto a oltre l’80% per attività

analoghe (in aree più isolate) come Venezuela e Norvegia. Di tale quantità, le

amministrazioni locali ricevono cifre irrisorie mentre devono affrontare gli effetti

disastrosi dell’inquinamento del suolo e un’inflazione pericolosa di malattie, oltre

al dramma dello spopolamento e ai danni all’agricoltura e alle possibilità di

sviluppo turistico.

Incidente verificatosi nel 2017. Nel gennaio 2017, al Cova-Eni di Viggiano è stata

rilevata una perdita massiccia e ciò è dovuto ad alcuni fori superiori a due cm nella

parte inferiore dei serbatoi di contenimento. Da tali buchi oltre 2 metri quadrati di

olio al giorno potevano penetrare nel suolo e infiltrarsi nell’acqua del fiume Agri

che scorre dirigendosi nel bacino del Pertusillo. L’Eni ha riconosciuto una perdita

di 400 tonnellate di petrolio, ma i rappresentanti delle associazioni ambientaliste

e dell’amministrazione pubblica locale dicono che la stima potrebbe essere molto

più grande e hanno attivato delle procedure contro l’Eni. Questo evento ha

innescato alcune indagini da parte della Procura di Potenza per quanto riguarda il

mancato rispetto delle norme sulla sicurezza dei cittadini e della tutela

dell’ambiente.

Un’altra indagine della magistratura, avviata nel 2015, ha portato al rinvio a

giudizio di 57 soggetti (di cui 10 società, tra cui l’Eni). I reati contestati riguardano

lo smaltimento dei rifiuti prodotti nel centro oli Cova Eni di Viggiano e i lavori per

la realizzazione del centro oli Total Tempa Rossa di Corleto Perticara. Il processo

inizierà a Potenza il 6 novembre prossimo.
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Intanto, rispetto allo sversamento di petrolio nei terreni e nelle falde acquifere

della Val d’Agri, avvenuto a gennaio 2017, il centro Cova, chiuso

temporaneamente ad aprile 2017 per ragioni di sicurezza e tutela ambientale, è

stato riaperto a metà luglio 2017.

La perdita di greggio dal Cova e le indagini susseguenti hanno portato decine di

associazioni rappresentanti la società civile a denunciare l’inattività e la confusione

fatta dall’amministrazione regionale che non ha immediatamente richiesto

l’applicazione di misure di sicurezza previste dalle esistenti norme nazionali e

europee. Il piano di emergenza esterno del Cova ha classificato il petrolio come

cancerogeno per anni in conformità alla direttiva Seveso Ter Eu. Pertanto, un

intervento adeguato al rischio pertinente non era solo consigliabile ma anche

previsto dalle prescrizioni e dalle misure di sicurezza esistenti.

Secondo le petizioni delle associazioni c’è stata anche una mancanza di

trasparenza nella valutazione dell’inquinamento dell’acqua dell’invaso Pertusillo.

La maggior parte delle analisi effettuate nel 2017 non presenta una convalida

obbligatoria prevista dal regolamento CE882/2004. Inoltre i dati disponibili sulle

recenti analisi delle acque mostrano alcune omissioni che suggeriscono un certo

grado di pregiudizio nella certificazione di conformità fornita dagli autori nazionali.

Le sostanze considerate negli studi precedenti non sono state considerate in

quelle recenti, senza fornire spiegazioni chiare.

La riapertura del Cova di Viggiano e l’inquinamento di flussi d’acqua che scorrono

nel bacino artificiale Pertusillo che, con i suoi 155 milioni di metri cubi d’acqua,

fornisce acqua potabile a circa tre milioni di cittadini in Basilicata, Puglia e

Calabria. Le Ong ambientali e la professoressa Albina Colella dell’Università di

Basilicata, hanno effettuato valutazioni sulla qualità dell’acqua e dei depositi. Tali

studi hanno rilevato notevoli quantità di metalli pesanti (spesso al di là dei limiti

imposti dalla legislazione nazionale e quelli fissati dall’Oms) nelle acque che ne

compromettono la potenzialità. Nonostante ogni ragionevole evidenza, il governo

regionale ha dato il permesso alla società responsabile di tale catastrofe

ambientale (Eni) di riaprire il Cova a Viggiano dopo soli tre mesi dalla chiusura. Il

ragionamento alla base di tale autorizzazione è il completo ignorare qualsiasi

inquinamento esistente, che viene considerato piuttosto improbabile e non

sarebbe stato corroborato da prove. Nessun rappresentante della società civile è

stato coinvolto nelle discussioni riguardanti la sicurezza o le conseguenze della

perdita di petrolio nei terreni adiacenti al Cova.

Fonte: http://www.sassilive.it/matera/cronaca/

Leggi l’articolo originale: Petrolio in Val d’Agri, Pedicini (M5s) presenta ricorso

alla Corte penale dell’Aja

Correlati
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PETROLIO IN VAL D’AGRI,
PEDICINI PRESENTA UN
RICORSO ALLA CORTE
PENALE
INTERNAZIONALE
DELL’AJA: APRITE
UN’INCHIESTA PER
BLOCCARE QUESTO
CRIMINE CONTRO
L’AMBIENTE E I LUCANI
di  REDAZ IONE

uova ed eclatante iniziativa contro le attività petrolifere in Val d’Agri.

Oggi, l’eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini ha presentato un

articolato ricorso formale di 38 pagine alla Corte penale internazionale dell’Aja

(Icc), per chiedere che venga aperta un’inchiesta per “il delitto di sfruttamento

sconsiderato delle risorse naturali della Val d’Agri nella regione Basilicata dovuto

alle attività di estrazione del petrolio e del gas svolte su un’area geograficamente e

morfologicamente non adatta a tali scopi”.

La richiesta è stata inoltrata, ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto della Corte,

dopo che nel 2016, a seguito di un procedimento in Cambogia, il tribunale dell’Aja

ha annunciato che si sarebbe occupata anche dei crimini contro la distruzione

dell’ambiente, lo sfruttamento illegale delle risorse naturali e l’esproprio forzato

delle terre.

Finora, l’Icc, in base allo Statuto di Roma del 1998, entrato in vigore nel 2002, ha

agito contro i genocidi, i crimini contro l’umanità e i crimini di guerra.

L’intervento chiesto alla Corte da Pedicini, rientra tra “le forme di contratti con

cui un governo cede vaste porzioni di terra ad aziende private, a discapito delle

popolazioni locali per lo sfruttamento sconsiderato delle risorse naturali, come le

estrazioni petrolifere e minerarie”.

PROMOZIONE

€1.34
(spedizione gratuita)

SEGUICI SU FACEBOOK

Di' che ti piace prima di tutti i
tuoi amici

Lucania
Notizie
3 minuti fa

Michele Uva, direttore
generale della
Federcalcio, e’ stato
nominato vicepresidente
dell’Uefa dal comitato
esecutivo dell’ente che
governa il calcio
europeo. Il direttore
generale della Figc,
materano classe ’64, ha
iniziato il suo percorso
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Nel ricorso vengono evidenziate “le pratiche continuate che hanno portato alla

rovina irreversibile sia dell’equilibrio naturale che della salute pubblica degli

abitanti della Val d’Agri” e vengono allegati i numerosi studi e le ricerche

realizzate in questi anni (compresi i drammatici risultati della Vis, valutazione di

impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova, resi noti in questi

giorni dal Cnr).

L’indagine, dovrebbe stabilire se “le attività inquinanti, come le estrazioni di

petrolio e gas effettuate da multinazionali petrolifere quali Eni e Total (oltre a

Shell e altre), possono rientrare nell’ambito di un reato contro l’ambiente e

l’umanità”.

La gravità dei reati – è scritto nel ricorso – è elevata, in quanto comporta il rischio

di mettere in pericolo vite umane e l’abitabilità, l’economia, la produttività

agricola, la vocazione turistica, di una notevole area della regione Basilicata.

Tant’è che un’intera comunità sta cercando giustizia per l’inquinamento

irreversibile della loro terra, dell’aria e dell’acqua. Nonostante l’innumerevole

accumularsi di indagini della magistratura italiana e di petizioni popolari

indirizzate alle autorità competenti, il governo nazionale e le sue emissioni locali

hanno e stanno ancora trascurando di agire con celerità a favore dei propri

cittadini.

Il Procuratore generale della Corte – è sottolineato nella parte finale del ricorso –

dovrebbe aprire un’indagine, perché l’Icc, secondo lo Statuto di Roma, ha

l’obiettivo di combattere l’impunità e di impedire il ripetersi delle violazioni.

Inoltre, perché, a seguito dei pericoli e delle minacce che compromettono

gravemente molte vite umane, ad oggi nessuno è stato ritenuto responsabile di

tali atti, indipendentemente da numerose richieste di intervento a livello locale e

nazionale. Le istituzioni sono silenziose, ovvero intervengono quando è troppo

tardi (l’ultimo incidente al Cova di Viggiano con lo sversamento di centinaia nei

terreni di tonnellate di petrolio ne è la testimonianza).

In più, la Corte dell’Aja dovrebbe intervenire perché la ricerca petrolifera in aree

abitate della Basilicata, invece di essere ridotta o eliminata, viene ulteriormente

incoraggiata. Tanto è vero che altri impianti petroliferi sono pronti ad essere

avviati nell’area Camastra Alto Sauro, con il mega progetto Tempa Rossa della

Total, e con la Shell che ha richiesto un permesso al ministero dell’Ambiente per

effettuare la ricerca di idrocarburi in un’ampia zona tra Campania e Basilicata

adiacente alla Val d’Agri.

Qui di seguito, la traduzione in italiano degli stralci principali del ricorso.

Le prove a supporto delle accuse sono le seguenti: il suolo della Val d’Agri è

inadatto all’estrazione petrolifera e la vicinanza dei siti di estrazione ad aree

abitate ha messo in pericolo la vita delle persone attraverso l’inquinamento

tossico di terreni, aria e acqua. Le condizioni insane del suolo (a scapito della

salute delle persone e delle attività agricole) hanno anche portato molte persone a

lasciare l’area circostante. Infatti, i comuni della Val D’Agri nei circa venti anni di

estrazione (1999-2016) sono passati da 84mila abitanti ai 72mila attuali, con una

perdita di popolazione del 15% (come se l’Italia avesse perso in venti anni quasi 9

milioni di abitanti).

L’inquinamento dei terreni, dell’acqua e dell’aria conduce all’emersione di

malattie croniche tra gli abitanti e al decadimento dei Parchi naturali nazionali

presenti nell’area.

L’unità statistica dell’Istituto Superiore di Sanità, nel periodo 2003-2010,

utilizzando il protocollo tratto dallo studio Sentieri (vedi allegato), ha condotto uno

studio uti l izzando dati  disponibil i  sul la  certi f icazione di  mortal ità,
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l’ospedalizzazione e l’assistenza alla nascita in un’area che copre 20 comuni tra la

Val d’Agri e la Valle del Sauro. Lo studio ha individuato una mortalità eccessiva

per quanto riguarda le malattie esaminate nell’ambito della ricerca.

Valutazione dell’impatto sanitario (Vis) a Viggiano e Grumento (vedi allegato). Il

prof Fabrizio Bianchi dell’Istituto di Fisiologia clinica di Pisa del Consiglio

Nazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultati

di una valutazione d’impatto sanitario su Viggiano e Grumento Nova (comuni più

vicini al Cova). Lo studio è stato condotto oltre che dal prof. Bianchi da circa 30

ricercatori e tecnici che lavorano per il Cnr, l’Università di Bari e il Centro

epidemiologico della Regione Lazio. Esso afferma che nei due comuni della Val

d’Agri esiste un’incidenza di mortalità e ospedalizzazione superiore a quella di

altre aree della regione e in particolare recita quanto segue: “le cause di decesso e

di ricovero che risultano significativamente associate all’esposizione stimata ad

inquinamento di origine Cova riguardano malattie cardiovascolari e respiratorie

…”; e di nuovo: “sono di rilievo gli eccessi di ospedalizzazione per malattie

respiratorie, in particolare per quelle croniche, osservati sia tra uomini sia tra le

donne”. I dati epidemiologici cui si riferisce lo studio parlano da soli.Secondo la

valutazione dell’impatto sanitario, i dati sulla mortalità e la malattia delle donne

residenti nei due comuni, rispetto al resto della regione Basilicata, nel periodo

2000-2014, sono i seguenti: mortalità + 63% per le malattie circolatorie;

ospedalizzazione + 80% per le malattie ischemiche; + 41% per le malattie del

sistema circolatorio; + 48% per la malattia respiratoria.

Un ulteriore rischio per le popolazioni è dovuto alla natura sismica della regione

che può essere soggetta a terremoti causati dalle estrazioni petrolifere. Secondo

un eminente professore (Franco Ortolani – Vedi allegato), il pericolo di terremoti

non è derivato dalla perforazione stessa, bensì dalla cessione di acqua

contaminante (fino al 60% del prodotto grezzo), residuo del processo di

desolforazione. La legge consente alla società di perforare un pozzo molto

profondo in cui pompare tale liquido ad alta pressione. Questa iniezione porta ad

effetti sismici, dal momento che il liquido iniettato deve trovare il proprio posto e

aumenta la pressione sotterranea entro un raggio di 5 miglia.

Mancato profitto per lo Stato. Nel 2008 l’Eni era attivo nella zona da dieci anni e il

Financial Times ebbe modo di osservare come tale attività di estrazione fosse

effettuata nel bel mezzo di un’area abitata. Inoltre, la professoressa Maria Rita

D’Orsogna (vedi allegato) ha sottolineato che le royalties che lo Stato percepisce

dalle società sono incredibilmente basse: il 10% rispetto a oltre l’80% per attività

analoghe (in aree più isolate) come Venezuela e Norvegia. Di tale quantità, le

amministrazioni locali ricevono cifre irrisorie mentre devono affrontare gli effetti

disastrosi dell’inquinamento del suolo e un’inflazione pericolosa di malattie, oltre

al dramma dello spopolamento e ai danni all’agricoltura e alle possibilità di

sviluppo turistico.

Incidente verificatosi nel 2017. Nel gennaio 2017, al Cova-Eni di Viggiano è stata

rilevata una perdita massiccia e ciò è dovuto ad alcuni fori superiori a due cm nella

parte inferiore dei serbatoi di contenimento. Da tali buchi oltre 2 metri quadrati di

olio al giorno potevano penetrare nel suolo e infiltrarsi nell’acqua del fiume Agri

che scorre dirigendosi nel bacino del Pertusillo. L’Eni ha riconosciuto una perdita

di 400 tonnellate di petrolio, ma i rappresentanti delle associazioni ambientaliste

e dell’amministrazione pubblica locale dicono che la stima potrebbe essere molto

più grande e hanno attivato delle procedure contro l’Eni. Questo evento ha

innescato alcune indagini da parte della Procura di Potenza per quanto riguarda il

mancato rispetto delle norme sulla sicurezza dei cittadini e della tutela

dell’ambiente.

Un’altra indagine della magistratura, avviata nel 2015, ha portato al rinvio a

di inviare una e-mail a
lucanianotizie@gmail.com
 

3 / 4

    LUCANIANOTIZIE.BERNALDA.INFO
Data

Pagina

Foglio

21-09-2017

Nazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultatiNazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultatiNazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultatiNazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultatiNazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultatiNazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultatiNazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultati

ricercatori e tecnici che lavorano per il Cnr, l’Università di Bari e il Centroricercatori e tecnici che lavorano per il Cnr, l’Università di Bari e il Centro

prof Fabrizio Bianchi dell’Istituto di Fisiologia clinica di Pisa del Consiglioprof Fabrizio Bianchi dell’Istituto di Fisiologia clinica di Pisa del Consiglio

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Cnr - siti web

05
85

09

Pag. 120



giudizio di 57 soggetti (di cui 10 società, tra cui l’Eni). I reati contestati riguardano

lo smaltimento dei rifiuti prodotti nel centro oli Cova Eni di Viggiano e i lavori per

la realizzazione del centro oli Total Tempa Rossa di Corleto Perticara. Il processo

inizierà a Potenza il 6 novembre prossimo.

Intanto, rispetto allo sversamento di petrolio nei terreni e nelle falde acquifere

de l la  Va l  d ’Agr i ,   avvenuto  a  gennaio  2017 ,   i l   centro  Cova ,   ch iuso

temporaneamente ad aprile 2017 per ragioni di sicurezza e tutela ambientale, è

stato riaperto a metà luglio 2017.

La perdita di greggio dal Cova e le indagini susseguenti hanno portato decine di

associazioni rappresentanti la società civile a denunciare l’inattività e la confusione

fatta dall’amministrazione regionale che non ha immediatamente richiesto

l’applicazione di misure di sicurezza previste dalle esistenti norme nazionali e

europee. Il piano di emergenza esterno del Cova ha classificato il petrolio come

cancerogeno per anni in conformità alla direttiva Seveso Ter Eu. Pertanto, un

intervento adeguato al rischio pertinente non era solo consigliabile ma anche

previsto dalle prescrizioni e dalle misure di sicurezza esistenti.

Secondo le petizioni delle associazioni c’è stata anche una mancanza di

trasparenza nella valutazione dell’inquinamento dell’acqua dell’invaso Pertusillo.

La maggior parte delle analisi effettuate nel 2017 non presenta una convalida

obbligatoria prevista dal regolamento CE882/2004. Inoltre i dati disponibili sulle

recenti analisi delle acque mostrano alcune omissioni che suggeriscono un certo

grado di pregiudizio nella certificazione di conformità fornita dagli autori nazionali.

Le sostanze considerate negli studi precedenti non sono state considerate in

quelle recenti, senza fornire spiegazioni chiare.

La riapertura del Cova di Viggiano e l’inquinamento di flussi d’acqua che scorrono

nel bacino artificiale Pertusillo che, con i suoi 155 milioni di metri cubi d’acqua,

fornisce acqua potabile a circa tre milioni di cittadini in Basilicata, Puglia e

Calabria. Le Ong ambientali e la professoressa Albina Colella dell’Università di

Basilicata, hanno effettuato valutazioni sulla qualità dell’acqua e dei depositi. Tali

studi hanno rilevato notevoli quantità di metalli pesanti (spesso al di là dei limiti

imposti dalla legislazione nazionale e quelli fissati dall’Oms) nelle acque che ne

compromettono la potenzialità. Nonostante ogni ragionevole evidenza, il governo

regionale ha dato il permesso alla società responsabile di tale catastrofe

ambientale (Eni) di riaprire il Cova a Viggiano dopo soli tre mesi dalla chiusura. Il

ragionamento alla base di tale autorizzazione è il completo ignorare qualsiasi

inquinamento esistente, che viene considerato piuttosto improbabile e non

sarebbe stato corroborato da prove. Nessun rappresentante della società civile è

stato coinvolto nelle discussioni riguardanti la sicurezza o le conseguenze della

perdita di petrolio nei terreni adiacenti al Cova.

L’articolo Petrolio in Val d’Agri, Pedicini presenta un ricorso alla Corte penale

internazionale dell’Aja: aprite un’inchiesta per bloccare questo crimine contro

l’ambiente e i lucani sembra essere il primo su La Gazzetta della Val d'Agri.

Fonte: http://www.gazzettadellavaldagri.it/category/politica/

Leggi l’articolo originale: Petrolio in Val d’Agri, Pedicini presenta un ricorso alla

Corte penale internazionale dell’Aja: aprite un’inchiesta per bloccare questo

crimine contro l’ambiente e i lucani
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VAL D’AGRI, RICORSO M5S
ALLA CORTE PENALE
DELL’AJA
di

POTENZA – Nuova ed eclatante iniziativa contro le attività petrolifere in Val

d’Agri. Oggi, l’eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini ha presentato un

articolato ricorso formale di 38 pagine alla Corte penale internazionale dell’Aja

(Icc), per chiedere che venga aperta un’inchiesta per “il delitto di sfruttamento

sconsiderato delle risorse naturali della Val d’Agri nella regione Basilicata dovuto

alle attività di estrazione del petrolio e del gas svolte su un’area geograficamente e

morfologicamente non adatta a tali scopi”.

La richiesta è stata inoltrata, ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto della Corte,

dopo che nel 2016, a seguito di un procedimento in Cambogia, il tribunale dell’Aja

ha annunciato che si sarebbe occupata anche dei crimini contro la distruzione

dell’ambiente, lo sfruttamento illegale delle risorse naturali e l’esproprio forzato

delle terre.

Finora, l’Icc, in base allo Statuto di Roma del 1998, entrato in vigore nel 2002, ha

agito contro i genocidi, i crimini contro l’umanità e i crimini di guerra.

L’intervento chiesto alla Corte da Pedicini, rientra tra “le forme di contratti con

cui un governo cede vaste porzioni di terra ad aziende private, a discapito delle

popolazioni locali per lo sfruttamento sconsiderato delle risorse naturali, come le

estrazioni petrolifere e minerarie”.

PROMOZIONE

€42.07
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Nel ricorso vengono evidenziate “le pratiche continuate che hanno portato alla

rovina irreversibile sia dell’equilibrio naturale che della salute pubblica degli

abitanti della Val d’Agri” e vengono allegati i numerosi studi e le ricerche

realizzate in questi anni (compresi i drammatici risultati della Vis, valutazione di

impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova, resi noti in questi

giorni dal Cnr).

L’indagine, dovrebbe stabilire se “le attività inquinanti, come le estrazioni di

petrolio e gas effettuate da multinazionali petrolifere quali Eni e Total (oltre a

Shell e altre), possono rientrare nell’ambito di un reato contro l’ambiente e

l’umanità”.

La gravità dei reati – è scritto nel ricorso – è elevata, in quanto comporta il rischio

di mettere in pericolo vite umane e l’abitabilità, l’economia, la produttività

agricola, la vocazione turistica, di una notevole area della regione Basilicata.

Tant’è che un’intera comunità sta cercando giustizia per l’inquinamento

irreversibile della loro terra, dell’aria e dell’acqua. Nonostante l’innumerevole

accumularsi di indagini della magistratura italiana e di petizioni popolari

indirizzate alle autorità competenti, il governo nazionale e le sue emissioni locali

hanno e stanno ancora trascurando di agire con celerità a favore dei propri

cittadini.

Il Procuratore generale della Corte – è sottolineato nella parte finale del ricorso –

dovrebbe aprire un’indagine, perché l’Icc, secondo lo Statuto di Roma, ha

l’obiettivo di combattere l’impunità e di impedire il ripetersi delle violazioni.

Inoltre, perché, a seguito dei pericoli e delle minacce che compromettono

gravemente molte vite umane, ad oggi nessuno è stato ritenuto responsabile di

tali atti, indipendentemente da numerose richieste di intervento a livello locale e

nazionale. Le istituzioni sono silenziose, ovvero intervengono quando è troppo

tardi (l’ultimo incidente al Cova di Viggiano con lo sversamento di centinaia nei

terreni di tonnellate di petrolio ne è la testimonianza).

In più, la Corte dell’Aja dovrebbe intervenire perché la ricerca petrolifera in aree

abitate della Basilicata, invece di essere ridotta o eliminata, viene ulteriormente

incoraggiata. Tanto è vero che altri impianti petroliferi sono pronti ad essere

avviati nell’area Camastra Alto Sauro, con il mega progetto Tempa Rossa della

Total, e con la Shell che ha richiesto un permesso al ministero dell’Ambiente per

effettuare la ricerca di idrocarburi in un’ampia zona tra Campania e Basilicata

adiacente alla Val d’Agri.

Qui di seguito, la traduzione in italiano degli stralci principali del ricorso.

Le prove a supporto delle accuse sono le seguenti: il suolo della Val d’Agri è

inadatto all’estrazione petrolifera e la vicinanza dei siti di estrazione ad aree

abitate ha messo in pericolo la vita delle persone attraverso l’inquinamento

tossico di terreni, aria e acqua. Le condizioni insane del suolo (a scapito della

salute delle persone e delle attività agricole) hanno anche portato molte persone a

lasciare l’area circostante. Infatti, i comuni della Val D’Agri nei circa venti anni di

estrazione (1999-2016) sono passati da 84mila abitanti ai 72mila attuali, con una

perdita di popolazione del 15% (come se l’Italia avesse perso in venti anni quasi 9

milioni di abitanti).

L’inquinamento dei terreni, dell’acqua e dell’aria conduce all’emersione di

malattie croniche tra gli abitanti e al decadimento dei Parchi naturali nazionali

presenti nell’area.

L’unità statistica dell’Istituto Superiore di Sanità, nel periodo 2003-2010,

utilizzando il protocollo tratto dallo studio Sentieri (vedi allegato), ha condotto uno

studio utilizzando dati disponibili sulla certificazione di mortalità,

l’ospedalizzazione e l’assistenza alla nascita in un’area che copre 20 comuni tra la

Val d’Agri e la Valle del Sauro. Lo studio ha individuato una mortalità eccessiva

per quanto riguarda le malattie esaminate nell’ambito della ricerca.
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Valutazione dell’impatto sanitario (Vis) a Viggiano e Grumento (vedi allegato). Il

prof Fabrizio Bianchi dell’Istituto di Fisiologia clinica di Pisa del Consiglio

Nazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i risultati

di una valutazione d’impatto sanitario su Viggiano e Grumento Nova (comuni più

vicini al Cova). Lo studio è stato condotto oltre che dal prof. Bianchi da circa 30

ricercatori e tecnici che lavorano per il Cnr, l’Università di Bari e il Centro

epidemiologico della Regione Lazio. Esso afferma che nei due comuni della Val

d’Agri esiste un’incidenza di mortalità e ospedalizzazione superiore a quella di

altre aree della regione e in particolare recita quanto segue: “le cause di decesso e

di ricovero che risultano significativamente associate all’esposizione stimata ad

inquinamento di origine Cova riguardano malattie cardiovascolari e respiratorie

…”; e di nuovo: “sono di rilievo gli eccessi di ospedalizzazione per malattie

respiratorie, in particolare per quelle croniche, osservati sia tra uomini sia tra le

donne”. I dati epidemiologici cui si riferisce lo studio parlano da soli.Secondo la

valutazione dell’impatto sanitario, i dati sulla mortalità e la malattia delle donne

residenti nei due comuni, rispetto al resto della regione Basilicata, nel periodo

2000-2014, sono i seguenti: mortalità + 63% per le malattie circolatorie;

ospedalizzazione + 80% per le malattie ischemiche; + 41% per le malattie del

sistema circolatorio; + 48% per la malattia respiratoria.

Un ulteriore rischio per le popolazioni è dovuto alla natura sismica della regione

che può essere soggetta a terremoti causati dalle estrazioni petrolifere. Secondo

un eminente professore (Franco Ortolani – Vedi allegato), il pericolo di terremoti

non è derivato dalla perforazione stessa, bensì dalla cessione di acqua

contaminante (fino al 60% del prodotto grezzo), residuo del processo di

desolforazione. La legge consente alla società di perforare un pozzo molto

profondo in cui pompare tale liquido ad alta pressione. Questa iniezione porta ad

effetti sismici, dal momento che il liquido iniettato deve trovare il proprio posto e

aumenta la pressione sotterranea entro un raggio di 5 miglia.

Mancato profitto per lo Stato. Nel 2008 l’Eni era attivo nella zona da dieci anni e il

Financial Times ebbe modo di osservare come tale attività di estrazione fosse

effettuata nel bel mezzo di un’area abitata. Inoltre, la professoressa Maria Rita

D’Orsogna (vedi allegato) ha sottolineato che le royalties che lo Stato percepisce

dalle società sono incredibilmente basse: il 10% rispetto a oltre l’80% per attività

analoghe (in aree più isolate) come Venezuela e Norvegia. Di tale quantità, le

amministrazioni locali ricevono cifre irrisorie mentre devono affrontare gli effetti

disastrosi dell’inquinamento del suolo e un’inflazione pericolosa di malattie, oltre

al dramma dello spopolamento e ai danni all’agricoltura e alle possibilità di

sviluppo turistico.

Incidente verificatosi nel 2017. Nel gennaio 2017, al Cova-Eni di Viggiano è stata

rilevata una perdita massiccia e ciò è dovuto ad alcuni fori superiori a due cm nella

parte inferiore dei serbatoi di contenimento. Da tali buchi oltre 2 metri quadrati di

olio al giorno potevano penetrare nel suolo e infiltrarsi nell’acqua del fiume Agri

che scorre dirigendosi nel bacino del Pertusillo. L’Eni ha riconosciuto una perdita

di 400 tonnellate di petrolio, ma i rappresentanti delle associazioni ambientaliste

e dell’amministrazione pubblica locale dicono che la stima potrebbe essere molto

più grande e hanno attivato delle procedure contro l’Eni. Questo evento ha

innescato alcune indagini da parte della Procura di Potenza per quanto riguarda il

mancato rispetto delle norme sulla sicurezza dei cittadini e della tutela

dell’ambiente.

Un’altra indagine della magistratura, avviata nel 2015, ha portato al rinvio a

giudizio di 57 soggetti (di cui 10 società, tra cui l’Eni). I reati contestati riguardano

lo smaltimento dei rifiuti prodotti nel centro oli Cova Eni di Viggiano e i lavori per

la realizzazione del centro oli Total Tempa Rossa di Corleto Perticara. Il processo

inizierà a Potenza il 6 novembre prossimo.

Intanto, rispetto allo sversamento di petrolio nei terreni e nelle falde acquifere

della Val d’Agri, avvenuto a gennaio 2017, il centro Cova, chiuso

temporaneamente ad aprile 2017 per ragioni di sicurezza e tutela ambientale, è

stato riaperto a metà luglio 2017.

La perdita di greggio dal Cova e le indagini susseguenti hanno portato decine di
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associazioni rappresentanti la società civile a denunciare l’inattività e la confusione

fatta dall’amministrazione regionale che non ha immediatamente richiesto

l’applicazione di misure di sicurezza previste dalle esistenti norme nazionali e

europee. Il piano di emergenza esterno del Cova ha classificato il petrolio come

cancerogeno per anni in conformità alla direttiva Seveso Ter Eu. Pertanto, un

intervento adeguato al rischio pertinente non era solo consigliabile ma anche

previsto dalle prescrizioni e dalle misure di sicurezza esistenti.

Secondo le petizioni delle associazioni c’è stata anche una mancanza di

trasparenza nella valutazione dell’inquinamento dell’acqua dell’invaso Pertusillo.

La maggior parte delle analisi effettuate nel 2017 non presenta una convalida

obbligatoria prevista dal regolamento CE882/2004. Inoltre i dati disponibili sulle

recenti analisi delle acque mostrano alcune omissioni che suggeriscono un certo

grado di pregiudizio nella certificazione di conformità fornita dagli autori nazionali.

Le sostanze considerate negli studi precedenti non sono state considerate in

quelle recenti, senza fornire spiegazioni chiare.

La riapertura del Cova di Viggiano e l’inquinamento di flussi d’acqua che scorrono

nel bacino artificiale Pertusillo che, con i suoi 155 milioni di metri cubi d’acqua,

fornisce acqua potabile a circa tre milioni di cittadini in Basilicata, Puglia e

Calabria. Le Ong ambientali e la professoressa Albina Colella dell’Università di

Basilicata, hanno effettuato valutazioni sulla qualità dell’acqua e dei depositi. Tali

studi hanno rilevato notevoli quantità di metalli pesanti (spesso al di là dei limiti

imposti dalla legislazione nazionale e quelli fissati dall’Oms) nelle acque che ne

compromettono la potenzialità. Nonostante ogni ragionevole evidenza, il governo

regionale ha dato il permesso alla società responsabile di tale catastrofe

ambientale (Eni) di riaprire il Cova a Viggiano dopo soli tre mesi dalla chiusura. Il

ragionamento alla base di tale autorizzazione è il completo ignorare qualsiasi

inquinamento esistente, che viene considerato piuttosto improbabile e non

sarebbe stato corroborato da prove. Nessun rappresentante della società civile è

stato coinvolto nelle discussioni riguardanti la sicurezza o le conseguenze della

perdita di petrolio nei terreni adiacenti al Cova.

Fonte: http://www.giornaledibasilicata.com/

Leggi l’articolo originale: Val d’Agri, ricorso M5S alla Corte penale dell’Aja

PUBBLICATO IN CRONACA . AGGIUNGI AI PREFERITI IL PERMALINK .
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gratuita gas in Val D’Agri
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21 settembre, 2017 13:27 |  AMBIENTE   POLITICA

Petrolio in Val d’Agri,
Pedicini (M5s) presenta
ricorso alla Corte penale
dell’Aja

0 




L’eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini ha presentato in mattinata un
articolato ricorso formale di 38 pagine alla Corte penale internazionale dell’Aja
(Icc), per chiedere che venga aperta un’inchiesta per “il delitto di sfruttamento
sconsiderato delle risorse naturali della Val d’Agri nella regione Basilicata
dovuto alle attività di estrazione del petrolio e del gas svolte su un’area
geograficamente e morfologicamente non adatta a tali scopi”.

La richiesta è stata inoltrata, ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto della Corte,
dopo che nel 2016, a seguito di un procedimento in Cambogia, il tribunale
dell’Aja ha annunciato che si sarebbe occupata anche dei crimini contro la
distruzione dell’ambiente, lo sfruttamento illegale delle risorse naturali e
l’esproprio forzato delle terre.

Finora, l’Icc, in base allo Statuto di Roma del 1998, entrato in vigore nel 2002,
ha agito contro i genocidi, i crimini contro l’umanità e i crimini di guerra.

L’intervento chiesto alla Corte da Pedicini, rientra tra “le forme di contratti con
cui un governo cede vaste porzioni di terra ad aziende private, a discapito delle
popolazioni locali per lo sfruttamento sconsiderato delle risorse naturali, come le
estrazioni petrolifere e minerarie”.

Nel ricorso vengono evidenziate “le pratiche continuate che hanno portato alla
rovina irreversibile sia dell’equilibrio naturale che della salute pubblica degli
abitanti della Val d’Agri” e vengono allegati i numerosi studi e le ricerche
realizzate in questi anni (compresi i drammatici risultati della Vis, valutazione di
impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova, resi noti in questi
giorni dal Cnr).

L’indagine, dovrebbe stabilire se “le attività inquinanti, come le estrazioni di
petrolio e gas effettuate da multinazionali petrolifere quali Eni e Total (oltre a
Shell e altre), possono rientrare nell’ambito di un reato contro l’ambiente e
l’umanità”.

La gravità dei reati – è scritto nel ricorso – è elevata, in quanto comporta il
rischio di mettere in pericolo vite umane e l’abitabilità, l’economia, la
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produttività agricola, la vocazione turistica, di una notevole area della regione
Basilicata. Tant’è che un’intera comunità sta cercando giustizia per
l’inquinamento irreversibile della loro terra, dell’aria e dell’acqua. Nonostante
l’innumerevole accumularsi di indagini della magistratura italiana e di petizioni
popolari indirizzate alle autorità competenti, il governo nazionale e le sue
emissioni locali hanno e stanno ancora trascurando di agire con celerità a favore
dei propri cittadini.
Il Procuratore generale della Corte – è sottolineato nella parte finale del ricorso
– dovrebbe aprire un’indagine, perché l’Icc, secondo lo Statuto di Roma, ha
l’obiettivo di combattere l’impunità e di impedire il ripetersi delle violazioni.
Inoltre, perché, a seguito dei pericoli e delle minacce che compromettono
gravemente molte vite umane, ad oggi nessuno è stato ritenuto responsabile di
tali atti, indipendentemente da numerose richieste di intervento a livello locale e
nazionale. Le istituzioni sono silenziose, ovvero intervengono quando è troppo
tardi (l’ultimo incidente al Cova di Viggiano con lo sversamento di centinaia nei
terreni di tonnellate di petrolio ne è la testimonianza).

In più, la Corte dell’Aja dovrebbe intervenire perché la ricerca petrolifera in
aree abitate della Basilicata, invece di essere ridotta o eliminata, viene
ulteriormente incoraggiata. Tanto è vero che altri impianti petroliferi sono
pronti ad essere avviati nell’area Camastra Alto Sauro, con il mega progetto
Tempa Rossa della Total, e con la Shell che ha richiesto un permesso al
ministero dell’Ambiente per effettuare la ricerca di idrocarburi in un’ampia zona
tra Campania e Basilicata adiacente alla Val d’Agri.

Qui di seguito, la traduzione in italiano degli stralci principali del ricorso.

Le prove a supporto delle accuse sono le seguenti: il suolo della Val d’Agri è
inadatto all’estrazione petrolifera e la vicinanza dei siti di estrazione ad aree
abitate ha messo in pericolo la vita delle persone attraverso l’inquinamento
tossico di terreni, aria e acqua. Le condizioni insane del suolo (a scapito della
salute delle persone e delle attività agricole) hanno anche portato molte persone
a lasciare l’area circostante. Infatti, i comuni della Val D’Agri nei circa venti anni
di estrazione (1999-2016) sono passati da 84mila abitanti ai 72mila attuali, con
una perdita di popolazione del 15% (come se l’Italia avesse perso in venti anni
quasi 9 milioni di abitanti).

L’inquinamento dei terreni, dell’acqua e dell’aria conduce all’emersione di
malattie croniche tra gli abitanti e al decadimento dei Parchi naturali nazionali
presenti nell’area.

L’unità statistica dell’Istituto Superiore di Sanità, nel periodo 2003-2010,
utilizzando il protocollo tratto dallo studio Sentieri (vedi allegato), ha condotto
uno studio utilizzando dati disponibili sulla certificazione di mortalità,
l’ospedalizzazione e l’assistenza alla nascita in un’area che copre 20 comuni tra
la Val d’Agri e la Valle del Sauro. Lo studio ha individuato una mortalità
eccessiva per quanto riguarda le malattie esaminate nell’ambito della ricerca.

Valutazione dell’impatto sanitario (Vis) a Viggiano e Grumento (vedi allegato). Il
prof Fabrizio Bianchi dell’Istituto di Fisiologia clinica di Pisa del Consiglio
Nazionale delle Ricerche ha recentemente pubblicato (settembre 2017) i
risultati di una valutazione d’impatto sanitario su Viggiano e Grumento Nova
(comuni più vicini al Cova). Lo studio è stato condotto oltre che dal prof. Bianchi
da circa 30 ricercatori e tecnici che lavorano per il Cnr, l’Università di Bari e il
Centro epidemiologico della Regione Lazio. Esso afferma che nei due comuni
della Val d’Agri esiste un’incidenza di mortalità e ospedalizzazione superiore a
quella di altre aree della regione e in particolare recita quanto segue: “le cause
di decesso e di ricovero che risultano significativamente associate all’esposizione
stimata ad inquinamento di origine Cova riguardano malattie cardiovascolari e
respiratorie …”; e di nuovo: “sono di rilievo gli eccessi di ospedalizzazione per
malattie respiratorie, in particolare per quelle croniche, osservati sia tra uomini
sia tra le donne”. I dati epidemiologici cui si riferisce lo studio parlano da
soli.Secondo la valutazione dell’impatto sanitario, i dati sulla mortalità e la
malattia delle donne residenti nei due comuni, rispetto al resto della regione
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Basilicata, nel periodo 2000-2014, sono i seguenti: mortalità + 63% per le
malattie circolatorie; ospedalizzazione + 80% per le malattie ischemiche; + 41%
per le malattie del sistema circolatorio; + 48% per la malattia respiratoria.

Un ulteriore rischio per le popolazioni è dovuto alla natura sismica della regione
che può essere soggetta a terremoti causati dalle estrazioni petrolifere. Secondo
un eminente professore (Franco Ortolani – Vedi allegato), il pericolo di
terremoti non è derivato dalla perforazione stessa, bensì dalla cessione di acqua
contaminante (fino al 60% del prodotto grezzo), residuo del processo di
desolforazione. La legge consente alla società di perforare un pozzo molto
profondo in cui pompare tale liquido ad alta pressione. Questa iniezione porta ad
effetti sismici, dal momento che il liquido iniettato deve trovare il proprio posto
e aumenta la pressione sotterranea entro un raggio di 5 miglia.

Mancato profitto per lo Stato. Nel 2008 l’Eni era attivo nella zona da dieci anni e
il Financial Times ebbe modo di osservare come tale attività di estrazione fosse
effettuata nel bel mezzo di un’area abitata. Inoltre, la professoressa Maria Rita
D’Orsogna (vedi allegato) ha sottolineato che le royalties che lo Stato percepisce
dalle società sono incredibilmente basse: il 10% rispetto a oltre l’80% per
attività analoghe (in aree più isolate) come Venezuela e Norvegia. Di tale
quantità, le amministrazioni locali ricevono cifre irrisorie mentre devono
affrontare gli effetti disastrosi dell’inquinamento del suolo e un’inflazione
pericolosa di malattie, oltre al dramma dello spopolamento e ai danni
all’agricoltura e alle possibilità di sviluppo turistico.

Incidente verificatosi nel 2017. Nel gennaio 2017, al Cova-Eni di Viggiano è
stata rilevata una perdita massiccia e ciò è dovuto ad alcuni fori superiori a due
cm nella parte inferiore dei serbatoi di contenimento. Da tali buchi oltre 2 metri
quadrati di olio al giorno potevano penetrare nel suolo e infiltrarsi nell’acqua del
fiume Agri che scorre dirigendosi nel bacino del Pertusillo. L’Eni ha riconosciuto
una perdita di 400 tonnellate di petrolio, ma i rappresentanti delle associazioni
ambientaliste e dell’amministrazione pubblica locale dicono che la stima
potrebbe essere molto più grande e hanno attivato delle procedure contro l’Eni.
Questo evento ha innescato alcune indagini da parte della Procura di Potenza
per quanto riguarda il mancato rispetto delle norme sulla sicurezza dei cittadini
e della tutela dell’ambiente.

Un’altra indagine della magistratura, avviata nel 2015, ha portato al rinvio a
giudizio di 57 soggetti (di cui 10 società, tra cui l’Eni). I reati contestati
riguardano lo smaltimento dei rifiuti prodotti nel centro oli Cova Eni di Viggiano
e i lavori per la realizzazione del centro oli Total Tempa Rossa di Corleto
Perticara. Il processo inizierà a Potenza il 6 novembre prossimo.

Intanto, rispetto allo sversamento di petrolio nei terreni e nelle falde acquifere
del la  Val  d ’Agri ,  avvenuto a  gennaio  2017,   i l   centro  Cova,  chiuso
temporaneamente ad aprile 2017 per ragioni di sicurezza e tutela ambientale, è
stato riaperto a metà luglio 2017.

La perdita di greggio dal Cova e le indagini susseguenti hanno portato decine di
associazioni rappresentanti la società civile a denunciare l’inattività e la
confusione fatta dall’amministrazione regionale che non ha immediatamente
richiesto l’applicazione di misure di sicurezza previste dalle esistenti norme
nazionali e europee. Il piano di emergenza esterno del Cova ha classificato il
petrolio come cancerogeno per anni in conformità alla direttiva Seveso Ter Eu.
Pertanto, un intervento adeguato al rischio pertinente non era solo consigliabile
ma anche previsto dalle prescrizioni e dalle misure di sicurezza esistenti.

Secondo le petizioni delle associazioni c’è stata anche una mancanza di
trasparenza nella valutazione dell’inquinamento dell’acqua dell’invaso
Pertusillo. La maggior parte delle analisi effettuate nel 2017 non presenta una
convalida obbligatoria prevista dal regolamento CE882/2004. Inoltre i dati
disponibili sulle recenti analisi delle acque mostrano alcune omissioni che
suggeriscono un certo grado di pregiudizio nella certificazione di conformità
fornita dagli autori nazionali. Le sostanze considerate negli studi precedenti non
sono state considerate in quelle recenti, senza fornire spiegazioni chiare.
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La riapertura del Cova di Viggiano e l’inquinamento di flussi d’acqua che
scorrono nel bacino artificiale Pertusillo che, con i suoi 155 milioni di metri cubi
d’acqua, fornisce acqua potabile a circa tre milioni di cittadini in Basilicata,
Puglia e Calabria. Le Ong ambientali e la professoressa Albina Colella
dell’Università di Basilicata, hanno effettuato valutazioni sulla qualità dell’acqua
e dei depositi. Tali studi hanno rilevato notevoli quantità di metalli pesanti
(spesso al di là dei limiti imposti dalla legislazione nazionale e quelli fissati
dall’Oms) nelle acque che ne compromettono la potenzialità. Nonostante ogni
ragionevole evidenza, il governo regionale ha dato il permesso alla società
responsabile di tale catastrofe ambientale (Eni) di riaprire il Cova a Viggiano
dopo soli tre mesi dalla chiusura. Il ragionamento alla base di tale autorizzazione
è il completo ignorare qualsiasi inquinamento esistente, che viene considerato
piuttosto improbabile e non sarebbe stato corroborato da prove. Nessun
rappresentante della società civile è stato coinvolto nelle discussioni riguardanti
la sicurezza o le conseguenze della perdita di petrolio nei terreni adiacenti al
Cova.
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Al via la Festa dell’arte all’Unitus
di Redazione Viterbopost

Tra spettacoli, incontri e lezioni: appuntamento mercoledì 27 settembre presso l'ateneo
della Tuscia

21 settembre 2017 - 04:55  |  0 commenti

Si terrà mercoledì 27 settembre la giornata che
l’ateneo della Tuscia ha deciso di dedicare alla
prima Festa dell’arte, un’ iniziativa che intende
celebrare l’arte non soltanto in quanto una delle
principali ricchezze del Paese, ma soprattutto come
forma di creatività e di espressione che vive e si
rinnova quotidianamente nel rapporto che
stabilisce con i fruitori. Di qui la motivazione del
titolo “Sentire e vedere l’arte”, che i curatori della
Festa, docenti e studenti degli insegnamenti artistici
del corso di laurea interclasse magistrale in
Archeologia e storia dell’arte. Tutela e

valorizzazione del Dipartimento Distu, hanno scelto per questa prima edizione. L’obiettivo è offrire
alla città di Viterbo e a tutti i visitatori che interverranno l’occasione per entrare in diretta
comunicazione con l’arte, attraverso la proposta di opere , di racconti di fruizioni estetiche e di
recuperi di opere d’arte. La Festa dell’arte sarà aperta alle 10.00 nell’auditorium di Santa Maria in
Gradi dell’Università della Tuscia dal seminario di Francesco Antinucci, direttore di ricerca
all’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR, con un intervento dal titolo Tecnologie
per conoscere, vedere e sentire l’arte. Al termine del seminario i visitatori potranno seguire la visita
guidata al Sistema Museale d’Ateneo.

Nel pomeriggio, a partire dalle 14, la Festa continuerà nel complesso San Carlo, sede del Distu, dove
un caleidoscopio di proposte permetterà di “vedere” e “sentire” l’arte da vicino.

Paolo Procaccioli guiderà, nell’Aula Magna, Tra baci e morsi: la parola poetica e l’arte del
Rinascimento, una breve rassegna di testi poetici di argomento artistico che comprenderà alcuni
sonetti di Pietro Aretino celebrativi di quadri di Tiziano e di altri artisti. Sempre nell’aula magna,
Patrizia Mania curerà l’installazione Outstanding 7 di Fabrizio Crisafulli, regista teatrale ed artista
visivo. Seguirà negli spazi retrostanti l’aula magna l’inaugurazione di alcune mostre: da quella
delle fotografie di Gaetano Alfano Materie e forme. Il racconto del fotografo, a cura di Maria Ida
Catalano,  a Banchetti compositioni di vivande et apparecchio generale. Arte culinaria e servizi da
tavola nell’Alto Lazio tra Medioevo e Rinascimento a cura di Giuseppe Romagnoli e Francesca
Alhaique.

C’è ancora Narrare per immagini la Cappadocia a cura di Maria Raffaella Menna e Paola
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Mi piace 0 Tweet

Pogliani, che  si compone di una mostra fotografica e di un video ideati  e realizzati all’interno della
 missione in Turchia dell’Università della Tuscia, La pittura rupestre in Cappadocia. Per un progetto
di conoscenza, conservazione e restauro, diretta da Maria Andaloro, prof emerito dell’Università
della Tuscia.  Simultaneamente verranno proiettati i documentari: Archeologia nell’oscurità. Scavi
archeologici nella “Grotta di Fondarca”, a cura di Gian Maria Di Nocera. Per la cura di Stefano De
Angeli verrà riproposto il film Bianchi Bandinelli e la colonna Traiana di Luciano Emmer.

Alle 17, in Aula Magna, l’attrice Silvia Giuliano interpreterà il Processo alla strega, a cura di Anna
Modigliani, ispirato alla recente pubblicazione del processo alla strega Bellezza Orsini, svoltosi nel
1528 presso la Rocca di Fiano (Michele Di Sivo, La costruzione di una strega, Bellezza Orsini (1528),
Roma, Roma nel Rinascimento, 2016).

In stretta relazione verrà proiettato il film Niki de Saint Phalle. An architect’s dream, 2014 a cura di
Elisabetta Cristallini. Infine, a potenziare l’incipit del “sentire e vedere l’arte” concluderà la giornata
un concerto di Lvdi Scaenici e una danza di Elisa Anzellotti, Quadri musicali dall’antica Roma.
L’eredità etrusca nella musica e nella danza dei Romani, a cura di Marina Micozzi e Emiliano
Licastro.

Policy per la pubblicazione dei commenti

Per pubblicare il commenti bisogna registrarsi al portale. La registrazione può avvenire attraverso i tuoi account social, senza dover
quindi inserire ogni volta login e password o attraverso il sistema di commenti Disqus. 
Se incontrate problemi nella registrazione scriveteci webmaster@viterbopost.it

Pubblica un commento

Per commentare gli articoli, effettua il login attraverso uno dei tuoi profili social 

20 settembre 2017

Nasce il primo Baby pit stop di Viterbo
20 settembre 2017

Appuntamento con ''Puliamo il mondo''
20 settembre 2017

Premi alle associazioni in cammino lungo
la Via Francigena
20 settembre 2017

settembre: 2017

L M M G V S D

« ago    

  1 2 3

4 5 6 7 8 9 10

11 12 13 14 15 16 17

18 19 20 21 22 23 24

25 26 27 28 29 30  

© 2017   Viterbo Post .  All  rights reserved.  Si te  Admin  ·  Entries RSS  ·  Comments RSS   Note legali

“C’era  una volta   in  Maremma”

La Tuscia in tv con Gianni Morandi

Nuovi servizi utili  ai cittadini di
Corchiano

Picchia la moglie davanti  agli  occhi
del bambino, alla sbarra

Si conclude la terza edizione di Donne
in Opera

CRONACA

”Finanziat i  47  interventi  nel
vi terbese”

Biotestamento, appello di Carlo Gentili

Cna, a Canino si  punta sui giovani

L’ambasciatore Nigidio a
Montefiascone

Sindaci e Coldiretti per l ’emergenza
c inghia l i

POLITICA

Al via la Festa dell ’arte all ’Unitus

Progetto Bisenzio e giornate europee
del Patrimonio

“In salita”, sguardi e riflessioni sulla
fotografia

Il  “Debate” americano arriva nella
Tusc ia

”Ho portato il  mare a Viterbo”

CULTURA

Insegnanti di seconda fascia, vinto il
ricorso

Italiani e spesa alimentare: cosa si
compra e come si compra

Annullo filatelico in onore di Santa
Rosa

Bagnoregio,   la  città che ”vive”

Garanzia Over 30, scadenza alle porte

ECONOMIA

Un viterbese operato dal robot Da
Vinc i

A Bagnoregio “Focus on pain”

Asl di Viterbo contro i tumori del colon
e del retto

”Voglio potermi arrabbiare”

La Croce Rossa di Orte si dota di un
drone

SANITÀ

Successo per la prima tappa del Walk
in Tuscia

“Dipingendo a Tarquinia incontriamo
il nostro tempo”

Un Week-end alla scoperta del Lazio

A Bagnoregio il  raduno dei levrieri

Oriolo Romano festeggia il fungo
porcino

TEMPO LIBERO

Torna la gara del “Circuito dei tre
l agh i ”

Corsi di atletica leggera al nuovo
Campo scuola

Un pezzo di Tuscia parte per Dervio

Nuova Capranica pronta per  i l
debutto

”Leonardo porta in alto la nostra
c i t t à ”

SPORT

Troppo stress anche per gli alberi che
si colorano d’autunno

A Tarquinia un ”Lido pulito” per tutti

Spiagge e litorale tirate a lucido

Hobby coltivazione indoor: sempre più
italiani la scelgono

La lenta morte del lago di Bracciano

AMBIENTE

Ultime notizie dalle sezioni

2 / 2

    VITERBOPOST.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

21-09-2017

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Cnr - siti web

05
85

09

Pag. 134



Sei qui:  Home Eventi Unitus: al via la Festa dell’arte

Editore www.lacitta.eu: Studio pubblicitario viterbese Srl - 01100 Viterbo, Via Tommaso Carletti, 35

direttore responsabile Mauro Galeotti

Pubblicità 339 333 78 69 dalle h 12 alle 24

Redazione 0761 345877 (segr. tel.) - Fax 0761 323049 - email: spvit@tin.it - Facebook

^^^^^^^^^^^^^

Clicca qui e vai sul sito di HISTORIA EDITORE  troverai la Storia, la Cultura, gli Etruschi, l'Archeologia e tante curiosità

Home Cultura Cronaca Politica Video Eventi Libri Storia Sport A tavola Cinema

Contatti

1 / 5

    LACITTA.EU (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

20-09-2017

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Cnr - siti web

05
85

09

Pag. 135



 20 Settembre 2017

Unitus: al via la Festa dell’arte

I comunicati inviali
a spvit@tin.it
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te
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VaiVai  

Scrivi la parola cercata, clicca VAI

Siamo il secondo giornale online della provincia di Viterbo, compresa Civitavecchia, per numero di accessi al quotidiano su ben 47 esistenti!…  e

tieni conto che non pubblichiamo Cronaca nera, che, purtroppo, attira tanti lettori, ma una svolta dovevamo pur darla!

Vedi www.alexa.com che monitorizza i siti e vedi la nostra posizione scrivendo la nostra testata e confrontala con le altre testate online della

provincia. 

Siamo anche l’unico giornale che mostra quanti visitatori sono on line nel momento che ci sei tu, lo vedi sulla destra, all’inizio della colonna con

le pubblicità.
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Twitter Condividi

Viterbo EVENTI

Complesso universitario San Carlo

Si terrà mercoledì 27 settembre la giornata che l’ateneo della
Tuscia ha deciso di dedicare alla prima Festa dell’arte,
un’iniziativa che intende celebrare l’arte non soltanto in quanto
una delle principali ricchezze del Paese, ma soprattutto come
forma di creatività e di espressione che vive e si rinnova
quotidianamente nel rapporto che stabilisce con i fruitori.

Di qui la motivazione del titolo “Sentire e vedere l’arte”, che i curatori della
Festa, docenti e studenti degli insegnamenti artistici del corso di laurea
interclasse magistrale in Archeologia e storia dell’arte. Tutela e
valorizzazione del Dipartimento DISTU, hanno scelto per questa prima
edizione. L’obiettivo è offrire alla città di Viterbo e a tutti i visitatori che
interverranno l’occasione per entrare in diretta comunicazione con l’arte,
attraverso la proposta di opere, di racconti di fruizioni estetiche e di
recuperi di opere d’arte.

La Festa dell’arte sarà aperta alle 10.00 nell’auditorium di Santa Maria in
Gradi dell’Università della Tuscia dal seminario di Francesco Antinucci,
direttore di ricerca all’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del
CNR, con un intervento dal titolo Tecnologie per conoscere, vedere e
sentire l’arte. Al termine del seminario i visitatori potranno seguire la visita
guidata al Sistema Museale d’Ateneo.

Nel pomeriggio, a partire dalle 14.00, la Festa continuerà nel complesso
San Carlo, sede del DISTU, dove un caleidoscopio di proposte

Consiglia Condividi Iscriviti per
vedere cosa
consigliano i
tuoi amici.
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permetterà di “vedere” e “sentire” l’arte da vicino.

Paolo Procaccioli guiderà, nell’Aula Magna, Tra baci e morsi: la parola
poetica e l’arte del Rinascimento, una breve rassegna di testi poetici di
argomento artistico che comprenderà alcuni sonetti di Pietro Aretino
celebrativi di quadri di Tiziano e di altri artisti. Sempre nell’aula magna,
Patrizia Mania curerà l’installazione Outstanding 7 di Fabrizio Crisafulli,
regista teatrale ed artista visivo.

Seguirà negli spazi retrostanti l’aula magna l’inaugurazione di alcune
mostre: da quella delle fotografie di Gaetano Alfano Materie e forme. Il
racconto del fotografo, a cura di Maria Ida Catalano, a Banchetti
compositioni di vivande et apparecchio generale. Arte culinaria e servizi
da tavola nell’Alto Lazio tra Medioevo e Rinascimento a cura di Giuseppe
Romagnoli e Francesca Alhaique.

C’è ancora Narrare per immagini la Cappadocia a cura di Maria Raffaella
Menna e Paola Pogliani, che  si compone di una mostra fotografica e di
un video ideati  e realizzati all'interno della  missione in
Turchia dell'Università della Tuscia, La pittura rupestre in Cappadocia.
Per un progetto di conoscenza, conservazione e restauro, diretta da
Maria Andaloro, prof emerito dell’Università della Tuscia. 

Simultaneamente verranno proiettati i documentari: Archeologia
nell’oscurità. Scavi archeologici nella “Grotta di Fondarca”, a cura di Gian
Maria Di Nocera. Per la cura di Stefano De Angeli verrà riproposto il film
Bianchi Bandinelli e la colonna Traiana di Luciano Emmer.

Alle 17.00, in Aula Magna, l’attrice Silvia Giuliano interpreterà il Processo
alla strega, a cura di Anna Modigliani, ispirato alla recente pubblicazione
del processo alla strega Bellezza Orsini, svoltosi nel 1528 presso la
Rocca di Fiano (Michele Di Sivo, La costruzione di una strega, Bellezza
Orsini (1528), Roma, Roma nel Rinascimento, 2016).
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In stretta relazione verrà proiettato il film Niki de Saint Phalle. An
architect’s dream, 2014 a cura di Elisabetta Cristallini. Infine, a potenziare
l’incipit del “sentire e vedere l’arte” concluderà la giornata un concerto di
Lvdi Scaenici e una danza di Elisa Anzellotti, Quadri musicali dall’antica
Roma. L’eredità etrusca nella musica e nella danza dei Romani, a cura di
Marina Micozzi e Emiliano Licastro.
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CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Appartamenti Quinto di Treviso Via
Noalese 37

ASTE GIUDIZIARIE

 2 
Potenza, l'Eni chiarisce i dati
sulla valutazione di impatto
sanitario prodotto dall'attività
del Centro Oli

La compagnia petrolifera si dice "tranquilla": i dati sono "parziali" e
richiedono ulteriore approfondimento. Contestati sette punti, tra cui
l'eccesso di malattie cardiovascolari

di ANNA MARTINO

20 settembre 2017

“Nessun contraddittorio. Vogliamo
solo chiarire il nostro punto di vista
rispetto alle conclusioni della
sintesi dello studio di valutazione
dell’impatto sulla salute delle aree
del Centro Oli e della Val d’Agri.
Quando si parla della salute dei
cittadini noi più di tutti siamo
interessati a garantire le
condizioni di salute, rispetto alle
quali noi siamo già tranquilli.
Siamo sempre stati disponibili a
qualsiasi analisi e studio ed è

22








Provincia Potenza »
Potenza, acqua
minerale a
rischio
contaminazione

Potenza, l'Eni
chiarisce i dati
sulla valutazione
di impatto
sanitario prodotto

Maltempo in
Basilicata:
chiusa una
strada statale a
Maratea per la

caduta

A Potenza la
festa regionale
Articolo Uno -
Mdp

Annunci Locali Cambia Edizione

NETWORK LAVORO ANNUNCI ASTE20 settembre 2017 - Aggiornato alle 18.52 Accedi

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un’azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all’uso di tutti i cookie  OK

×

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

20-09-2017

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Cnr - siti web

05
85

09

Pag. 140



Pubblicare un libro Corso di scrittura

Rustico, Casale San Marzano sul Sarno via
Alessandro Manzoni - 912650

Vendite giudiziarie in Campania

Visita gli immobili della Campania

a Napoli

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

Inserisci parole chiave (facoltativo)

NECROLOGIE

Ricerca necrologi pubblicati »

Racconti d'inverno

Alfredo Tocchi
NARRATIVA

nostra intenzione continuare a

farlo. Noi siamo dalla parte delle istituzioni e dei cittadini”.

Chiarisce così l’Eni in conferenza stampa, con l’introduzione di Walter Rizzi,
responsabile del coordinamento progetti Val d'Agri, le anticipazioni emerse sulla
sintesi del progetto per la realizzazione della valutazione di impatto sanitario nei
comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri (Potenza) a cura del gruppo
di lavoro interdisciplinare costituito dall’Istituto di Fisiologia Clinica – CNR,

reparto di Epidemiologia ambientale e registri di patologia (unità di
coordinamento), il dipartimento di Biologia dell’Università degli studi di Bari,
l’istituto per lo studio degli Ecosistemi Ise del CNR di Pisa, l’istituto di Scienze
dell’atmosfera e del clima Isac del CNR di Lecce e il dipartimento di
Epidemiologia del servizio sanitario regionale. Lo studio degli effetti sulla salute

dell’inquinamento prodotto dal Centro Olio Val d’Agri (COVA) è scaturito a
seguito delle preoccupazioni espresse dalle due amministrazioni comunali e
dalle comunità locali e dalla volontà di conoscere e informare sui rischi
ambientali e sanitari. Lo studio si è soffermato soprattutto sulle plausibili
associazioni col tumore di trachea, bronchi, polmone e le malattie dei sistemi
respiratorio e circolatorio. Il dato più "significativo" sarebbe “l’aumento di
mortalità r per il sistema circolatorio” mettendo in evidenza “un eccesso di
mortalità nel periodo 2000-2013 per malattie del sistema circolatorio nelle donne
residenti a Viggiano rispetto sia al livello medio di mortalità regionale sia a
quello del complesso di 20 comuni della Val D’Agri”.

Sono sette i punti della conclusione del documento che l’Eni non condivide,
esplicitati dal responsabile salute Eni Filippo Berti, Gianfranco Tarsitani
 dell’università La sapienza, esperto in epidemiologia come Leonardo Palombi,
dell’università Tor Vergata. Per cominciare, i risultati dello studio sugli abitanti di
Viggiano e Grumento Nova molto differenti tra i due comuni, “dato quantomeno
anomalo, in un campione estremamente ravvicinato sul piano territoriale”. Lo
studio considera il periodo dal 2000 al 2014 “ma le stime di ricadute al suolo di
ossido di azoto sono riferite al solo anno 2013”. Rispetto al divario molto
significativo tra maschi e femmine nelle malattie del sistema circolatorio
“significativamente associate alla esposizione stimata ad inquinamento di
origine COVA”, si legge nella sintesi,  l’Eni ritiene che “l’assoluta prevalenza del
rischio di mortalità tra le donne per malattie cardiovascolari contrasta con
l’ipotesi di un effetto reale dell’inquinamento dell’aria, e suggerisce un ruolo più
importante di altri fattori e comportamenti “. 

Lo studio, inoltre, attesta che la ricorrenza di malattie croniche respiratorie e i
valori di funzionalità respiratoria è indipendente dall’esposizione ai fattori di
rischio, cioè dalla maggiore o minore vicinanza al Cova: un’associazione
“fallace” quella “tra patologie cardiocircolatorie e malattie respiratorie, dato che
queste ultime non presentano, nei comuni esaminati, un andamento significativo
da un punto di vista statistico. Questo ovviamente contrasta con l’ipotesi di un
effetto dell’inquinamento atmosferico” A ciò si aggiungono “il campione della
popolazione esaminato estremamente basso e quindi non rappresentativo, gli
incrementi di casi di morte e di malattie o relativi a un bassissimo numero di
eventi che, pur importanti ai fini valutativi, non consentono di dimostrare una
relazione causa-effetto “ e infine il fatto di  “non aver tenuto conto della storica
mortalità cardiocircolatoria che si riscontra storicamente nell’area e che
potrebbe fornire ulteriori elementi di comprensione degli eventi osservati”.

Sarebbero questi i “limiti” dello studio effettuato, dati parziali di uno studio
completo di cui l’Eni dice di non essere in possesso e di non aver mai letto
nonostante sia membro della Commissione Vis. “Già in occasione della
presentazione della sintesi, i primi di agosto – aggiunge Rizzi – sottoponemmo
dei dubbi e come noi anche altri. Noi siamo tranquillissimi, perché tutta la
documentazione prodotta in questi anni, di analisi e studi, comprese le cartelle
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cliniche pregresse dei lavoratori, ci dice che possiamo stare tranquilli.

Vorremmo pertanto che anche i cittadini lo fossero, evitando che il dato venga in
qualche modo frainteso e chiedendo di andare oltre, allargando lo studio a quei
fattori a oggi non presi in considerazione".

Lo studio completo verrà presentato ufficialmente in un incontro pubblico venerdì
22 settembre a Viggiano alle 18 all’Hotel Arpa alla presenza del coordinatore
scientifico del progetto Fabrizio Bianchi.
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mercoledì, settembre 20, 2017  Prima Festa dell’arte all’Unitus

  

cultura  VITERBO e provincia  

Prima Festa dell’arte all’Unitus
  20 settembre 2017   Gaetano Alaimo    0 Commenti   Prima Festa dell'arte, unitus, viterbo

NewTuscia – VITERBO – Si terrà mercoledì 27 settembre la giornata che l’ateneo della Tuscia
ha deciso di dedicare alla prima Festa dell’arte, un’ iniziativa che intende celebrare l’arte non
soltanto in quanto una delle principali ricchezze del Paese, ma soprattutto come forma di
creatività e di espressione che vive e si rinnova quotidianamente nel rapporto che stabilisce
con i fruitori. Di qui la motivazione del titolo “Sentire e vedere l’arte”, che i curatori della
Festa, docenti e studenti degli insegnamenti artistici del corso di laurea interclasse magistrale
in Archeologia e storia dell’arte. Tutela e valorizzazione del Dipartimento DISTU, hanno scelto
per questa prima edizione. L’obiettivo è offrire alla città di Viterbo e a tutti i visitatori che
interverranno l’occasione per entrare in diretta comunicazione con l’arte, attraverso la
proposta di opere , di racconti di fruizioni estetiche e di recuperi di opere d’arte. La Festa
dell’arte sarà aperta alle 10.00 nell’auditorium di Santa Maria in Gradi dell’Università della
Tuscia dal seminario di Francesco Antinucci, direttore di ricerca all’Istituto di Scienze e
Tecnologie della Cognizione del CNR, con un intervento dal titolo  Tecnologie per conoscere,
vedere e sentire l’arte. Al termine del seminario i visitatori potranno seguire la visita guidata
al Sistema Museale d’Ateneo.
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← Previsioni del tempo per Viterbo, Lazio e Italia del 21/09/2017

Nel pomeriggio, a partire dalle 14.00, la Festa continuerà nel complesso San Carlo, sede del
DISTU, dove un caleidoscopio di proposte permetterà di “vedere” e “sentire” l’arte da vicino.

Paolo Procaccioli
guiderà,
nell’Aula Magna,
Tra baci e morsi:
la parola poetica
e  l’arte del
Rinascimento,
una breve
rassegna di testi
poetici di
argomento
artistico che comprenderà alcuni sonetti di Pietro Aretino celebrativi di quadri di Tiziano e di
altri artisti. Sempre nell’aula magna, Patrizia Mania curerà l’installazione Outstanding 7 di
Fabrizio Crisafulli, regista teatrale ed artista visivo. Seguirà negli spazi retrostanti l’aula
magna  l’inaugurazione di alcune mostre: da quella delle fotografie di Gaetano Alfano Materie
e forme. Il racconto del fotografo, a cura di Maria Ida Catalano,  a Banchetti compositioni di
vivande et apparecchio generale. Arte culinaria e servizi da tavola nell’Alto Lazio tra Medioevo
e Rinascimento  a cura di Giuseppe Romagnoli e Francesca Alhaique.

C’è ancora Narrare per immagini la Cappadocia a cura di Maria Raffaella Menna e Paola
Pogliani, che  si compone di una mostra fotografica e di un video ideati  e realizzati all’interno
della  missione in Turchia dell’Università della Tuscia, La pittura rupestre in Cappadocia. Per
un progetto di conoscenza, conservazione e restauro, diretta da Maria Andaloro, prof emerito
dell’Università della Tuscia.  Simultaneamente verranno proiettati i documentari: Archeologia
nell’oscurità. Scavi archeologici nella “Grotta di Fondarca”, a cura di Gian Maria Di Nocera. 
Per la cura di Stefano De Angeli verrà riproposto il film Bianchi Bandinelli e la colonna Traiana
di Luciano Emmer.

Alle 17.00, in Aula Magna, l’attrice Silvia Giuliano interpreterà il Processo alla strega, a cura di
Anna Modigliani, ispirato alla recente pubblicazione del processo alla strega Bellezza Orsini,
svoltosi nel 1528 presso la Rocca di Fiano (Michele Di Sivo, La costruzione di una strega,
Bellezza Orsini (1528), Roma, Roma nel Rinascimento, 2016).

In stretta relazione verrà proiettato il film Niki de Saint Phalle. An architect’s dream, 2014 a
cura di Elisabetta Cristallini. Infine, a potenziare l’incipit del “sentire e vedere l’arte” concluderà
la giornata un concerto di Lvdi Scaenici e una danza di Elisa Anzellotti, Quadri musicali
dall’antica Roma. L’eredità etrusca nella musica e nella danza dei Romani, a cura di Marina
Micozzi e Emiliano Licastro.
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VITERBO – Si terrà mercoledì 27

settembre la giornata che l’ateneo della

Tuscia ha deciso di dedicare alla prima

Festa dell’arte, un’ iniziativa che intende

celebrare l’arte non soltanto in quanto una

delle principali ricchezze del Paese, ma

soprattutto come forma di creatività e di

espressione che vive e si rinnova

quotidianamente nel rapporto che

stabilisce con i fruitori.
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Di qui la motivazione del titolo “Sentire e vedere l’arte”, che i curatori della Festa,

docenti e studenti degli insegnamenti artistici del corso di laurea interclasse magistrale

in Archeologia e storia dell’arte. Tutela e valorizzazione del Dipartimento DISTU,

hanno scelto per questa prima edizione. L’obiettivo è offrire alla città di Viterbo e a

tutti i visitatori che interverranno l’occasione per entrare in diretta comunicazione con

l’arte, attraverso la proposta di opere , di racconti di fruizioni estetiche e di recuperi di

opere d’arte. La Festa dell’arte sarà aperta alle 10.00 nell’auditorium di Santa Maria in

Gradi dell’Università della Tuscia dal seminario di Francesco Antinucci, direttore di

ricerca all’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR, con un intervento

dal titolo Tecnologie per conoscere, vedere e sentire l’arte. Al termine del seminario i

visitatori potranno seguire la visita guidata al Sistema Museale d’Ateneo.

Nel pomeriggio, a partire dalle 14.00, la Festa continuerà nel complesso San Carlo,

sede del DISTU, dove un caleidoscopio di proposte permetterà di “vedere” e “sentire”

l’arte da vicino.

Paolo Procaccioli guiderà, nell’Aula Magna, Tra baci e morsi: la parola poetica e l’arte

del Rinascimento, una breve rassegna di testi poetici di argomento artistico che

comprenderà alcuni sonetti di Pietro Aretino celebrativi di quadri di Tiziano e di altri

artisti. Sempre nell’aula magna, Patrizia Mania curerà l’installazione Outstanding 7 di

Fabrizio Crisafulli, regista teatrale ed artista visivo. Seguirà negli spazi retrostanti l’aula

magna l’inaugurazione di alcune mostre: da quella delle fotografie di Gaetano Alfano

Materie e forme.

Il racconto del fotografo, a cura di Maria Ida Catalano,  a Banchetti compositioni di

vivande et apparecchio generale. Arte culinaria e servizi da tavola nell’Alto Lazio tra

Medioevo e Rinascimento a cura di Giuseppe Romagnoli e Francesca Alhaique.

C’è ancora Narrare per immagini la Cappadocia a cura di Maria Raffaella Menna e

Paola Pogliani, che  si compone di una mostra fotografica e di un video ideati  e

realizzati all’interno della  missione in Turchia dell’Università della Tuscia, La pittura

rupestre in Cappadocia. Per un progetto di conoscenza, conservazione e restauro,

diretta da Maria Andaloro, prof emerito dell’Università della Tuscia.  Simultaneamente

verranno proiettati i documentari: Archeologia nell’oscurità. Scavi archeologici nella

“Grotta di Fondarca”, a cura di Gian Maria Di Nocera. Per la cura di Stefano De Angeli

verrà riproposto il film Bianchi Bandinelli e la colonna Traiana di Luciano Emmer.

Alle 17.00, in Aula Magna, l’attrice Silvia Giuliano interpreterà il Processo alla strega, a

cura di Anna Modigliani, ispirato alla recente pubblicazione del processo alla strega

Bellezza Orsini, svoltosi nel 1528 presso la Rocca di Fiano (Michele Di Sivo, La

costruzione di una strega, Bellezza Orsini (1528), Roma, Roma nel Rinascimento,

2016).

In stretta relazione verrà proiettato il film Niki de Saint Phalle. An architect’s dream,

2014 a cura di Elisabetta Cristallini. Infine, a potenziare l’incipit del “sentire e vedere

l’arte” concluderà la giornata un concerto di Lvdi Scaenici e una danza di Elisa

Anzellotti, Quadri musicali dall’antica Roma. L’eredità etrusca nella musica e nella

danza dei Romani, a cura di Marina Micozzi e Emiliano Licastro.
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ULTIME NOTIZIE:  NORD ITALIA |CENTRO ITALIA |SUD ITALIA |LAZIO |TUSCIA

VITERBO / 20-09-2017

VITERBO, UNIVERSITA' DELLA
TUSCIA / al via la prima edizione
della Festa dell'Arte all'Unitus

Ultime news - Unonotizie.it - Si terrà mercoledì 27 settembre la giornata che l’ateneo della
Tuscia ha deciso di dedicare alla prima Festa dell’arte, un’ iniziativa che intende celebrare
l’arte non soltanto in quanto una delle principali ricchezze del Paese, ma soprattutto come
forma di creatività e di espressione che vive e si rinnova quotidianamente nel rapporto che
stabilisce con i fruitori. Di qui la motivazione del titolo “Sentire e vedere l’arte”, che i curatori
della Festa, docenti e studenti degli insegnamenti artistici del corso di laurea interclasse
magistrale in Archeologia e storia dell’arte. Tutela e valorizzazione del Dipartimento DISTU,
hanno scelto per questa prima edizione. L’obiettivo è offrire alla città di Viterbo e a tutti i
visitatori che interverranno l’occasione per entrare in diretta comunicazione con l’arte,
attraverso la proposta di opere , di racconti di fruizioni estetiche e di recuperi di opere
d’arte. La Festa dell’arte sarà aperta alle 10.00 nell’auditorium di Santa Maria in Gradi
dell’Università della Tuscia dal seminario di Francesco Antinucci, direttore di ricerca
all’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR, con un intervento dal titolo 
Tecnologie per conoscere, vedere e sentire l’arte. Al termine del seminario i visitatori
potranno seguire la visita guidata al Sistema Museale d’Ateneo. 

Nel pomeriggio, a partire dalle 14.00, la Festa continuerà nel complesso San Carlo, sede
del DISTU, dove un caleidoscopio di proposte permetterà di “vedere” e “sentire” l’arte da
vicino. 
Paolo Procaccioli guiderà, nell’Aula Magna, Tra baci e morsi: la parola poetica e  l’arte del
Rinascimento, una breve rassegna di testi poetici di argomento artistico che comprenderà
alcuni sonetti di Pietro Aretino celebrativi di quadri di Tiziano e di altri artisti. Sempre
nell’aula magna, Patrizia Mania curerà l’installazione Outstanding 7 di Fabrizio Crisafulli,
regista teatrale ed artista visivo. Seguirà negli spazi retrostanti l ’aula magna 
l’inaugurazione di alcune mostre: da quella delle fotografie di Gaetano Alfano Materie e
forme. Il racconto del fotografo, a cura di Maria Ida Catalano,  a Banchetti compositioni di
vivande et apparecchio generale. Arte culinaria e servizi da tavola nell’Alto Lazio tra
Medioevo e Rinascimento  a cura di Giuseppe Romagnoli e Francesca Alhaique. 
C’è ancora Narrare per immagini la Cappadocia a cura di Maria Raffaella Menna e Paola
Pogliani, che  si compone di una mostra fotografica e di un video ideati  e realizzati
all'interno della  missione in Turchia dell'Università della Tuscia, La pittura rupestre in
Cappadocia. Per un progetto di conoscenza, conservazione e restauro, diretta da Maria
Andaloro, prof emerito dell’Università della Tuscia.  Simultaneamente verranno proiettati i
documentari: Archeologia nell’oscurità. Scavi archeologici nella “Grotta di Fondarca”, a
cura di Gian Maria Di Nocera.  Per la cura di Stefano De Angeli verrà riproposto il film
Bianchi Bandinelli e la colonna Traiana di Luciano Emmer. 

Alle 17.00, in Aula Magna, l’attrice Silvia Giuliano interpreterà il Processo alla strega, a cura
di Anna Modigliani, ispirato alla recente pubblicazione del processo alla strega Bellezza
Orsini, svoltosi nel 1528 presso la Rocca di Fiano (Michele Di Sivo, La costruzione di una
strega, Bellezza Orsini (1528), Roma, Roma nel Rinascimento, 2016). 
In stretta relazione verrà proiettato il film Niki de Saint Phalle. An architect’s dream, 2014 a
cura di Elisabetta Cristallini. Infine, a potenziare l’incipit del “sentire e vedere l’arte”
concluderà la giornata un concerto di Lvdi Scaenici e una danza di Elisa Anzellotti, Quadri
musicali dall’antica Roma. L’eredità etrusca nella musica e nella danza dei Romani, a cura
di Marina Micozzi e Emiliano Licastro.
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Petrolio in Val d'Agri «più decessi e
più malati»
Il prof. Bianchi (Cnr): «A Grumento e a Viggiano si muore di più rispetto al
resto della regione»

pino perciante

«Le cause di decesso e di ricovero che risultano significativamente associate alla esposizione stimata

ad inquinamento di origine Cova riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie, per le quali la

letteratura scientifica è persuasiva di un’evidenza sufficiente a favore del ruolo causale degli stessi

inquinanti atmosferici. Inoltre, la concentrazione degli eccessi significativi soprattutto nelle donne

rafforza la plausibilità di un ruolo eziologico di esposizioni ambientali».

Lo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nella

sintesi della Valutazione di impatto sanitario (Vis), lo studio scientifico sulle patologie che sarebbero

collegate all’area del Centro olio di Viggiano. Come anticipato dagli organi di informazione nei giorni

scorsi, e durante una riunione presieduta dal governatore Marcello Pittella a cui ha partecipato in video

conferenza anche il professor Bianchi, nel documento di cinque pagine, di cui la Gazzetta è venuta in

possesso, l’angosciante realtà: a Grumento e Viggiano, i due comuni che hanno commissionato la

ricerca, ci si ammala e si muore di più rispetto al resto del regione. L’indagine ha messo in evidenza

un aumento della mortalità del 24 per cento nelle donne residenti nei due comuni, nell’arco di tempo

2000 - 2014. Sempre per le donne i decessi fanno segnare un più 63 per cento per malattie del

sistema respiratorio (46 decessi). Per quanto riguarda l’ospedalizzazione, crescono i ricoveri per le

malattie circolatorie (+ 41 per cento), per le malattie ischemiche (+ 80 per cento) e per quelle

METEO FULLSCREEN GDM EDICOLA ARCHIVIO STORICO MEDIAGALLERY LAGAZZETTA.TV GIOCHI CONTATTIACCEDI CERCA

Segui La Gazzetta del Mezzogiorno

SFOGLIA EDIZIONE ACQUISTA EDIZIONE

Edicola digitale

aaa

MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017 | 16:42

HOME BARI BAT BRINDISI FOGGIA LECCE TARANTO MATERA POTENZA SPORT ITALIA MONDO ECONOMIA SPETTACOLO 130 ANNI ENGLISH ALTRO

Questo sito utilizza cookie di profilazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi
pubblicitari mirati. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie
clicca qui. Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo banner acconsenti
all’uso dei cookie

Ok

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-09-2017

Il prof. Bianchi (Cnr): «A Grumento e a Viggiano si muore di più rispetto alIl prof. Bianchi (Cnr): «A Grumento e a Viggiano si muore di più rispetto al

Lo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nellaLo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nella

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Cnr - siti web

05
85

09

Pag. 148



© Previsioni a cura di Centro Meteo Italiano

Mattina Pomeriggio Sera Notte

Genie Bouchard, Serena e
Wozniacki: che servizio!

Telecamera sorveglianza
collegata con smartphone:
vedi ovunque tu sia!

Miss Lamborghini, la sexy
ereditiera tutta curve

emergenza taranto Ilva, i
turchi Erdemir si sfilano
dall'acquisto

Un milionario 27enne parla
del suo lavoro da 500€
all'ora. Scopri di più...

Petrolio, riunione a
Potenza su studio impatto
sanitario

Tumori e morti a Brindisi
per le emissioni industriali

I trulli della Valle d'Itria
come quelli di Harran
nell'interesse dell'Osce

SEGUI ANCHE: val d'agri, petrolio

È arrivata IperFibra
IperFibra 1 Gigabit da 20€ ogni 4 settimane.
Attiva gratis!

Nuova up! Tua da € 9.000
Anticipo 0, TAN 0% - TAEG 2,65%. Sabato 23 e Domenica 24.
Scopri di più

Offerta Speciale Gas
Quest'autunno c'è un'offerta da cogliere al volo
Aderisci ora

Annunci PPN

respiratorie (+48 per cento). «Sono inoltre di rilievo - si legge nel documento di sintesi - gli eccessi di

ospedalizzazione per malattie respiratorie, in particolare per quelle croniche, sia tra gli uomini sia tra le

donne». L’indagine ha mappato suolo, aria ed acqua per capire i livelli di inquinamento. E partendo

dallo studio descrittivo dell’Istituto superiore della sanità ha allargato l’orizzonte acquisendo tutti i dati

medici esistenti nel periodo 2000 - 2014, relativi ai 6. 795 abitanti dei due comuni. Sono state prese in

considerazione solo le malattie a breve e a media latenza e non quelle a lunga incubazione come i

tumori. Per quanto riguarda la matrice aria, sono state svolte, si legge ancora nella sintesi del report

sanitario, tre campagne di campionamento tri giornaliero dei composti organici volatili (Voc). «I risultati

hanno confermato l’entità rilevante di composti organici volatili nell’area indagata, e l’accordo con i dati

della centralina Viggiano zona industriale riguardanti il benzene, e la loro riconducibilità alla sorgente

Cova rispetto alle emissioni da traffico, sulla base dei rapporti tra benzene e toluene». Sulla diffusione

degli inquinanti, le aree a maggior impatto sembrano essere quelle ad est della zona industriale (oltre 5

km), «coerentemente con la direzione dei venti provenienti dai quadranti occidentali. L’area interessata

è più ampia di quella dei due comuni a ridosso dell’impianto. In determinate condizioni meteorologiche,

i plume (pennacchi di contaminazione, ndr) impattano sia Viggiano che Grumento, picchi di

concentrazioni si registrano nelle centraline di entrambi i comuni e la valle, ma in media annuale le

aree maggiormente investite sono quelle a nord est». I dati completi della Vis saranno illustrati nel

corso di una riunione pubblica venerdì prossimo a Viggiano, durante la quale verrà consegnato ai

cittadini un opuscolo di 24 pagine.
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e cause di decesso e di ricovero che risultano significativamente

associate alla esposizione stimata ad inquinamento di origine Cova

riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie, per le quali la

letteratura scientifica è persuasiva di un’evidenza sufficiente a favore del ruolo

causale degli stessi inquinanti atmosferici. Inoltre, la concentrazione degli eccessi

significativi soprattutto nelle donne rafforza la plausibilità di un ruolo eziologico di

esposizioni ambientali”. Lo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr

(Consiglio nazionale delle ricerche) di Pisa, nella sintesi della Valutazione di

impatto sanitario (Vis), lo studio scientifico sulle patologie che sarebbero collegate

all’area del Centro olio di Viggiano. Come anticipato dagli organi di informazione

nei giorni scorsi, e durante una riunione presieduta dal governatore Marcello

Pittella a cui ha partecipato in video conferenza anche il professor Bianchi, nel

documento di cinque pagine, di cui la Gazzetta del Mezzogiorno è venuta in

possesso, l’angosciante realtà: a Grumento e Viggiano, i due comuni che hanno

commissionato la ricerca, ci si ammala e si muore di più rispetto al resto della

regione. L’indagine ha messo in evidenza un aumento della mortalità del 24 per

cento nelle donne residenti nei due comuni, nell’arco di tempo 2000 – 2014.

Sempre per le donne i decessi fanno segnare un più 63 per cento per malattie del

sistema respiratorio (46 decessi). Per quanto riguarda l’ospedalizzazione, 

crescono i ricoveri per le malattie circolatorie (+ 41 per cento), per le malattie

ischemiche (+ 80 per cento) e per quelle respiratorie (+48 per cento). “Sono

inoltre di  ri l ievo – si   legge nel  documento di  sintesi  – gli  eccessi  di

ospedalizzazione per malattie respiratorie, in particolare per quelle croniche, sia

tra gli uomini sia tra le donne”. L’indagine ha mappato suolo, aria ed acqua per

capire i livelli di inquinamento. E partendo dallo studio descrittivo dell’Istituto

superiore della sanità ha allargato l’orizzonte acquisendo tutti i dati medici

esistenti nel periodo 2000 – 2014, relativi ai 6. 795 abitanti dei due comuni. Sono

state prese in considerazione solo le malattie a breve e a media latenza e non

quelle a lunga incubazione come i tumori. Per quanto riguarda la matrice aria,

sono state svolte, si legge ancora nella sintesi del report sanitario, tre campagne di

campionamento tri giornaliero dei composti organici volatili (Voc). “I risultati

hanno confermato l’entità rilevante di composti organici volatili nell’area indagata,

e l’accordo con i dati della centralina Viggiano zona industriale riguardanti il

benzene, e la loro riconducibilità alla sorgente Cova rispetto alle emissioni da

traffico, sulla base dei rapporti tra benzene e toluene”. Sulla diffusione degli

inquinanti, le aree a maggior impatto sembrano essere quelle ad est della zona

industriale (oltre 5 km) , “coerentemente con la direzione dei venti provenienti
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esposizioni ambientali”. Lo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnresposizioni ambientali”. Lo sostiene il professor Fabrizio Bianchi, del Cnr
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dai quadranti occidentali. L’area interessata è più ampia di quella dei due comuni

a ridosso dell’impianto. In determinate condizioni meteorologiche, i plume

(pennacchi di contaminazione, ndr) impattano sia Viggiano che Grumento,  picchi

di concentrazioni si registrano nelle centraline di entrambi i comuni e la valle, ma

in media annuale le aree maggiormente investite sono quelle a nord est”. I dati

completi della Vis saranno illustrati nel corso di una riunione pubblica venerdì

prossimo a Viggiano, durante la quale verrà consegnato ai cittadini un opuscolo di

24 pagine.

Mentre, Mercoledi 20 settembre alle ore 10.00, presso la sede Eni di Potenza,

in Via Vincenzo Verrastro, si svolgerà un incontro per una discussione e un

confronto “sugli aspetti tecnici e scientifici del report di sintesi della Commissione

VIS pubblicato nei giorni scorsi”.

FONTE: PINO PERCIANTE – LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO

L’articolo Venerdì 22 settembre incontro pubblico sulla VIS sembra essere il

primo su La Gazzetta della Val d'Agri.

Fonte: http://www.gazzettadellavaldagri.it/category/ae/
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 [Comunicato stampa Giunta regionale Basilicata]

Vis, riunione tecnica presieduta dal governatore Pittella

venerdì 15 settembre 2017

Il presidente della Regione ha riunito intorno ad un tavolo i rappresentanti del sistema sanitario ed
ambientale regionale, chiamati a confrontarsi in videoconferenza con il coordinatore scientifico del
progetto Vis Viggiano Val d’Agri, Fabrizio Bianchi

Si è tenuto oggi nella sala Verrastro del palazzo della giunta regionale un tavolo tecnico, nel corso del
quale è stato ascoltato in videoconferenza il dirigente di ricerca del Cnr, Fabrizio Bianchi, in merito allo
studio Vis Viggiano Val d’Agri, allo stato non ancora ultimato e non consegnato alla Regione e alle due
amministrazioni comunali committenti di Viggiano e Grumento Nova.

Alla riunione erano rappresentati i Dipartimenti Ambiente e Salute con i rispettivi assessori, Francesco
Pietrantuono e Flavia Franconi, l’Arpab, la Fondazione Osservatorio ambientale regionale, la Fondazione
di ricerca biomedica con il comitato scientifico composto da docenti Unibas, l’Asp, il Crob di Rionero in
Vulture ed i sindaci di Viggiano e di Grumento Nova.

Dal confronto con il professor Bianchi è emerso che lo studio è ancora in corso di ultimazione e che solo
nei prossimi giorni sarà trasferito ufficialmente con tutti gli allegati alle istituzioni interessate, che a loro
volta procederanno ad un approfondimento con il mondo scientifico regionale in modo da poter rendere
noti i dati in modo leggibile alla comunità regionale “evitando - ha detto il presidente Pittella -
sottovalutazioni o al contrario drammatizzazioni. La nostra volontà - ha continuato il governatore - è
quella di conoscere nel merito lo studio, per decidere ogni azione utile da intraprendere, avendo sempre
come riferimento il bene dei lucani. Come abbiamo già avuto modo di dimostrare nei mesi scorsi, la
nostra linea sarà quella dell’approfondimento, della verità e del massimo rigore”.

Link alle immagini video: http://bit.ly/2h6fQYA
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ATTUALITÀ / CRONACA / SANITÀ

Petrolio e mortalità in Basilicata, la
denuncia di Pedicini (M5S): “A
Viggiano e Grumento i dati sono
raccapriccianti”
DI FEDERICA PISTONE · 18/09/2017

“Le anticipazioni dei risultati della Vis, valutazione di

impatto sanitario, a Viggiano e Grumento Nova,

ufficializzate mercoledì scorso dal dirigente di

ricerca del Cnr prof Fabrizio Bianchi, durante una

seduta della Terza commissione della Regione

Basilicata, sono raccapriccianti e fanno

rabbrividire”. E’ quanto dichiara in una nota stampa

l’Eurodeputato del M5S e coordinatore della Commissione Ambiente e

Sanità, Piernicola Pedicini. “I dati sulla mortalità e sulle malattie delle

donne residenti nei due comuni, rispetto al resto della regione Basilicata,

aggiunge Pedicini, nel periodo 2000-2014, sono i seguenti: mortalità +63%

per le malattie del sistema circolatorio; ospedalizzazione +80% per le

malattie ischemiche; +41% per malattie del sistema circolatorio; +48% per

le malattie respiratorie. Davanti a questi drammatici dati, che riguardano

persone decedute e famiglie distrutte, il presidente della Regione Pittella, i

sindaci di Viggiano e Grumento e tutti i rappresentanti politici e istituzionali

lucani, dovrebbero assumersi la responsabilità di agire in tutte le sedi, per

far chiudere subito il Cova-Eni in Val d’Agri e bloccare tutte le attività

petrolifere in corso in Basilicata. Mai come ora, sarebbe necessario che, chi

copre un ruolo pubblico, mettesse da parte gli interessi economici, gli

accordi e le tattiche politiche, per tutelare il bene primario che riguarda

tutti noi: la salute pubblica. E’ allucinante leggere le dichiarazioni del

governatore Pittella che, anche in queste ore, continua a sostenere che

vuole “conoscere nel merito i risultati della Vis, per decidere ogni azione
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Tweet

utile da intraprendere…”. Pittella cos’altro vuole aspettare per assumere

delle scelte definitive e chiare. Possibile che non abbia ancora letto la

relazione ufficiale di cinque pagine consegnata alla Terza commissione

regionale, su carta intestata Cnr e firmata dal prof Fabrizio Bianchi, in cui

vengono presentate le anticipazioni degli agghiaccianti risultati della Vis a

Viggiano e Grumento. Nel documento, oltre a indicare le percentuali dei

morti e delle ospedalizzazioni, è scritto testualmente quanto segue: “…Nei

comuni della Val d’Agri c’è una incidenza della mortalità e della

ospedalizzazione maggiore che nelle altre zone della regione…”; “Le cause

di decesso e di ricovero che risultano significativamente associate alla

esposizione stimata ad inquinamento di origine Cova riguardano le

malattie cardiovascolari e respiratorie…”; “…Sono inoltre di rilievo gli

eccessi di ospedalizzazione per malattie respiratorie, in particolare per

quelle croniche, osservati sia tra gli uomini, sia tra le donne”. Perché

Pittella continua a tergiversare e dice che deve “approfondire i dati con il

mondo scientifico regionale”? Possibile che non voglia prendere atto che

questo studio non è un lavoro improvvisato. Ma, così come ha scritto il prof

Bianchi nella sua relazione, è stato realizzato con il coinvolgimento di oltre

30 ricercatori e tecnici di tre istituti del Cnr, oltre che dall’Università di Bari

e dal Dipartimento di epidemiologia della Regione Lazio.  Le estrazioni

petrolifere in Val d’Agri sono iniziate circa 20 anni fa. Conclude

l’Eurodeputato. Nonostante le tante denunce, per anni non sono state

fatte indagini sulla salute pubblica o i dati sono stati tenuti nascosti. Ora

che ci sono dei dati scientifici autorevoli e super partes, non è ammissibile

che Pittella e purtroppo anche alcuni sindaci dei comuni coinvolti,

minimizzino e prendano tempo”.

Lo studio completo verrà presentato il 22 settembre prossimo, in attesa di

quella data, il M5S continuerà ad informare i cittadini e a fronteggiare chi

sta tentando di attenuare la gravità dei risultati emersi dalla Vis e di

confondere l’opinione pubblica.

Inoltre, il M5S è fiducioso del lavoro di indagine che sta svolgendo la

Procura di Potenza che ha acquisito, prima di tutti, i documenti dello studio

realizzato dal Cnr e dagli altri organismi scientifici.
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Home / Attualità / I DATI DELLA VIS A VIGGIANO E GRUMENTO SONO RACCAPRICCIANTI, NON PERMETTEREMO A PITTELLA DI IGNORARE LO STUDIO E AI PETROLIERI DI CONTINUARE A
DEVASTARE LA BASILICATA

I DATI DELLA VIS A VIGGIANO E GRUMENTO SONO
RACCAPRICCIANTI, NON PERMETTEREMO A PITTELLA DI
IGNORARE LO STUDIO E AI PETROLIERI DI CONTINUARE A
DEVASTARE LA BASILICATA
18 settembre, 2017

Le anticipazioni dei risultati della Vis, valutazione di impatto sanitario, a Viggiano e Grumento

Nova, ufficializzate mercoledì scorso dal dirigente di ricerca del Cnr prof Fabrizio Bianchi, durante

una seduta della Terza commissione della Regione Basilicata, sono raccapriccianti e fanno

rabbrividire. I dati sulla mortalità e sulle malattie delle donne residenti nei due comuni, rispetto al

resto della regione Basilicata, nel periodo 2000-2014, sono i seguenti: mortalità +63% per le

malattie del sistema circolatorio; ospedalizzazione +80% per le malattie ischemiche; +41% per

malattie del sistema circolatorio; +48% per le malattie respiratorie. Davanti a questi drammatici

dati, che riguardano persone decedute e famiglie distrutte, il presidente della Regione Pittella, i

sindaci di Viggiano e Grumento e tutti i rappresentanti politici e istituzionali lucani, dovrebbero

assumersi la responsabilità di agire in tutte le sedi, per far chiudere subito il Cova-Eni in Val d’Agri

e bloccare tutte le attività petrolifere in corso in Basilicata. Mai come ora, sarebbe necessario che,

chi copre un ruolo pubblico, mettesse da parte gli interessi economici, gli accordi e le tattiche

politiche, per tutelare il bene primario che riguarda tutti noi: la salute pubblica. E’ allucinante

leggere le dichiarazioni del governatore Pittella che, anche in queste ore, continua a sostenere

che vuole “conoscere nel merito i risultati della Vis, per decidere ogni azione utile da

intraprendere…”. Pittella cos’altro vuole aspettare per assumere delle scelte definitive e chiare.

Possibile che non abbia ancora letto la relazione ufficiale di cinque pagine consegnata alla Terza
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commissione regionale, su carta intestata Cnr e firmata dal prof Fabrizio Bianchi, in cui vengono

presentate le anticipazioni degli agghiaccianti risultati della Vis a Viggiano e Grumento. Nel

documento, oltre a indicare le percentuali dei morti e delle ospedalizzazioni, è scritto testualmente

quanto segue: “…Nei comuni della Val d’Agri c’è una incidenza della mortalità e della

ospedalizzazione maggiore che nelle altre zone della regione…”; “Le cause di decesso e di

ricovero che risultano significativamente associate alla esposizione stimata ad inquinamento di

origine Cova riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie…”; “…Sono inoltre di rilievo gli

eccessi di ospedalizzazione per malattie respiratorie, in particolare per quelle croniche, osservati

sia tra gli uomini, sia tra le donne”. Perché Pittella continua a tergiversare e dice che deve

“approfondire i dati con il mondo scientifico regionale”? Possibile che non voglia prendere atto che

questo studio non è un lavoro improvvisato. Ma, così come ha scritto il prof Bianchi nella sua

relazione, è stato realizzato con il coinvolgimento di oltre 30 ricercatori e tecnici di tre istituti del

Cnr, oltre che dall’Università di Bari e dal Dipartimento di epidemiologia della Regione Lazio. Le

estrazioni petrolifere in Val d’Agri sono iniziate circa 20 anni fa. Nonostante le tante denunce, per

anni non sono state fatte indagini sulla salute pubblica o i dati sono stati tenuti nascosti. Ora che

ci sono dei dati scientifici autorevoli e super partes, non è ammissibile che Pittella e purtroppo

anche alcuni sindaci dei comuni coinvolti, minimizzino e prendano tempo. Lo studio completo verrà

presentato il 22 settembre prossimo, in attesa di quella data, il M5S continuerà ad informare i

cittadini e a fronteggiare chi sta tentando di attenuare la gravità dei risultati emersi dalla Vis e di

confondere l’opinione pubblica. Inoltre, il M5S è fiducioso del lavoro di indagine che sta svolgendo

la Procura di Potenza che ha acquisito, prima di tutti, i documenti dello studio realizzato dal Cnr e

dagli altri organismi scientifici.

QUESTO ARTICOLO TI È PIACIUTO?
CONDIVIDILO SUI SOCIAL, VIA MAIL E WHATSAPP

ARTICOLI CORRELATI DA NON PERDERE

BIANCONIGLIO LIBRERIA E
GIOCHI EDUCATIVI AD
ORBASSANO (TORINO)

POTRESTI LEGGERE ANCHE...

NOTIZIA CLICK

2 / 2

    NOTIZIEINUNCLICK.IT
Data

Pagina

Foglio

18-09-2017
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Home / Attualità / I drammatici effetti delle estrazioni petrolifere sulla popolazione di Viggiano e Grumento Nova

I drammatici effetti delle estrazioni petrolifere sulla
popolazione di Viggiano e Grumento Nova
18 settembre, 2017

L’audizione in terza commissione consiliare sugli esiti della Valutazione d’Impatto Sanitario (VIS)

condotta sulle popolazioni di Viggiano e Grumento Nova non è riuscita, di certo, a rendere meno

preoccupanti le evidenze già contenute nel documento di sintesi della stessa VIS. Forte è

l’impressione è che i primi cittadini di Viggiano e Grumento si siano ritrovati in mano una patata

bollente che, grazie ad un coraggioso articolo di Leo Amato del Quotidiano del Sud, è sfuggita loro

di mano, diventando di dominio pubblico. Il documento a nostra disposizione è una sintesi di 5

pagine che lascia ben poco spazio ad interpretazioni. Le conclusioni della VIS confermano quanto

da noi paventato da tempo: il Centro Oli Viggiano (COVA) è incompatibile con la Val D’Agri, con i

cittadini, i residenti e i territori. Il COVA è un esperimento fallito, la VIS pone un chiaro “aut-aut”: o

il COVA o la Basilicata. Il Professor Fabrizio Bianchi, dirigente del CNR, coordinatore scientifico

della VIS, ha descritto molto puntualmente il lavoro svolto, evidenziando come siano state trovate

correlazioni tra i dati relativi ai ricoveri ed ai decessi per alcune patologie (dell’apparato

respiratorio e cardiocircolatorio in particolare) ed i dati legati all’inquinamento dell’aria (mentre per

le falde ed il suolo non sarebbero state riscontrate anomalie, se non in un campione relativo alle

acque di falda). In particolare la VIS evidenzia a Grumento e Viggiano che la mortalità per tutte le

cause per gli uomini è del +14 per cento rispetto al dato regionale (se consideriamo uomini e

donne, +11%), mentre la mortalità per malattie del sistema circolatorio tra le donne è del 19% più

alta del dato regionale (+14%, uomini + donne). Alcuni tumori (stomaco, polmone) mostrano alcuni

picchi ma la valutazione delle neoplasie lunga latenza è molto complessa. Ancora più alti i dati

della mortalità nei due comuni se li confrontiamo con i restanti 20 comuni della Val d’Agri: la

mortalità totale per le donne è più alta del +19% (+15% considerando donne e uomini insieme), e

ancora per il sistema circolatorio (+32%). Certo, il Professore ha sottolineato che non si può
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parlare di nesso di causalità ma certamente di associazione di rischio. Ci rendiamo conto che

qualsiasi studio possa presentare aspetti che concorrono ad inficiarne la validità, ma da qui a

derubricarlo a carta straccia ce ne passa e, senz’altro, sarebbe gravissimo aver speso oltre un

milione di euro per poi dire che si è semplicemente fatto l’ennesimo buco, questa volta nell’acqua.

Il Professore ha anche sottolineato il fatto che non esistono limiti normativi sulle emissioni degli

inquinanti tali da poter scongiurare qualunque pericolo per la salute e la qualità dell’ambiente. Un

po’ come dire che ci si può ammalare e morire anche se le leggi sono formalmente rispettate:

morire a norma di legge? Anche per questo motivo nello studio non sono prese in considerazione

tali soglie né si è ritenuto opportuno trascurare di monitorare inquinanti per i quali non esistono

affatto limiti normativi. Questo lavoro, al quale ha preso parte anche l’ENI, si aggiunge alle altre

evidenze poste in essere dalle procure da un anno a questa parte, con le note vicende sullo

smaltimento illecito e sullo sversamento dei serbatoi colabrodo. Oltre ai dati sulle patologie sono

molto eloquenti quelli sulla percezione del rischio da parte della popolazione di Grumento e

Viggiano, che delineano una situazione da incubo. Il questionario sottoposto a 191 cittadini

soggetti allo studio delle funzionalità respiratorie parla chiaro: il 66% ritiene grave la situazione del

comune di residenza; oltre il 70% ritiene certo o molto probabile contrarre una malattia

respiratoria; il 57% una malattia cardiovascolare; il il 50% infertilità; oltre il 70% un tumore; il 61%

una malattia congenita. Per l’87,5% dei cittadini del campione, il COVA rappresenta un pericolo e

al 78% suscita emozioni negative. Nelle prossime settimane molto probabilmente vedremo

all’opera i professionisti del “tuttappostismo”, tutti in fila per minimizzare, declassare o addirittura

confutare le evidenze dello studio. Respingiamo al mittente le accuse di coloro che ci vogliono

etichettare come allarmisti o più semplicemente come coloro che soffiano sul fuoco di una

squallida e becera propaganda. Si prenda atto di questo tragico fallimento e si inizi a tracciare il

solco per una transizione definitiva verso un’economia veramente green. Non si perda più tempo:

la Basilicata e i suoi cittadini sono allo stremo! Gianni Perrino Portavoce M5S Basilicata –

Consiglio Regionale
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BASILICATA  
 
Le anticipazioni dei risultati della Vis, valutazione di impatto

sanitario, a Viggiano e Grumento Nova, ufficializzate mercoledì

scorso dal dirigente di ricerca del Cnr prof Fabrizio Bianchi,

durante una seduta della Terza commissione della Regione

Basilicata, sono raccapriccianti e fanno rabbrividire.

I dati sulla mortalità e sulle malattie delle donne residenti nei

due comuni, rispetto al resto della regione Basilicata, nel periodo

2000-2014, sono i seguenti: mortalità +63% per le malattie del

sistema circolatorio; ospedalizzazione +80% per le malattie

ischemiche; +41% per malattie del sistema circolatorio; +48% per

le malattie respiratorie.

Davanti a questi drammatici dati, che riguardano persone

decedute e famiglie distrutte, il presidente della Regione Pittella,

i sindaci di Viggiano e Grumento e tutti i rappresentanti politici e

istituzionali lucani, dovrebbero assumersi la responsabilità di

agire in tutte le sedi, per far chiudere subito il Cova-Eni in Val

d'Agri e bloccare tutte le attività petrolifere in corso in Basilicata.

Mai come ora, sarebbe necessario che, chi copre un ruolo

pubblico, mettesse da parte gli interessi economici, gli accordi e

le tattiche politiche, per tutelare il bene primario che riguarda

tutti noi: la salute pubblica.

E' allucinante leggere le dichiarazioni del governatore Pittella

che, anche in queste ore, continua a sostenere che vuole

"conoscere nel merito i risultati della Vis, per decidere ogni

azione utile da intraprendere…".
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Pittella cos'altro vuole aspettare per assumere delle scelte

definitive e chiare.

Possibile che non abbia ancora letto la relazione ufficiale di

cinque pagine consegnata alla Terza commissione regionale, su

carta intestata Cnr e firmata dal prof Fabrizio Bianchi, in cui

vengono presentate le anticipazioni degli agghiaccianti risultati

della Vis a Viggiano e Grumento.

Nel documento, oltre a indicare le percentuali dei morti e delle

ospedalizzazioni, è scritto testualmente quanto segue: "…Nei

comuni della Val d’Agri c’è una incidenza della mortalità e della

ospedalizzazione maggiore che nelle altre zone della regione…";

"Le cause di decesso e di ricovero che risultano

significativamente associate alla esposizione stimata ad

inquinamento di origine Cova riguardano le malattie

cardiovascolari e respiratorie…"; "…Sono inoltre di rilievo gli

eccessi di ospedalizzazione per malattie respiratorie, in

particolare per quelle croniche, osservati sia tra gli uomini, sia tra

le donne".

Perché Pittella continua a tergiversare e dice che deve

"approfondire i dati con il mondo scientifico regionale"? Possibile

che non voglia prendere atto che questo studio non è un lavoro

improvvisato. Ma, così come ha scritto il prof Bianchi nella sua

relazione, è stato realizzato con il coinvolgimento di oltre 30

ricercatori e tecnici di tre istituti del Cnr, oltre che dall'Università

di Bari e dal Dipartimento di epidemiologia della Regione Lazio. 

Le estrazioni petrolifere in Val d'Agri sono iniziate circa 20 anni fa.

Nonostante le tante denunce, per anni non sono state fatte

indagini sulla salute pubblica o i dati sono stati tenuti nascosti.

Ora che ci sono dei dati scientifici autorevoli e super partes, non

è ammissibile che Pittella e purtroppo anche alcuni sindaci dei

comuni coinvolti, minimizzino e prendano tempo.

Lo studio completo verrà presentato il 22 settembre prossimo,

in attesa di quella data, il M5S continuerà ad informare i cittadini

e a fronteggiare chi sta tentando di attenuare la gravità dei

risultati emersi dalla Vis e di confondere l'opinione pubblica.

Inoltre, il M5S è fiducioso del lavoro di indagine che sta

svolgendo la Procura di Potenza che ha acquisito, prima di tutti, i

documenti dello studio realizzato dal Cnr e dagli altri organismi

scientifici.
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La voce della Politica

Vis, Pedicini (M5S): 'anticipazioni raccapriccianti'

16/09/2017

Le anticipazioni dei risultati della Vis, valutazione di impatto
sanitario, a Viggiano e Grumento Nova, ufficializzate
mercoledì scorso dal dirigente di ricerca del Cnr prof
Fabrizio Bianchi, durante una seduta del la Terza
commissione della Regione Basilicata, sono raccapriccianti
e fanno rabbrividire. 
I dati sulla mortalità e sulle malattie delle donne residenti nei
due comuni, rispetto al resto della regione Basilicata, nel
periodo 2000-2014, sono i seguenti: mortalità +63% per le
malattie del sistema circolatorio; ospedalizzazione +80%
per le malattie ischemiche; +41% per malattie del sistema
circolatorio; +48% per le malattie respiratorie. 
Davanti a questi drammatici dati, che riguardano persone

decedute e famiglie distrutte, il presidente della Regione Pittella, i sindaci di Viggiano e Grumento e
tutti i rappresentanti politici e istituzionali lucani, dovrebbero assumersi la responsabilità di agire in
tutte le sedi, per far chiudere subito il Cova-Eni in Val d'Agri e bloccare tutte le attività petrolifere in
corso in Basilicata. 
Mai come ora, sarebbe necessario che, chi copre un ruolo pubblico, mettesse da parte gli interessi
economici, gli accordi e le tattiche politiche, per tutelare il bene primario che riguarda tutti noi: la
salute pubblica. 
E' allucinante leggere le dichiarazioni del governatore Pittella che, anche in queste ore, continua a
sostenere che vuole "conoscere nel merito i risultati della Vis, per decidere ogni azione utile da
intraprendere…". 
Pittella cos'altro vuole aspettare per assumere delle scelte definitive e chiare. 
Possibile che non abbia ancora letto la relazione ufficiale di cinque pagine consegnata alla Terza
commissione regionale, su carta intestata Cnr e firmata dal prof Fabrizio Bianchi, in cui vengono
presentate le anticipazioni degli agghiaccianti risultati della Vis a Viggiano e Grumento. 
Nel documento, oltre a indicare le percentuali dei morti e delle ospedalizzazioni, è scritto
testualmente quanto segue: "…Nei comuni della Val d’Agri c’è una incidenza della mortalità e della
ospedalizzazione maggiore che nelle altre zone della regione…"; "Le cause di decesso e di ricovero
che risultano significativamente associate alla esposizione stimata ad inquinamento di origine Cova
riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie…"; "…Sono inoltre di rilievo gli eccessi di
ospedalizzazione per malattie respiratorie, in particolare per quelle croniche, osservati sia tra gli
uomini, sia tra le donne". 
Perché Pittella continua a tergiversare e dice che deve "approfondire i dati con il mondo scientifico
regionale"? Possibile che non voglia prendere atto che questo studio non è un lavoro improvvisato.
Ma, così come ha scritto il prof Bianchi nella sua relazione, è stato realizzato con il coinvolgimento di
oltre 30 ricercatori e tecnici di tre istituti del Cnr, oltre che dall'Università di Bari e dal Dipartimento di
epidemiologia della Regione Lazio. 
Le estrazioni petrolifere in Val d'Agri sono iniziate circa 20 anni fa. Nonostante le tante denunce, per
anni non sono state fatte indagini sulla salute pubblica o i dati sono stati tenuti nascosti. Ora che ci
sono dei dati scientifici autorevoli e super partes, non è ammissibile che Pittella e purtroppo anche
alcuni sindaci dei comuni coinvolti, minimizzino e prendano tempo. 
Lo studio completo verrà presentato il 22 settembre prossimo, in attesa di quella data, il M5S
continuerà ad informare i cittadini e a fronteggiare chi sta tentando di attenuare la gravità dei risultati
emersi dalla Vis e di confondere l'opinione pubblica. 
Inoltre, il M5S è fiducioso del lavoro di indagine che sta svolgendo la Procura di Potenza che ha
acquisito, prima di tutti, i documenti dello studio realizzato dal Cnr e dagli altri organismi scientifici. 

PIERNICOLA PEDICINI - Eurodeputato del M5S 
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oltre 30 ricercatori e tecnici di tre istituti del Cnr, oltre che dall'Università di Bari e dal Dipartimento di
Ma, così come ha scritto il prof Bianchi nella sua relazione, è stato realizzato con il coinvolgimento di
oltre 30 ricercatori e tecnici di tre istituti del Cnr, oltre che dall'Università di Bari e dal Dipartimento di

commissione regionale, su carta intestata Cnr e firmata dal prof Fabrizio Bianchi, in cui vengono
Possibile che non abbia ancora letto la relazione ufficiale di cinque pagine consegnata alla Terza
commissione regionale, su carta intestata Cnr e firmata dal prof Fabrizio Bianchi, in cui vengono

acquisito, prima di tutti, i documenti dello studio realizzato dal Cnr e dagli altri organismi scientifici. 
Inoltre, il M5S è fiducioso del lavoro di indagine che sta svolgendo la Procura di Potenza che ha
acquisito, prima di tutti, i documenti dello studio realizzato dal Cnr e dagli altri organismi scientifici. 
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e anticipazioni dei risultati della Vis, valutazione di impatto sanitario, a

Viggiano e Grumento Nova, ufficializzate mercoledì scorso dal dirigente di

ricerca del Cnr prof Fabrizio Bianchi, durante una seduta della Terza

commissione della Regione Basilicata, sono raccapriccianti e fanno rabbrividire.

I dati sulla mortalità e sulle malattie delle donne residenti nei due comuni,

rispetto al resto della regione Basilicata, nel periodo 2000-2014, sono i seguenti:

mortalità +63% per le malattie del sistema circolatorio; ospedalizzazione +80%

per le malattie ischemiche; +41% per malattie del sistema circolatorio; +48% per

le malattie respiratorie.

Davanti a questi drammatici dati, che riguardano persone decedute e famiglie

distrutte, il presidente della Regione Pittella, i sindaci di Viggiano e Grumento e

tutti i rappresentanti politici e istituzionali lucani, dovrebbero assumersi la

responsabilità di agire in tutte le sedi, per far chiudere subito il Cova-Eni in Val

d’Agri e bloccare tutte le attività petrolifere in corso in Basilicata.

Mai come ora, sarebbe necessario che, chi copre un ruolo pubblico, mettesse da

parte gli interessi economici, gli accordi e le tattiche politiche, per tutelare il bene

primario che riguarda tutti noi: la salute pubblica.

E’ allucinante leggere le dichiarazioni del governatore Pittella che, anche in queste

ore, continua a sostenere che vuole “conoscere nel merito i risultati della Vis, per

decidere ogni azione utile da intraprendere…”.
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Pittella cos’altro vuole aspettare per assumere delle scelte definitive e chiare.

Possibile che non abbia ancora letto la relazione ufficiale di cinque pagine

consegnata alla Terza commissione regionale, su carta intestata Cnr e firmata dal

prof Fabrizio Bianchi, in cui vengono presentate le anticipazioni degli agghiaccianti

risultati della Vis a Viggiano e Grumento.

Nel documento, oltre a indicare le percentuali dei morti e delle ospedalizzazioni, è

scritto testualmente quanto segue: “…Nei comuni della Val d’Agri c’è una

incidenza della mortalità e della ospedalizzazione maggiore che nelle altre zone

de l la   reg ione…”;   “Le  cause  d i  decesso  e  d i   r i covero  che   r i su l tano

significativamente associate alla esposizione stimata ad inquinamento di origine

Cova riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie…”; “…Sono inoltre di

rilievo gli eccessi di ospedalizzazione per malattie respiratorie, in particolare per

quelle croniche, osservati sia tra gli uomini, sia tra le donne”.

Perché Pittella continua a tergiversare e dice che deve “approfondire i dati con il

mondo scientifico regionale”? Possibile che non voglia prendere atto che questo

studio non è un lavoro improvvisato. Ma, così come ha scritto il prof Bianchi nella

sua relazione, è stato realizzato con il coinvolgimento di oltre 30 ricercatori e

tecnici di tre istituti del Cnr, oltre che dall’Università di Bari e dal Dipartimento di

epidemiologia della Regione Lazio.

Le estrazioni petrolifere in Val d’Agri sono iniziate circa 20 anni fa. Nonostante le

tante denunce, per anni non sono state fatte indagini sulla salute pubblica o i dati

sono stati tenuti nascosti. Ora che ci sono dei dati scientifici autorevoli e super

partes, non è ammissibile che Pittella e purtroppo anche alcuni sindaci dei comuni

coinvolti, minimizzino e prendano tempo.

Lo studio completo verrà presentato il 22 settembre prossimo, in attesa di quella

data, il M5S continuerà ad informare i cittadini e a fronteggiare chi sta tentando di

attenuare la gravità dei risultati emersi dalla Vis e di confondere l’opinione

pubblica.

Inoltre, il M5S è fiducioso del lavoro di indagine che sta svolgendo la Procura di

Potenza che ha acquisito, prima di tutti, i documenti dello studio realizzato dal Cnr

e dagli altri organismi scientifici.

PIERNICOLA PEDICINI – Eurodeputato del M5S

L’articolo I dati della Vis a Viggiano e Grumento sono raccapriccianti, non

permetteremo a Pittella di ignorare lo studio e ai petrolieri di continuare a

devastare la Basilicata sembra essere il primo su La Gazzetta della Val d'Agri.

Fonte: http://www.gazzettadellavaldagri.it/category/politica/

Leggi l’articolo originale: I dati della Vis a Viggiano e Grumento sono

raccapriccianti, non permetteremo a Pittella di ignorare lo studio e ai petrolieri di

continuare a devastare la Basilicata
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tecnici di tre istituti del Cnr, oltre che dall’Università di Bari e dal Dipartimento ditecnici di tre istituti del Cnr, oltre che dall’Università di Bari e dal Dipartimento di

consegnata alla Terza commissione regionale, su carta intestata Cnr e firmata dalconsegnata alla Terza commissione regionale, su carta intestata Cnr e firmata dal

Potenza che ha acquisito, prima di tutti, i documenti dello studio realizzato dal CnrPotenza che ha acquisito, prima di tutti, i documenti dello studio realizzato dal Cnr
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 Dettagli  16 Set 2017   Scritto da Mariolina Notargiacomo

Consiglia Condividi Una persona consiglia questo elemento. Iscriviti per vedere
cosa consigliano i tuoi amici.

Petrolio e salute, il sindaco Cicala: "Sulla Vis
sciacallaggio contro le nostre comunità"

POTENZA- Cosa riservi realmente e nel dettaglio il rapporto conclusivo
stilato dall’equipe medicoscientifica, che si è occupata della
Valutazione di impatto sanitario (Vis) in una vasta area della Val d’Agri,
lo si saprà il 22 settembre prossimo.

Intanto il governo lucano vuole vederci chiaro e soprattutto riuscire a
saperne di più, prima che l’indagine giunga nelle mani dei cittadini.
Sebbene riteniamo che avrebbe potuto occuparsene in passato,
valutando se fosse il caso di avviarne anche un’altra. Ci riferiamo a
quella affidata di tutta fregola alla Fondazione Basilicata Ricerca
Biomedica e senza neppure attendere i risultati della Vis
commissionata dai comuni di Viggiano e Grumento. Ad inizio
settimana, ricordiamo, auditi in terza commissione consiliare, i sindaci
dei due centri valdagrini Amedeo Cicala e Antonio Imperatrice hanno
dovuto fare chiarezza dopo il polverone scatenato all’indomani della pubblicazione su un quotidiano locale di
alcuni stralci della Vis non senza allarmismi. In quell’occasione è intervenuto anche Fabrizio Bianchi dirigente
del Cnr e coordinatore scientifico dell’indagine oltre al presidente della Commissione Vis, l’assessore
all’Ambiente del Comune di Viggiano Michele Montone. A distanza di soli due giorni anche l’esecutivo Pittella
ha voluto incontrare amministratori e scienziato prima che le conclusioni del rapporto, come da intenzioni dei
due Comuni promotori, venisse presentato con i dovuti crismi alla popolazione lucana. Ricordiamo si tratta di
un programma per il controllo degli effetti dell’industria estrattiva sulla popolazione locale coordinato
dall’Unità di Epidemiologia ambientale e Registri di patologia dell’Istituto di Fisiologia Clinica del Cnr.

Approfondimenti sull'edizione cartacea de "La Nuova del Sud"
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del Cnr e coordinatore scientifico dell’indagine oltre al presidente della Commissione Vis, l’assessoredel Cnr e coordinatore scientifico dell’indagine oltre al presidente della Commissione Vis, l’assessore

dall’Unità di Epidemiologia ambientale e Registri di patologia dell’Istituto di Fisiologia Clinica del Cnr.dall’Unità di Epidemiologia ambientale e Registri di patologia dell’Istituto di Fisiologia Clinica del Cnr.
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Segnala ad un amico stampa

home / News / Dettaglio News

Pedicini (M5S) su risultati Vis a Viggiano e Grumento Nova

16/09/2017 15:59

BAS "Le anticipazioni dei risultati della Vis, valutazione di impatto sanitario, a Viggiano e

Grumento Nova, ufficializzate mercoledì scorso dal dirigente di ricerca del Cnr prof Fabrizio

Bianchi ,  durante  una seduta  del la  Terza  commiss ione  del la  Regione  Basi l icata ,   sono

raccapriccianti e fanno rabbrividire". A dichiararlo l'eurodeputato del M5S Piernicola Pedicini il

quale in una nota spiega: "I dati sulla mortalità e sulle malattie delle donne residenti nei due

comuni, rispetto al resto della regione Basilicata, nel periodo 2000-2014, sono i seguenti:

mortalità +63% per le malattie del sistema circolatorio; ospedalizzazione +80% per le malattie

i s c h em i c h e ;   + 4 1%   p e r  ma l a t t i e   d e l   s i s t ema   c i r c o l a t o r i o ;   + 48%   p e r   l e  ma l a t t i e

respiratorie. Davanti a questi drammatici dati, che riguardano persone decedute e famiglie

distrutte,   i l  presidente della Regione Pittella,   i  sindaci di  Viggiano e Grumento e tutti   i

rappresentanti politici e istituzionali lucani, dovrebbero assumersi la responsabilità di agire in

tutte le sedi,  per far chiudere subito il  Cova-Eni in Val d'Agri e bloccare tutte le attività

petrolifere in corso in Basilicata. Mai come ora - sottolinea Pedicini - sarebbe necessario che, chi

copre un ruolo pubblico, mettesse da parte gli interessi economici, gli accordi e le tattiche

politiche, per tutelare il bene primario che riguarda tutti noi: la salute pubblica. E' allucinante

leggere le dichiarazioni del governatore Pittella che, anche in queste ore, continua a sostenere

che vuole  "conoscere nel  merito   i   r isultat i  del la  Vis ,  per  decidere ogni  azione uti le  da

intraprendere. Possibile che non abbia ancora letto la relazione ufficiale di cinque pagine

consegnata alla Terza commissione regionale, su carta intestata Cnr e firmata dal prof Fabrizio

Bianchi, in cui vengono presentate le anticipazioni degli agghiaccianti risultati della Vis a

Viggiano e Grumento.

Nel documento, oltre a indicare le percentuali dei morti e delle ospedalizzazioni, è scritto

testualmente quanto segue: "…Nei comuni della Val d’Agri c’è una incidenza della mortalità e

della ospedalizzazione maggiore che nelle altre zone della regione…"; "Le cause di decesso e di

ricovero che risultano significativamente associate alla esposizione stimata ad inquinamento di

origine Cova riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie…"; "…Sono inoltre di rilievo gli

eccessi di ospedalizzazione per malattie respiratorie,  in particolare per quelle croniche,

osservati sia tra gli uomini, sia tra le donne".

Lo studio  è stato realizzato con il coinvolgimento di oltre 30 ricercatori e tecnici di tre istituti

del Cnr, oltre che dall'Università di Bari e dal Dipartimento di epidemiologia della Regione Lazio.

Le estrazioni petrolifere in Val d'Agri sono iniziate circa 20 anni fa. Nonostante le tante denunce,

per anni non sono state fatte indagini sulla salute pubblica o i dati sono stati tenuti nascosti. Ora

che ci sono dati scientifici autorevoli e super partes, non è ammissibile che Pittella e purtroppo

anche alcuni sindaci dei comuni coinvolti, minimizzino e prendano tempo.

Lo studio completo verrà presentato il 22 settembre prossimo, in attesa di quella data, il M5S

continuerà ad informare i cittadini e a fronteggiare chi sta tentando di attenuare la gravità dei

risultati emersi dalla Vis e di confondere l'opinione pubblica. Inoltre, il M5S - conclude Pedicini -

è fiducioso del lavoro di indagine che sta svolgendo la Procura di Potenza che ha acquisito, prima

di tutti, i documenti dello studio realizzato dal Cnr e dagli altri organismi scientifici".
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16 settembre, 2017 13:37 |  AMBIENTE   POLITICA

Pedicini (M5s): i dati della
Vis a Viggiano e
Grumento sono
raccapriccianti

0 




Le anticipazioni dei risultati della Vis, valutazione di impatto sanitario, a
Viggiano e Grumento Nova, ufficializzate mercoledì scorso dal dirigente di
ricerca del Cnr prof Fabrizio Bianchi, durante una seduta della Terza
commissione della Regione Basilicata, sono raccapriccianti e fanno rabbrividire.

I dati sulla mortalità e sulle malattie delle donne residenti nei due comuni,
rispetto al resto della regione Basilicata, nel periodo 2000-2014, sono i
seguenti:  mortal ità  +63% per  le  malatt ie  del  s istema circolatorio;
ospedalizzazione +80% per le malattie ischemiche; +41% per malattie del
sistema circolatorio; +48% per le malattie respiratorie.

Davanti a questi drammatici dati, che riguardano persone decedute e famiglie
distrutte, il presidente della Regione Pittella, i sindaci di Viggiano e Grumento e
tutti i rappresentanti politici e istituzionali lucani, dovrebbero assumersi la
responsabilità di agire in tutte le sedi, per far chiudere subito il Cova-Eni in Val
d’Agri e bloccare tutte le attività petrolifere in corso in Basilicata.

Mai come ora, sarebbe necessario che, chi copre un ruolo pubblico, mettesse da
parte gli interessi economici, gli accordi e le tattiche politiche, per tutelare il
bene primario che riguarda tutti noi: la salute pubblica.

E’ allucinante leggere le dichiarazioni del governatore Pittella che, anche in
queste ore, continua a sostenere che vuole “conoscere nel merito i risultati della
Vis, per decidere ogni azione utile da intraprendere…”.

Pittella cos’altro vuole aspettare per assumere delle scelte definitive e chiare.

Possibile che non abbia ancora letto la relazione ufficiale di cinque pagine
consegnata alla Terza commissione regionale, su carta intestata Cnr e firmata
dal prof Fabrizio Bianchi, in cui vengono presentate le anticipazioni degli
agghiaccianti risultati della Vis a Viggiano e Grumento.

Nel documento, oltre a indicare le percentuali dei morti e delle ospedalizzazioni,
è scritto testualmente quanto segue: “…Nei comuni della Val d’Agri c’è una
incidenza della mortalità e della ospedalizzazione maggiore che nelle altre zone
del la  regione…”;  “Le  cause  di  decesso  e  di   r icovero  che  r isul tano
significativamente associate alla esposizione stimata ad inquinamento di origine
Cova riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie…”; “…Sono inoltre di
rilievo gli eccessi di ospedalizzazione per malattie respiratorie, in particolare per
quelle croniche, osservati sia tra gli uomini, sia tra le donne”.

Perché Pittella continua a tergiversare e dice che deve “approfondire i dati con il
mondo scientifico regionale”? Possibile che non voglia prendere atto che questo
studio non è un lavoro improvvisato. Ma, così come ha scritto il prof Bianchi
nella sua relazione, è stato realizzato con il coinvolgimento di oltre 30 ricercatori
e tecnici di tre istituti del Cnr, oltre che dall’Università di Bari e dal
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Dipartimento di epidemiologia della Regione Lazio.

Le estrazioni petrolifere in Val d’Agri sono iniziate circa 20 anni fa. Nonostante
le tante denunce, per anni non sono state fatte indagini sulla salute pubblica o i
dati sono stati tenuti nascosti. Ora che ci sono dei dati scientifici autorevoli e
super partes, non è ammissibile che Pittella e purtroppo anche alcuni sindaci dei
comuni coinvolti, minimizzino e prendano tempo.

Lo studio completo verrà presentato il 22 settembre prossimo, in attesa di
quella data, il M5S continuerà ad informare i cittadini e a fronteggiare chi sta
tentando di attenuare la gravità dei risultati emersi dalla Vis e di confondere
l’opinione pubblica.

Inoltre, il M5S è fiducioso del lavoro di indagine che sta svolgendo la Procura di
Potenza che ha acquisito, prima di tutti, i documenti dello studio realizzato dal
Cnr e dagli altri organismi scientifici.
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VIS, PITTELLA RIUNISCE TAVOLO TECNICO

15 settembre 2017

Si è tenuto nella sala Verrastro del palazzo
della giunta regionale un tavolo tecnico, nel
corso del  quale è  stato ascoltato in
videoconferenza il dirigente di ricerca del
Cnr, Fabrizio Bianchi, in merito allo studio
Vis Viggiano Val d’Agri, allo stato non
ancora ultimato e non consegnato alla
Regione e  a l le  due  amminist raz ion i
comunal i  committent i  d i  V iggiano e
Grumento Nova.

Alla riunione erano rappresentati i Dipartimenti Ambiente e Salute con i rispettivi assessori, Francesco Pietrantuono e
Flavia Franconi, l’Arpab, la Fondazione Osservatorio ambientale regionale, la Fondazione di ricerca biomedica con il
comitato scienti co composto da docenti Unibas, l’Asp, il Crob di Rionero in Vulture ed i sindaci di Viggiano e di
Grumento Nova.
Dal confronto con il professor Bianchi è emerso che lo studio è ancora in corso di ultimazione e che solo nei prossimi
giorni sarà trasferito u cialmente con tutti gli allegati alle istituzioni interessate, che a loro volta procederanno ad un
approfondimento con il mondo scienti co regionale in modo da poter rendere noti i dati in modo leggibile alla
comunità regionale “evitando - ha detto il presidente Pittella - sottovalutazioni o al contrario drammatizzazioni. La
nostra volontà - ha continuato il governatore - è quella di conoscere nel merito lo studio, per decidere ogni azione utile
da intraprendere, avendo sempre come riferimento il bene dei lucani. Come abbiamo già avuto modo di dimostrare
nei mesi scorsi, la nostra linea sarà quella dell’approfondimento, della verità e del massimo rigore”.
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Vis, riunione tecnica presieduta dal governatore Pittella

15/09/2017

Si è tenuto oggi nella sala Verrastro del palazzo della giunta
regionale un tavolo tecnico, nel corso del quale è stato
ascoltato in videoconferenza il dirigente di ricerca del Cnr,
Fabrizio Bianchi, in merito allo studio 
Vis Viggiano Val d’Agri, allo stato non ancora ultimato e non
consegnato alla Regione e alle due amministrazioni
comunali committenti di Viggiano e Grumento Nova. 
Alla riunione erano rappresentati i Dipartimenti Ambiente e
Salute con i rispettivi assessori, Francesco Pietrantuono e
Flavia Franconi, l’Arpab, la Fondazione Osservatorio

ambientale regionale, la Fondazione di ricerca biomedica con il comitato scientifico
composto da docenti Unibas, l’Asp, il Crob di Rionero in Vulture ed i sindaci di Viggiano
e di Grumento Nova. 
Dal confronto con il professor Bianchi è emerso che lo studio è ancora in corso di
ultimazione e che solo nei prossimi giorni sarà trasferito ufficialmente con tutti gli
al legati al le istituzioni  interessate, che a loro volta procederanno ad un
approfondimento con il mondo scientifico regionale in modo da poter rendere noti i
dati in modo leggibile alla comunità regionale “evitando - ha detto il presidente Pittella -
sottovalutazioni o al contrario drammatizzazioni. La nostra volontà - ha continuato il
governatore - è quella di conoscere nel merito lo studio, per decidere ogni azione utile
da intraprendere, avendo sempre come riferimento il bene dei lucani. Come abbiamo
già avuto modo di dimostrare nei mesi scorsi, la nostra linea sarà quella
dell’approfondimento, della verità e del massimo rigore”.
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15/09/2017 -  Biglietti Turris –
Potenza: la prevendita fino a
domenica

Ai tifosi del Potenza il settore Distinti del
“Liguori” 

Il Potenza Calcio comunica che nei punti
vendita: Bar Locatelli, Bar Antoine, Caffè
Ludos, continuerà la prevendita dei tagliandi
per la trasferta di Torre del Greco fino a
domenica 17 settembre alle ore 10.00. Il
costo del biglietto è di euro 10 più 1 euro di
prevendita. 
In occasione del match del “Liguori”, l'AP
Turris ASD, sentito il Dirigente preposto e
v i s t i   a n c h e   g l i   o t t i m i   r a p p o r t i   c h e
intercorrono tra le due Società, ha deciso di
destinare ai tifosi ospiti il settore Distinti con
la certezza di assistere ad una sana giornata
di sport. 
Il Potenza Calcio ringrazia l’AP Turris ASD
per la disponibilità manifestata. 
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VIS, RIUNIONE TECNICA
PRESIEDUTA DAL
GOVERNATORE PITTELLA
di

i è tenuto oggi nella sala Verrastro del palazzo della giunta regionale un

tavolo tecnico, nel corso del quale è stato ascoltato in videoconferenza il

dirigente di ricerca del Cnr, Fabrizio Bianchi, in merito allo studio

Vis Viggiano Val d’Agri, allo stato non ancora ultimato e non consegnato alla

Regione e alle due amministrazioni comunali committenti di Viggiano e Grumento

Nova.

Alla riunione erano rappresentati i Dipartimenti Ambiente e Salute con i rispettivi

assessori, Francesco Pietrantuono e Flavia Franconi, l’Arpab, la Fondazione

Osservatorio ambientale regionale, la Fondazione di ricerca biomedica con il

comitato scientifico composto da docenti Unibas, l’Asp, il Crob di Rionero in

Vulture ed i sindaci di Viggiano e di Grumento Nova.

Dal confronto con il professor Bianchi è emerso che lo studio è ancora in corso di

ultimazione e che solo nei prossimi giorni sarà trasferito ufficialmente con tutti gli

allegati alle istituzioni interessate, che a loro volta procederanno ad un

approfondimento con il mondo scientifico regionale in modo da poter rendere noti

i dati in modo leggibile alla comunità regionale “evitando – ha detto il presidente

Pittella – sottovalutazioni o al contrario drammatizzazioni. La nostra volontà – ha

continuato il governatore – è quella di conoscere nel merito lo studio, per decidere

ogni azione utile da intraprendere, avendo sempre come riferimento il bene dei

lucani. Come abbiamo già avuto modo di dimostrare nei mesi scorsi, la nostra

linea sarà quella dell’approfondimento, della verità e del massimo rigore”.
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venerdì, settembre 15, 2017  Vis, riunione tecnica presieduta dal governatore Pittella
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Vis, riunione tecnica presieduta dal
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  Visite Articolo: 43

Si è tenuto oggi nella sala Verrastro del palazzo della giunta regionale un tavolo tecnico, nel corso
del quale è stato ascoltato in videoconferenza il dirigente di ricerca del Cnr, Fabrizio Bianchi, in
merito allo studio Vis Viggiano Val d’Agri, allo stato non ancora ultimato e non consegnato alla
Regione e alle due amministrazioni comunali committenti di Viggiano e Grumento Nova.
Alla riunione erano rappresentati i Dipartimenti Ambiente e Salute con i rispettivi assessori,
Francesco Pietrantuono e Flavia Franconi, l’Arpab, la Fondazione Osservatorio ambientale
regionale, la Fondazione di ricerca biomedica con il comitato scientifico composto da docenti
Unibas, l’Asp, il Crob di Rionero in Vulture ed i sindaci di Viggiano e di Grumento Nova.
Dal confronto con il professor Bianchi è emerso che lo studio è ancora in corso di ultimazione e
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che solo nei prossimi giorni sarà trasferito ufficialmente con tutti gli allegati alle istituzioni
interessate, che a loro volta procederanno ad un approfondimento con il mondo scientifico
regionale in modo da poter rendere noti i dati in modo leggibile alla comunità regionale “evitando
– ha detto il presidente Pittella – sottovalutazioni o al contrario drammatizzazioni. La nostra
volontà – ha continuato il governatore – è quella di conoscere nel merito lo studio, per decidere
ogni azione utile da intraprendere, avendo sempre come riferimento il bene dei lucani. Come
abbiamo già avuto modo di dimostrare nei mesi scorsi, la nostra linea sarà quella
dell’approfondimento, della verità e del massimo rigore”.
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Un momento dell'incontro

Segnala ad un amico stampa

home / News / Dettaglio News

Vis, riunione tecnica presieduta dal governatore Pittella

15/09/2017 17:28  Il presidente della Regione ha riunito intorno ad un tavolo i rappresentanti del
sistema sanitario ed ambientale regionale, chiamati a confrontarsi in videoconferenza con il
coordinatore scientifico del progetto Vis Viggiano Val d’Agri, Fabrizio Bianchi

AGR Si è tenuto oggi nella sala Verrastro del palazzo

della giunta regionale un tavolo tecnico, nel corso del

quale è stato ascoltato in videoconferenza il dirigente di

ricerca del Cnr, Fabrizio Bianchi, in merito allo studio

Vis Viggiano Val d’Agri, allo stato non ancora ultimato
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amministrazioni comunali committenti di Viggiano e

Grumento Nova.

Al la  r iunione erano rappresentat i   i  Dipart imenti

Ambiente e Salute con i rispettivi assessori, Francesco Pietrantuono e Flavia Franconi, l’Arpab,

la Fondazione Osservatorio ambientale regionale, la Fondazione di ricerca biomedica con il

comitato scientifico composto da docenti Unibas, l’Asp, il Crob di Rionero in Vulture ed i sindaci

di Viggiano e di Grumento Nova.

Dal confronto con il professor Bianchi è emerso che lo studio è ancora in corso di ultimazione e

che solo nei prossimi giorni sarà trasferito ufficialmente con tutti gli allegati alle istituzioni

interessate, che a loro volta procederanno ad un approfondimento con il mondo scientifico

regionale in modo da poter rendere noti i  dati in modo leggibile alla comunità regionale

“evitando - ha detto il presidente Pittella - sottovalutazioni o al contrario drammatizzazioni. La

nostra volontà - ha continuato il governatore - è quella di conoscere nel merito lo studio, per

decidere ogni azione utile da intraprendere, avendo sempre come riferimento il bene dei lucani.

Come abbiamo già avuto modo di dimostrare nei mesi scorsi,   la nostra linea sarà quella

dell’approfondimento, della verità e del massimo rigore”.
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Vis, riunione tecnica
presieduta dal
governatore Pittella
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Il presidente della Regione ha riunito intorno ad un tavolo i rappresentanti del
sistema sanitario ed ambientale regionale, chiamati a confrontarsi in
videoconferenza con il coordinatore scientifico del progetto Vis Viggiano Val
d’Agri, Fabrizio Bianchi.

Si è tenuto oggi nella sala Verrastro del palazzo della giunta regionale un tavolo
tecnico, nel corso del quale è stato ascoltato in videoconferenza il dirigente di
ricerca del Cnr, Fabrizio Bianchi, in merito allo studio
Vis Viggiano Val d’Agri, allo stato non ancora ultimato e non consegnato alla
Regione e alle due amministrazioni comunali committenti di Viggiano e
Grumento Nova.
Alla riunione erano rappresentati i Dipartimenti Ambiente e Salute con i
rispettivi assessori, Francesco Pietrantuono e Flavia Franconi, l’Arpab, la
Fondazione Osservatorio ambientale regionale, la Fondazione di ricerca
biomedica con il comitato scientifico composto da docenti Unibas, l’Asp, il Crob
di Rionero in Vulture ed i sindaci di Viggiano e di Grumento Nova.
Dal confronto con il professor Bianchi è emerso che lo studio è ancora in corso di
ultimazione e che solo nei prossimi giorni sarà trasferito ufficialmente con tutti
gli allegati alle istituzioni interessate, che a loro volta procederanno ad un
approfondimento con il mondo scientifico regionale in modo da poter rendere
noti i dati in modo leggibile alla comunità regionale “evitando – ha detto il
presidente Pittella – sottovalutazioni o al contrario drammatizzazioni. La nostra
volontà – ha continuato il governatore – è quella di conoscere nel merito lo
studio, per decidere ogni azione utile da intraprendere, avendo sempre come
riferimento il bene dei lucani. Come abbiamo già avuto modo di dimostrare nei
mesi scorsi, la nostra linea sarà quella dell’approfondimento, della verità e del
massimo rigore”.
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Potenza: I sindaci di Viggiano e Grumento in III CCP

Dettagli

Categoria principale: POLITICA

Categoria: Comunicati stampa

Pubblicato Giovedì, 14 Settembre 2017 11:55

Visite: 8

Collegato in video conferenza il coordinatore scientifico del progetto che ha fornito alcune anticipazioni dello
studio.  

Dati commentati in aula dai consiglieri Perrino, Lacorazza, Santarsiero e Romaniello

 

Lo studio di valutazione diimpatto sanitariodelle aree attiguealCovadiViggiano, al centro dei lavori della terza Commissione di oggi. Auditi, così come richiesto dai
consiglieri regionali del M5s, Gianni Perrino e Gianni Leggieri i sindaci dei Comuni di Viggiano e Grumento Nova e Fabrizio Bianchi,dirigente di ricerca del Cnr,
Coordinatore scientifico del progetto di valutazione di impatto sulla salute. Avrebbe dovuto partecipare anche l’assessore all’Ambiente edEnergia,
FrancescoPietrantuono, non presente ai lavori per motivi di salute.

 

La richiesta di audizione, ha precisato il presidente dell’organismo consiliare Vincenzo Robortella (Pd) era stata avanzata dai pentastellati in seguito alla pubblicazione
su “Il Quotidiano del Sud” di alcune indiscrezioni sugli esiti della valutazione di impatto sanitario (Vis) relativa alle attività del Centro oli di Viggiano (Cova) nelle aree
attigue al centro, commissionata nel 2014 dai Comuni di Viggiano e Grumento Nova.

 

I lavori sono stati introdotti da una comunicazione in video conferenza del Coordinatore scientifico del Progetto di valutazione di impatto sulla salute, Fabrizio Bianchi,
il quale, dopo aver ribadito quanto già detto nella giornata di ieri in una nota stampa, insieme al Presidente della Commissione Vis, Michele Montone, rispetto alla
tempistica dei documenti prodotti, ha precisato che il 22 settembre prossimo, durante un’assemblea pubblica, verrà distribuita la relazione tecnica estesa con gli
allegati (circa 200 pagine) e il fascicolo di sintesi e che tutti i materiali saranno resi accessibili via internet.

 Successivamente alla comunicazione di Bianchi si è sviluppato un dibattito che ha visto gli interventi dei consiglieri Perrino (M5s), Lacorazza e Santarsiero (Pd) e

Romaniello (Gm), dei sindaci dei comuni di Viggiano, Amedeo Cicala, e di Grumento Nova, Antonio Imperatrice e della dirigente generale del dipartimento Ambiente
della Regione Basilicata, Carmen Santoro.

Il consigliere Perrino ha posto l’accento sugli incontri che si sono tenuti dalla Commissione Vis e, in particolare, su quello del 27 giugno scorso, chiedendo
informazioni sui partecipanti e sull’oggetto di discussione e lanciando dubbi sulla mancata diffusione dei risultati preliminari dell’indagine, in un momento delicato quale
quello della riapertura del Cova. “In questi ultimi giorni vi sono state polemiche sulla pubblicazione di stralci del rapporto da parte di alcuni organi di stampa. Ma io
dico – ha sottolineato Perrino - meno male che ciò sia accaduto. Essere informati è un sacrosanto diritto, e i giornalisti fanno solo il loro dovere. E’ necessario che su
questioni così delicate e di grande interesse pubblico vi sia estrema chiarezza e informazione. La gente è comprensibilmente preoccupata, ed è stanca di essere presa
in giro. Secondo noi è stato azzardato riaprire il Centro oli”. Entrando poi nel merito dello studio, Perrino ha commentato alcuni punti e, in particolare, quello rispetto
alla connessione inquinamento insorgenza di patologie tumorali. “Chi ha lavorato al Vis – ha affermato Perrino - non utilizza il termine allarme ma vi, è in alcuni casi,
una connessione tra inquinamento ambientale e diffusione delle patologie”.

 “Per evitare strumentalizzazioni rispetto alla diffusione dei primi dati e il mancato riconoscimento a chi, i due Sindaci, ha investito risorse e lavoro, è necessario stare

sul cuore della questione”. Così il consigliere Lacorazza che ha ribadito la necessità di dare seguito a quanto avviato con la valutazione di impatto sanitario,
riconoscendo il delicato lavoro svolto da Bianchi. Per dare un segnale di attenzione alla popolazione e di vicinanza ai sindaci che, in alcuni momenti, si sono sentiti
gravati da tante responsabilità, Lacorazza ha proposto di convocare in via straordinaria, per il 22 settembre prossimo, una riunione della terza Commissione nel
comune di Viggiano, chiedendo la presenza dell’assessore alla Sanità e del presidente della Fondazione Basilicata Ricerca Biomedica. “Ciò che è sicuramente necessario – ha
sottolineato Lacorazza – è evitare di procedere a spezzoni, ma costruire un sistema e, ciascuno per la propria parte, assumere le decisioni più giuste”.

 Anche il consigliere Romaniello si è soffermato sulla riunione che si è tenuta il 27 giugno, sollecitando la trasmissione di un eventuale verbale per poter capire

chiaramente chi ha partecipato e di cosa si è discusso. “Sappiamo bene tutti che non ci troviamo in un’aula di tribunale, nessuno usa un tono inquisitorio, stiamo solo
cercando di fare chiarezza rispetto alle polemiche di questi giorni . L’interrogativo che pongo è perché il presidente della Regione ha detto di non sapere nulla? Perché
l’istituto superiore della Sanità avendo ricevuto i primi risultati dell’indagine non ha sentito il dovere di trasferirli alla Regione prima della decisione di riapertura del
Cova?”

Il consigliere Santarsiero, nell’esprimere apprezzamento ai sindaci di Viggiano e Grumento Nova per l’iniziativa assunta, commentando alcuni dati esposti dal
professor Bianchi ha posto l’attenzione sull’elevata percezione del rischio da parte della popolazione. “Dati che, però, non consentono di parlare di allarme né del
nesso causa effetto ma di una possibile connessione tra inquinamento ambientale e rischio sanitario”. “La situazione che emerge dallo studio – ha concluso Santarsiero
ponendo un quesito a Bianchi - è tale da poterci indirizzare verso norme più restrittive rispetto alle emissioni?”

I sindaci Cicala e Imperatrice hanno respinto le accuse di secretazione dei dati e hanno invitato a tenere la giusta attenzione su quelli che saranno i risultati definitivi e
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che saranno presentati il prossimo 22 settembre. “Si tratta di uno studio complesso che va letto, compreso e interpretato con il valido supporto di chi lo ha redatto,
per dare le giuste informazioni, evitando facili e ingiuste strumentalizzazioni e, soprattutto, allarmismi”. “Abbiamo lavorato nell’interesse della popolazione con l’ausilio
di professionisti altamente qualificati, e la presenza di forze dell’ordine nell’obiettivo di garantire sempre la giusta trasparenza e il rispetto dei diritti della gente che in
Val d’Agri vive e lavora e che sta manifestando paura e sbandamento. Adesso percepire un alone di dubbio sul nostro operato è davvero triste. L’augurio che ci
facciamo è che il Consiglio regionale si metta a lavoro per legiferare e adottare i necessari provvedimenti e che stia vicino alla nostra area e, che se necessario, si
proceda a studi e indagini ancora più approfonditi”.

 

Il direttore generale del dipartimento Ambiente, Carmen Santoro, è intervenuta per rappresentare le procedure seguite in occasione della chiusura del centro Oli Cova
a seguito dello sversamento di greggio avvenuto durante i primi mesi dell’anno e riscontrato nei pozzetti del Consorzio industriale esterni all’impianto e della successiva
riapertura avvenuta con provvedimento di Giunta regionale. A riguardo ha sottolineato che “il provvedimento di riapertura del Centro Oli è stato adottato dopo aver
acquisito tutti i pareri favorevoli degli enti competenti in materia (Arpab, Ispra, Cnr, ministero Ambiente e delle risultanze del tavolo tecnico istituito presso il ministero
dell’Ambiente) che attestavano il superamento delle cause che avevano determinato la sospensione”. “Il dipartimento Ambiente – ha precisato Santoro - non è in
possesso del rapporto finale predisposto dalla commissione Vis né lo era al momento della sospensione del centro Oli. Il report che sarà reso pubblico il 22 settembre
potrà essere utile per l’acquisizione di dati ulteriori rispetto a quelli in possesso del dipartimento Ambiente, provenienti dagli enti deputati al controllo e al
monitoraggio”. A riguardo, ha ancora detto Santoro, che i controlli da parte di Arpab non si sono interrotte né durante la fermata del Cova né dopo .

Ai lavori erano presenti, oltre, al presidente della Commissione Robortella, i consiglieri Lacorazza, Miranda Castelgrande, Giuzio e Santarsiero (Pd), Bradascio (Pp),
Romaniello e Pace (Gm), Perrino (M5s), Castelluccio (Pdl-Fi).
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La voce della Politica

I drammatici effetti delle estrazioni petrolifere sulla popolazione di Viggiano

14/09/2017

L’audizione in terza commissione consiliare sugli esiti della
Valutazione d’Impatto Sanitario (VIS) condotta sulle
popolazioni di Viggiano e Grumento Nova non è riuscita, di
certo, a rendere meno preoccupanti le evidenze già
contenute nel documento di sintesi della stessa VIS. Forte è
l’impressione è che i primi cittadini di Viggiano e Grumento
si siano ritrovati in mano una patata bollente che, grazie ad
un coraggioso articolo di Leo Amato del Quotidiano del Sud,
gli è sfuggita di mano, diventando di dominio pubblico. Il
documento a nostra disposizione è una sintesi di 5 pagine
che lascia ben poco spazio ad interpretazioni. Le
conclusioni della VIS confermano quanto da noi paventato
da tempo: il Centro Oli Viggiano (COVA) è incompatibile con

la Val D’Agri, con i cittadini, i residenti e i territori. Il COVA è un esperimento fallito, la VIS pone un
chiaro “aut-aut”: o il COVA o la Basilicata.  Il Professor Fabrizio Bianchi, dirigente del CNR,
coordinatore scientifico della VIS, ha descritto molto puntualmente il lavoro svolto, evidenziando
come siano state trovate correlazioni tra i dati relativi ai ricoveri ed ai decessi per alcune patologie
(dell’apparato respiratorio e cardiocircolatorio in particolare) ed i dati legati all’inquinamento dell’aria
(mentre per le falde ed il suolo non sarebbero state riscontrate anomalie, se non in un campione
relativo alle acque di falda). In particolare la VIS evidenzia a Grumento e Viggiano che la mortalità per
tutte le cause per gli uomini è del +14 per cento rispetto al dato regionale (se consideriamo uomini e
donne, +11%), mentre la mortalità per malattie del sistema circolatorio tra le donne è del 19% più
alta del dato regionale (+14%, uomini + donne). Alcuni tumori (stomaco, polmone) mostrano alcuni
picchi ma la valutazione delle neoplasie lunga latenza è molto complessa. Ancora più alti i dati della
mortalità nei due comuni se li confrontiamo con i restanti 20 comuni della Val d’Agri: la mortalità
totale per le donne è più alta del +19% (+15% considerando donne e uomini insieme), e ancora per il
sistema circolatorio (+32%). Certo, il Professore ha sottolineato che non si può parlare di nesso di
causalità ma certamente di associazione di rischio. Ci rendiamo conto che qualsiasi studio possa
presentare aspetti che concorrono ad inficiarne la validità, ma da qui a derubricarlo a carta straccia
ce ne passa e, senz’altro, sarebbe gravissimo aver speso oltre un milione di euro per poi dire che si
è semplicemente fatto l’ennesimo buco, questa volta nell’acqua. Il Professore ha anche sottolineato il
fatto che non esistono limiti normativi sulle emissioni degli inquinanti tali da poter scongiurare
qualunque pericolo per la salute e la qualità dell’ambiente. Un po’ come dire che ci si può ammalare
e morire anche se le leggi sono formalmente rispettate: morire a norma di legge? Anche per questo
motivo nello studio non sono prese in considerazione tali soglie né si è ritenuto opportuno trascurare
di monitorare inquinanti per i quali non esistono affatto limiti normativi. 

Questo lavoro, al quale ha preso parte anche l’ENI, si aggiunge alle altre evidenze poste in essere
dalle procure da un anno a questa parte, con le note vicende sullo smaltimento illecito e sullo
sversamento dei serbatoi colabrodo. 

Oltre ai dati sulle patologie sono molto eloquenti quelli sulla percezione del rischio da parte della
popolazione di Grumento e Viggiano, che delineano una situazione da incubo. Il questionario
sottoposto a 191 cittadini soggetti allo studio delle funzionalità respiratorie parla chiaro: il 66% ritiene
grave la situazione del comune di residenza; oltre il 70% ritiene certo o molto probabile contrarre una
malattia respiratoria; il 57% una malattia cardiovascolare; il il 50% infertilità; oltre il 70% un tumore; il
61% una malattia congenita. Per l’87,5% dei cittadini del campione, il COVA rappresenta un pericolo
e al 78% suscita emozioni negative. 

Nelle prossime settimane molto probabilmente vedremo all ’opera i professionisti del
“tuttappostismo”, tutti in fila per minimizzare, declassare o addirittura confutare le evidenze dello
studio. 

Respingiamo al mittente le accuse di coloro che ci vogliono etichettare come allarmisti o più
semplicemente come coloro che soffiano sul fuoco di una squallida e becera propaganda. Si prenda
atto di questo tragico fallimento e si inizi a tracciare il solco per una transizione definitiva verso
un’economia veramente green. Non si perda più tempo: la Basilicata e i suoi cittadini sono allo
stremo! 
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Viggiano 
L’audizione in terza commissione consiliare sugli esiti della Valutazione d’Impatto
Sanitario (VIS) condotta sulle popolazioni di Viggiano e Grumento Nova non è
riuscita, di certo, a rendere meno preoccupanti le evidenze già contenute nel

documento di sintesi della stessa VI...-->continua

14/09/2017 - ROSELLA (IDV): tutela ambiente priorita’ agenda politica ripresa
autunno
La vicenda della falda inquinata dall’attività dell’impianto Itrec di Rotondella, tutta
ancora da chiarire nonostante il report dell’Arpab che si limita però a denunciarla,
rimette in agenda politica per questa ripresa autunnale il tema della difesa

dell'ambie...-->continua

14/09/2017 - M5s Venosa su situazione politico amministrativa comunale
Sono passati 3 anni e 4 mesi da quando con toni trionfali la Giunta Gammone si è
insediata promettendo di tutto e di più. 
La cronaca politica ha invece messo subito in evidenza la infondatezza di quelle
promesse e l’incapacità cronica di quella maggioranz...-->continua
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Il prossimo venerdì 15 settembre 2017 appuntamento con Legambiente a Pisticci
Scalo per l’Ecogiustizia Tour con il focus “Valbasento insostenibile”. 

Su stimolo dei circoli del materano, l’Associazione promuove una conferenza
nazionale per affrontare, ...-->continua

14/09/2017 - 'Trielina e cromo Itrec : le istituzioni locali quando si attivano?'

E’ da diverso tempo che sulla contaminazione chimica nell’ Itrec sollecitiamo i sindaci
di Rotondella, Nova Siri e Policoro ad attivarsi e a non perdere tempo sul caso
dell’inquinamento da trielina e cromo come denunciato dalla stessa Sogin nel 2015 . 
...-->continua

13/09/2017 - Amministrazione di Bernalda: no al deposito unico di scorie
L'amministrazione comunale di Bernalda e Metaponto si oppone fermamente alla
realizzazione di un deposito di rifiuti radioattivi in Basilicata. L'opposizione
all'individuazione di tale deposito fatta nel "Programma nazionale per la gestione del
combustibile es...-->continua

13/09/2017 - Latronico (DI) su progetto 'Tempa Rossa'
"E' gravissimo constatare il conflitto istituzionale tra il Governo e la Regione Puglia
che rischia di avere dei risvolti negativi per un importante progetto industriale del
Paese e di determinare un impatto ambientale esteso su tutte le regioni del Sud ove
si...-->continua

quello spot lo slogan recitava più o
meno così: quel lo che per  la
generaz ione precedente era
imposs ib i l e ,   l a  generaz ione
successiva lo ha già realizzato.
Vero e inquietante. 

Sono nata all’ inizio degli anni
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e la mia adolescenza, periodi
cruciali per la vita di ognuno, tra gli
anni Ottanta e gli anni Novanta,
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avevamo per approcc iarc i  a l
mondo e, soprattutto, per far
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di

POTENZA – L’audizione in terza commissione consiliare sugli esiti della

Valutazione d’Impatto Sanitario (VIS) condotta sulle popolazioni di Viggiano e

Grumento Nova non è riuscita, di certo, a rendere meno preoccupanti le evidenze

già contenute nel documento di sintesi della stessa VIS. Forte è l’impressione è

che i primi cittadini di Viggiano e Grumento si siano ritrovati in mano una patata

bollente che, grazie ad un coraggioso articolo di Leo Amato del Quotidiano del Sud,

gli è sfuggita di mano, diventando di dominio pubblico. Il documento a nostra

disposizione è una sintesi di 5 pagine che lascia ben poco spazio ad interpretazioni.

Le conclusioni della VIS confermano quanto da noi paventato da tempo: il Centro

Oli Viggiano (COVA) è incompatibile con la Val D’Agri, con i cittadini, i residenti e i

territori. Il COVA è un esperimento fallito, la VIS pone un chiaro “aut-aut”: o il

COVA o la Basilicata.  Il Professor Fabrizio Bianchi, dirigente del CNR,

coordinatore scientifico della VIS, ha descritto molto puntualmente il lavoro

svolto, evidenziando come siano state trovate correlazioni tra i dati relativi ai
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ricoveri ed ai decessi per alcune patologie (dell’apparato respiratorio e

cardiocircolatorio in particolare) ed i dati legati all’inquinamento dell’aria (mentre

per le falde ed il suolo non sarebbero state riscontrate anomalie, se non in un

campione relativo alle acque di falda). In particolare la VIS evidenzia a Grumento

e Viggiano che la mortalità per tutte le cause per gli uomini è del +14 per cento

rispetto al dato regionale (se consideriamo uomini e donne, +11%), mentre la

mortalità per malattie del sistema circolatorio tra le donne è del 19% più alta del

dato regionale (+14%, uomini + donne).  Alcuni tumori (stomaco, polmone)

mostrano alcuni picchi ma la valutazione delle neoplasie  lunga latenza è molto

complessa. Ancora più alti i dati della mortalità nei due comuni se li confrontiamo

con i restanti 20 comuni della Val d’Agri: la mortalità totale per le donne è più alta

del +19% (+15% considerando donne e uomini insieme), e ancora per il sistema

circolatorio (+32%). Certo, il Professore ha sottolineato che non si può parlare di

nesso di causalità ma certamente di associazione di rischio. Ci rendiamo conto che

qualsiasi studio possa presentare aspetti che concorrono ad inficiarne la validità,

ma da qui a derubricarlo a carta straccia ce ne passa e, senz’altro, sarebbe

gravissimo aver speso oltre un milione di euro per poi dire che si è semplicemente

fatto l’ennesimo buco, questa volta nell’acqua. Il Professore ha anche sottolineato

il fatto che non esistono limiti normativi sulle emissioni degli inquinanti tali da

poter scongiurare qualunque pericolo per la salute e la qualità dell’ambiente. Un

po’ come dire che ci si può ammalare e morire anche se le leggi sono formalmente

rispettate: morire a norma di legge? Anche per questo motivo nello studio non

sono prese in considerazione tali soglie né si è ritenuto opportuno trascurare di

monitorare inquinanti per i quali non esistono affatto limiti normativi.

Questo lavoro, al quale ha preso parte anche l’ENI, si aggiunge alle altre evidenze

poste in essere dalle procure da un anno a questa parte, con le note vicende sullo

smaltimento illecito e sullo sversamento dei serbatoi colabrodo.

Oltre ai dati sulle patologie sono molto eloquenti quelli sulla percezione del rischio

da parte della popolazione di Grumento e Viggiano, che delineano una situazione

da incubo. Il questionario sottoposto a 191 cittadini soggetti allo studio delle

funzionalità respiratorie parla chiaro: il 66% ritiene grave la situazione del

comune di residenza; oltre il 70% ritiene certo o molto probabile contrarre una

malattia respiratoria; il 57% una malattia cardiovascolare; il il 50% infertilità;

oltre il 70% un tumore; il 61% una malattia congenita. Per l’87,5% dei cittadini del

campione, il COVA rappresenta un pericolo e al 78% suscita emozioni negative.

Nelle prossime settimane molto probabilmente vedremo all’opera i professionisti

del “tuttappostismo”, tutti in fila per minimizzare, declassare o addirittura

confutare le evidenze dello studio.

Respingiamo al mittente le accuse di coloro che ci vogliono etichettare come

allarmisti o più semplicemente come coloro che soffiano sul fuoco di una squallida

e becera propaganda.  Si prenda atto di questo tragico fallimento e si inizi a

tracciare il solco per una transizione definitiva verso un’economia veramente

green. Non si perda più tempo: la Basilicata e i suoi cittadini sono allo stremo!

Così in una nota Gianni Perrino, portavoce M5S Basilicata  – Consiglio Regionale.

Fonte: http://www.giornaledibasilicata.com/

Leggi l’articolo originale: M5S: "I drammatici effetti delle estrazioni petrolifere

sulla popolazione di Viggiano e Grumento Nova"
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VIS, I SINDACI DELLA
VAL D'AGRI: "NO
ALLARMISMI". MA IL 60%
DEGLI ASCOLTATI TEME
TUMORI
di

OTENZA- Lo studio di Valutazione di impatto sanitario (Vis) delle aree

attigue al Cova di Viggiano, al centro dei lavori della terza Commissione di

ieri. Auditi, così come richiesto dai consiglieri regionali del M5s, Gianni

Perrino e Gianni Leggieri, i sindaci dei Comuni di Viggiano e Grumento Nova e

Fabrizio Bianchi, dirigente di ricerca del Cnr, coordinatore scientifico del progetto

di valutazione di impatto sulla salute.

Fonte: http://www.nuovadelsud.it/primo-piano.html

Leggi l’articolo originale: Vis, i sindaci della Val d'Agri: "No allarmismi". Ma il 60%

degli ascoltati teme tumori
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 Dettagli  14 Set 2017   Scritto da redazione

Consiglia Condividi Iscriviti per vedere cosa consigliano i tuoi amici.

Vis, i sindaci della Val d'Agri: "No allarmismi". Ma il
60% degli ascoltati teme tumori

POTENZA- Lo studio di Valutazione di impatto sanitario (Vis) delle aree
attigue al Cova di Viggiano, al centro dei lavori della terza
Commissione di ieri. Auditi, così come richiesto dai consiglieri regionali
del M5s, Gianni Perrino e Gianni Leggieri, i sindaci dei Comuni di
Viggiano e Grumento Nova e Fabrizio Bianchi, dirigente di ricerca del
Cnr, coordinatore scientifico del progetto di valutazione di impatto
sulla salute.

Avrebbe dovuto partecipare anche l’assessore all’Ambiente ed
Energia, Francesco Pietrantuono, non presente ai lavori per motivi di
salute. La richiesta di audizione, ha precisato il presidente
dell’organismo consiliare Vincenzo Robortella (Pd) era stata avanzata
dai pentastellati in seguito alla pubblicazione di alcune indiscrezioni
sugli esiti della valutazione di impatto sanitario (Vis) relativa alle
attività del Centro oli di Viggiano (Cova) nelle aree attigue al centro, commissionata nel 2014 dai Comuni di
Viggiano e Grumento Nova. I sindaci Cicala e Imperatrice hanno respinto le accuse di secretazione dei dati e
hanno invitato a tenere la giusta attenzione su quelli che saranno i risultati definitivi e che saranno presentati
il prossimo 22 settembre. “Si tratta di uno studio complesso che va letto, compreso e interpretato con il valido
supporto di chi lo ha redatto, per dare le giuste informazioni, evitando facili e ingiuste strumentalizzazioni e,
soprattutto, allarmismi”.

Approfondimenti sull'edizione cartacea de "La Nuova del Sud"

Sei qui:  Home   Primo piano   Primo piano news   Cronaca   Vis, i sindaci della Val d'Agri: "No allarmismi". Ma il 60% degli ascoltati teme tumori
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regionale: "Non coprirò questo fallimento" 
Giovedì, 14 Set 2017
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giovedì, settembre 14, 2017

 Impatto salute in Val d’Agri, ci siamo

     

← Iccrs Crob di Rionero, saranno prorogati i contratti ai ricercatori

Basilicata  Cronaca  MicroPost  

Impatto salute in Val d’Agri, ci siamo
  14/09/2017   OltreGiorno    0 Commenti   #Inquinamento, #Salute, #Vald'Agri, petrolio

  Visite Articolo: 17

La relazione tecnica e gli allegati della “Valutazione di impatto sulla salute” nelle aree circostanti il
centro oli di Viggiano (Potenza) dell’Eni saranno resi pubblici il prossimo 22 settembre, durante
un’assemblea pubblica. Lo ha reso noto oggi il coordinatore scientifico del progetto, Fabrizio
Bianchi, dirigente di ricerca del Cnr, parlando in videoconferenza durante una riunione della terza
commissione del consiglio regionale. (ANSA)

BANNER

Ultimo:
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14 settembre, 2017 09:41 |  AMBIENTE   POLITICA

Perrino (M5s): I
drammatici effetti delle
estrazioni petrolifere
sulla popolazione di
Viggiano e Grumento
Nova

0 





Gianni Perrino, consigliere regionale Movimento 5 Stelle: “I drammatici effetti
delle estrazioni petrolifere sulla popolazione di Viggiano e Grumento Nova”. Di
seguito la nota integrale

L’audizione in terza commissione consiliare sugli esiti della Valutazione
d’Impatto Sanitario (VIS) condotta sulle popolazioni di Viggiano e Grumento
Nova non è riuscita, di certo, a rendere meno preoccupanti le evidenze già
contenute nel documento di sintesi della stessa VIS. Forte è l’impressione è che
i primi cittadini di Viggiano e Grumento si siano ritrovati in mano una patata
bollente che, grazie ad un coraggioso articolo di Leo Amato del Quotidiano del
Sud, gli è sfuggita di mano, diventando di dominio pubblico. Il documento a
nostra disposizione è una sintesi di 5 pagine che lascia ben poco spazio ad
interpretazioni. Le conclusioni della VIS confermano quanto da noi paventato da
tempo: il Centro Oli Viggiano (COVA) è incompatibile con la Val D’Agri, con i
cittadini, i residenti e i territori. Il COVA è un esperimento fallito, la VIS pone
un chiaro “aut-aut”: o il COVA o la Basilicata.  Il Professor Fabrizio Bianchi,
dirigente del CNR, coordinatore scientifico della VIS, ha descritto molto
puntualmente il lavoro svolto, evidenziando come siano state trovate
correlazioni tra i dati relativi ai ricoveri ed ai decessi per alcune patologie
(dell’apparato respiratorio e cardiocircolatorio in particolare) ed i dati legati
all’inquinamento dell’aria (mentre per le falde ed il suolo non sarebbero state
riscontrate anomalie, se non in un campione relativo alle acque di falda). In
particolare la VIS evidenzia a Grumento e Viggiano che la mortalità per tutte le
cause per gli uomini è del +14 per cento rispetto al dato regionale (se
consideriamo uomini e donne, +11%), mentre la mortalità per malattie del
sistema circolatorio tra le donne è del 19% più alta del dato regionale (+14%,
uomini + donne).  Alcuni tumori (stomaco, polmone) mostrano alcuni picchi ma
la valutazione delle neoplasie  lunga latenza è molto complessa. Ancora più alti i
dati della mortalità nei due comuni se li confrontiamo con i restanti 20 comuni
della Val d’Agri: la mortalità totale per le donne è più alta del +19% (+15%
considerando donne e uomini insieme), e ancora per il sistema circolatorio
(+32%). Certo, il Professore ha sottolineato che non si può parlare di nesso di
causalità ma certamente di associazione di rischio. Ci rendiamo conto che
qualsiasi studio possa presentare aspetti che concorrono ad inficiarne la validità,
ma da qui a derubricarlo a carta straccia ce ne passa e, senz’altro, sarebbe
gravissimo aver speso oltre un milione di euro per poi dire che si  è
semplicemente fatto l’ennesimo buco, questa volta nell’acqua. Il Professore ha
anche sottolineato il fatto che non esistono limiti normativi sulle emissioni degli
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Lascia un commento
Devi essere connesso per inviare un commento.

Connect with:

inquinanti tali da poter scongiurare qualunque pericolo per la salute e la qualità
dell’ambiente. Un po’ come dire che ci si può ammalare e morire anche se le
leggi sono formalmente rispettate: morire a norma di legge? Anche per questo
motivo nello studio non sono prese in considerazione tali soglie né si è ritenuto
opportuno trascurare di monitorare inquinanti per i quali non esistono affatto
limiti normativi.

Questo lavoro, al quale ha preso parte anche l’ENI, si aggiunge alle altre
evidenze poste in essere dalle procure da un anno a questa parte, con le note
vicende sullo smaltimento illecito e sullo sversamento dei serbatoi colabrodo.

Oltre ai dati sulle patologie sono molto eloquenti quelli sulla percezione del
rischio da parte della popolazione di Grumento e Viggiano, che delineano una
situazione da incubo. Il questionario sottoposto a 191 cittadini soggetti allo
studio delle funzionalità respiratorie parla chiaro: il 66% ritiene grave la
situazione del comune di residenza; oltre il 70% ritiene certo o molto probabile
contrarre una malattia respiratoria; il 57% una malattia cardiovascolare; il il
50% infertilità; oltre il 70% un tumore; il 61% una malattia congenita. Per
l’87,5% dei cittadini del campione, il COVA rappresenta un pericolo e al 78%
suscita emozioni negative.

Nelle prossime settimane molto probabilmente vedremo all ’opera i
professionisti del “tuttappostismo”, tutti in fila per minimizzare, declassare o
addirittura confutare le evidenze dello studio.

Respingiamo al mittente le accuse di coloro che ci vogliono etichettare come
allarmisti o più semplicemente come coloro che soffiano sul fuoco di una
squallida e becera propaganda.  Si prenda atto di questo tragico fallimento e si
inizi a tracciare il solco per una transizione definitiva verso un’economia
veramente green. Non si perda più tempo: la Basilicata e i suoi cittadini sono allo
stremo!

Gianni Perrino, consigliere regionale Movimento 5 Stelle
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Vis, auditi in III CCP i sindaci di Viggiano e Grumento

13/09/2017

Lo studio di valutazione di impatto sanitario delle aree
attigue al Cova di Viggiano, al centro dei lavori della terza
Commissione di oggi. Auditi, così come richiesto dai
consiglieri regionali del M5s, Gianni Perrino e Gianni Leggieri i
sindaci dei Comuni di Viggiano e Grumento Nova e Fabrizio
Bianchi, dirigente di ricerca del Cnr,  Coordinatore scientifico
del progetto di valutazione di impatto sulla salute. Avrebbe
dovuto partecipare anche l’assessore all’Ambiente ed
Energia, Francesco Pietrantuono, non presente ai lavori per
motivi di salute. 

La richiesta di audizione, ha precisato il presidente dell’organismo consiliare Vincenzo
Robortella (Pd) era stata avanzata dai pentastellati in seguito alla pubblicazione su “Il
Quotidiano del Sud” di alcune indiscrezioni sugli esiti della valutazione di impatto
sanitario (Vis) relativa alle attività del Centro oli di Viggiano (Cova) nelle aree attigue al
centro, commissionata nel 2014 dai Comuni di Viggiano e Grumento Nova. 
I lavori sono stati introdotti da una comunicazione in video conferenza del
Coordinatore scientifico del Progetto di valutazione di impatto sulla salute, Fabrizio
Bianchi, il quale, dopo aver ribadito quanto già detto nella giornata di ieri in una nota
stampa, insieme al Presidente della Commissione Vis, Michele Montone, rispetto alla
tempistica dei documenti prodotti, ha precisato che il 22 settembre prossimo, durante
un’assemblea pubblica, verrà distribuita la relazione tecnica estesa con gli allegati (circa
200 pagine) e il fascicolo di sintesi e che tutti i materiali saranno resi accessibili via
internet. 

Successivamente alla comunicazione di Bianchi si è sviluppato un dibattito che ha visto
gli interventi dei consiglieri Perrino (M5s), Lacorazza e Santarsiero (Pd) e Romaniello
(Gm), dei sindaci dei comuni di Viggiano, Amedeo Cicala, e di Grumento Nova, Antonio
Imperatrice e della dirigente generale del dipartimento Ambiente della Regione
Basilicata, Carmen Santoro. 

Il consigliere Perrino ha posto l’accento sugli incontri che si sono tenuti dalla
Commissione Vis e, in particolare, su quello del 27 giugno scorso, chiedendo
informazioni sui partecipanti e sull’oggetto di discussione e lanciando dubbi sulla
mancata diffusione dei risultati preliminari dell’indagine, in un momento delicato quale
quello della riapertura del Cova. “In questi ultimi giorni vi sono state polemiche sulla
pubblicazione di stralci del rapporto da parte di alcuni organi di stampa. Ma io dico – ha
sottolineato Perrino - meno male che ciò sia accaduto. Essere informati è un
sacrosanto diritto, e i giornalisti fanno solo il loro dovere. E’ necessario che su
questioni così delicate e di grande interesse pubblico vi sia estrema chiarezza e
informazione. La gente è comprensibilmente preoccupata, ed è stanca di essere presa
in giro. Secondo noi è stato azzardato riaprire il Centro oli”. Entrando poi nel merito
dello studio, Perrino ha commentato alcuni punti e, in particolare, quello rispetto alla
connessione inquinamento insorgenza di patologie tumorali. “Chi ha lavorato al Vis –
ha affermato Perrino - non utilizza il termine allarme ma vi, è in alcuni casi, una
connessione tra inquinamento ambientale e diffusione delle patologie”. 

“Per evitare strumentalizzazioni rispetto alla diffusione dei primi dati e il mancato
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riconoscimento a chi, i due Sindaci, ha investito risorse e lavoro, è necessario stare sul
cuore della questione”. Così il consigliere Lacorazza che ha ribadito la necessità di dare
seguito a quanto avviato con la valutazione di impatto sanitario, riconoscendo il
delicato lavoro svolto da Bianchi. Per dare un segnale di attenzione alla popolazione e
di vicinanza ai sindaci che, in alcuni momenti, si sono sentiti gravati da tante
responsabilità, Lacorazza ha proposto di convocare in via straordinaria, per il 22
settembre prossimo, una riunione della terza Commissione nel comune di Viggiano,
chiedendo la presenza dell’assessore alla Sanità e del presidente della Fondazione
Basilicata Ricerca Biomedica. “Ciò che è sicuramente necessario – ha sottolineato
Lacorazza – è evitare di procedere a spezzoni, ma costruire un sistema e, ciascuno
per la propria parte, assumere le decisioni più giuste”. 

Anche il consigliere Romaniello si è soffermato sulla riunione che si è tenuta il 27
giugno, sollecitando la trasmissione di un eventuale verbale per poter capire
chiaramente chi ha partecipato e di cosa si è discusso. “Sappiamo bene tutti che non ci
troviamo in un’aula di tribunale, nessuno usa un tono inquisitorio, stiamo solo
cercando di fare chiarezza rispetto alle polemiche di questi giorni . L’interrogativo che
pongo è perché il presidente della Regione ha detto di non sapere nulla? Perché
l’istituto superiore della Sanità avendo ricevuto i primi risultati dell’indagine non ha
sentito il dovere di trasferirli alla Regione prima della decisione di riapertura del Cova?” 

Il consigliere Santarsiero, nell’esprimere apprezzamento ai sindaci di Viggiano e
Grumento Nova per l’iniziativa assunta, commentando alcuni dati esposti dal professor
Bianchi ha posto l’attenzione sull’elevata percezione del rischio da parte della
popolazione. “Dati che, però, non consentono di parlare di allarme né del nesso causa
effetto ma di una possibile connessione tra inquinamento ambientale e rischio
sanitario”. “La situazione che emerge dallo studio – ha concluso Santarsiero ponendo
un quesito a Bianchi - è tale da poterci indirizzare verso norme più restrittive rispetto
alle emissioni?” 

I sindaci Cicala e Imperatrice hanno respinto le accuse di secretazione dei dati e hanno
invitato a tenere la giusta attenzione su quelli che saranno i risultati definitivi e che
saranno presentati il prossimo 22 settembre. “Si tratta di uno studio complesso che
va letto, compreso e interpretato con il valido supporto di chi lo ha redatto, per dare le
giuste informazioni, evitando facili e ingiuste strumentalizzazioni e, soprattutto,
allarmismi”. “Abbiamo lavorato nell’interesse della popolazione con l’ausilio di
professionisti altamente qualificati, e la presenza di forze dell’ordine nell’obiettivo di
garantire sempre la giusta trasparenza e il rispetto dei diritti della gente che in Val
d’Agri vive e lavora e che sta manifestando paura e sbandamento. Adesso percepire
un alone di dubbio sul nostro operato è davvero triste. L’augurio che ci facciamo è che
il Consiglio regionale si metta a lavoro per legiferare e adottare i necessari
provvedimenti e che stia vicino alla nostra area e, che se necessario, si proceda a studi
e indagini ancora più approfonditi”. 

Il direttore generale del dipartimento Ambiente, Carmen Santoro, è intervenuta per
rappresentare le procedure seguite in occasione della chiusura del centro Oli Cova a
seguito dello sversamento di greggio avvenuto durante i primi mesi dell’anno e
riscontrato nei pozzetti del Consorzio industriale esterni all’impianto e della successiva
riapertura avvenuta con provvedimento di Giunta regionale. A riguardo ha sottolineato
che “il provvedimento di riapertura del Centro Oli è stato adottato dopo aver acquisito
tutti i pareri favorevoli degli enti competenti in materia (Arpab, Ispra, Cnr, ministero
Ambiente e delle risultanze del tavolo tecnico istituito presso il ministero dell’Ambiente)
che attestavano il superamento delle cause che avevano determinato la sospensione”.
“Il dipartimento Ambiente – ha precisato Santoro - non è in possesso del rapporto
finale predisposto dalla commissione Vis né lo era al momento della sospensione del
centro Oli. Il report che sarà reso pubblico il 22 settembre potrà essere utile per
l’acquisizione di dati ulteriori rispetto a quelli in possesso del dipartimento Ambiente,
provenienti dagli enti deputati al controllo e al monitoraggio”. A riguardo, ha ancora
detto Santoro, che i controlli da parte di Arpab non si sono interrotte né durante la
fermata del Cova né dopo . 

Ai lavori erano presenti, oltre, al presidente della Commissione Robortella, i consiglieri
Lacorazza, Miranda Castelgrande, Giuzio e Santarsiero (Pd), Bradascio (Pp),
Romaniello e Pace (Gm), Perrino (M5s), Castelluccio (Pdl-Fi). 
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Lo studio di valutazione di impatto sanitario delle aree attigue al Cova di Viggiano,

al centro dei lavori della terza Commissione di oggi. Auditi, così come richiesto dai

consiglieri regionali del M5s, Gianni Perrino e Gianni Leggieri i sindaci dei Comuni

di Viggiano e Grumento Nova e  Fabrizio Bianchi,dirigente di ricerca del Cnr,

Coordinatore scientifico del progetto di valutazione di impatto sulla salute.

Avrebbe dovuto partecipare anche l’assessore all’Ambiente ed Energia, Francesco

Pietrantuono, non presente ai lavori per motivi di salute.

La richiesta di audizione, ha precisato il presidente dell’organismo consiliare

Vincenzo Robortella (Pd)  era stata avanzata dai pentastellatiin seguito alla

pubblicazione su “Il Quotidiano del Sud” di alcune indiscrezioni sugli esiti della

valutazione di impatto sanitario (Vis) relativa alle attività del Centro oli di

Viggiano (Cova) nelle aree attigue al centro, commissionata nel 2014 dai Comuni

di Viggiano e Grumento Nova.

I lavori sono stati introdotti da una comunicazione in video conferenza del

Coordinatore scientifico del Progetto di valutazione di impatto sulla salute, 

Fabrizio Bianchi, il quale, dopo aver ribadito quanto già detto nella giornata di ieri

in una nota stampa, insieme al Presidente della Commissione Vis, Michele
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Montone, rispetto alla tempistica dei documenti prodotti, ha precisato che il 22

settembre prossimo, durante  un’assemblea pubblica, verrà distribuita la

relazione tecnica estesa con gli allegati (circa 200 pagine) e il fascicolo di sintesi e

che tutti i materiali saranno resi accessibili via internet.

Successivamente alla comunicazione di Bianchi si è sviluppato un dibattito che ha

visto gli interventi dei consiglieri Perrino (M5s), Lacorazza e Santarsiero (Pd) e

Romaniello (Gm), dei sindaci dei comuni di Viggiano, Amedeo Cicala, e di

Grumento Nova, Antonio Imperatrice e della dirigente generale del dipartimento

Ambiente della Regione Basilicata, Carmen Santoro.

Il consigliere Perrino ha posto l’accento sugli incontri che si sono tenuti dalla

Commissione Vis e, in particolare, su quello del 27 giugno scorso, chiedendo

informazioni sui partecipanti e sull’oggetto di discussione e lanciando dubbi sulla

mancata diffusione dei risultati preliminari dell’indagine, in un momento delicato

quale quello della riapertura del Cova. “In questi ultimi giorni vi sono state

polemiche sulla pubblicazione di stralci del rapporto da parte di alcuni organi di

stampa. Ma io dico  – ha sottolineato Perrino –  meno male che ciò sia accaduto.

Essere informati è un sacrosanto diritto, e i giornalisti fanno solo il loro dovere. E’

necessario che su questioni così delicate e di grande interesse pubblico vi sia

estrema chiarezza e informazione.La gente è comprensibilmente preoccupata, ed

è stanca di essere presa in giro. Secondo noi è stato azzardato riaprire il Centro

oli”.  Entrando poi nel merito dello studio, Perrino ha commentato alcuni punti e,

in particolare, quello rispetto alla connessione inquinamento insorgenza di

patologie tumorali. “Chi ha lavorato al Vis – ha affermato Perrino – non utilizza il

termine allarme ma vi, è in alcuni casi, una connessione tra inquinamento

ambientale e diffusione delle patologie”.

“Per evitare strumentalizzazioni rispetto alla diffusione dei primi dati e il mancato

riconoscimento a chi, i due Sindaci, ha investito risorse e lavoro, è necessario stare

sul cuore della questione”. Così il consigliere Lacorazza che ha ribadito la necessità

di dare seguito a quanto avviato con la valutazione di impatto sanitario,

riconoscendo il delicato lavoro svolto da Bianchi. Per dare un segnale di attenzione

alla popolazione e di vicinanza ai sindaci che, in alcuni momenti, si sono sentiti

gravati da tante responsabilità, Lacorazza ha proposto di convocare in via

straordinaria, per il 22 settembre prossimo, una riunione della terza Commissione

nel comune di Viggiano, chiedendo la presenza dell’assessore alla Sanità e del

presidente della Fondazione Basilicata Ricerca Biomedica. “Ciò che è sicuramente

necessario – ha sottolineato Lacorazza – è evitare di procedere a spezzoni, ma

costruire un sistema e, ciascuno per la propria parte, assumere le decisioni più

giuste”.

Anche il consigliere Romaniello si è soffermato sulla riunione che si è tenuta il 27

giugno, sollecitando la trasmissione di un eventuale verbale per poter capire

chiaramente chi ha partecipato e di cosa si è discusso. “Sappiamo bene tutti che

non ci troviamo in un’aula di tribunale, nessuno usa un tono  inquisitorio, stiamo 

solo cercando di fare chiarezza rispetto alle polemiche di questi giorni

.L’interrogativo che pongo è perché il presidente della Regione ha detto di non

sapere nulla?Perché l’istituto superiore della Sanità avendo ricevuto i primi

risultati dell’indagine non ha sentito il dovere di trasferirli alla Regione prima della

decisione di riapertura del Cova?”

Il consigliere Santarsiero, nell’esprimere apprezzamento ai sindaci di Viggiano e

Grumento Nova per l’iniziativa assunta, commentando alcuni dati esposti dal

professor Bianchi ha posto l’attenzione sull’elevata percezione del rischio da parte

della popolazione. “Dati che, però, non consentono di parlare di allarme né del

nesso causa effetto ma di una possibile connessione tra inquinamento ambientale

e rischio sanitario”. “La situazione che emerge dallo studio – ha concluso

Santarsiero ponendo un quesito a Bianchi – è tale da poterci indirizzare verso

norme più restrittive rispetto alle emissioni?”
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I sindaci Cicala e Imperatrice hanno respinto le accuse di secretazione dei dati e

hanno invitato a tenere la giusta attenzione su quelli che saranno i risultati

definitivi e che saranno presentati il prossimo 22 settembre. “Si tratta di uno

studio complesso che va letto, compreso e interpretato con il valido supporto di

chi lo ha redatto, per dare le giuste informazioni, evitando facili e ingiuste

strumentalizzazioni e, soprattutto, allarmismi”.“Abbiamo lavorato nell’interesse

della popolazione con l’ausilio di professionisti altamente qualificati, e la presenza

di forze dell’ordine nell’obiettivo di garantire sempre la giusta trasparenza e il

rispetto dei diritti della gente che in Val d’Agri vive e lavora e che sta

manifestando paura e sbandamento.  Adesso percepire un alone di dubbio sul

nostro operato è davvero triste. L’augurio che ci facciamo è che il Consiglio

regionale si metta a lavoro per legiferare e adottare i necessari provvedimenti e

che stia vicino alla nostra area e, che se necessario, si proceda a studi e indagini

ancora più approfonditi”.

Il direttore generale del dipartimento Ambiente, Carmen Santoro, è intervenuta

per  rappresentare le procedure seguite in occasione della chiusura del centro Oli

Cova a seguito dello sversamento di greggio avvenuto durante i primi mesi

dell’anno e riscontrato nei pozzetti del Consorzio industriale esterni all’impianto e

della successiva riapertura avvenuta con provvedimento di Giunta regionale. A

riguardo ha sottolineato che “il provvedimento di riapertura del Centro Oli è stato

adottato dopo aver acquisito tutti i pareri  favorevoli degli enti competenti  in

materia (Arpab, Ispra, Cnr, ministero Ambiente e delle risultanze del tavolo

tecnico istituito presso il ministero dell’Ambiente) che attestavano il superamento

delle cause che avevano determinato la sospensione”.  “Il dipartimento Ambiente

– ha precisato Santoro – non è in possesso  del rapporto finale predisposto dalla

commissione Vis  né lo era al momento della sospensione del centro Oli. Il report

che sarà reso pubblico il 22 settembre potrà essere utile per l’acquisizione di dati

ulteriori rispetto a quelli in possesso del dipartimento Ambiente, provenienti dagli

enti deputati al controllo e al monitoraggio”. A riguardo, ha ancora detto Santoro,

che i controlli da parte di Arpab non si sono interrotte né durante la fermata del

Cova né dopo .

Ai lavori erano presenti, oltre, al presidente della Commissione Robortella, i

consiglieri Lacorazza, Miranda Castelgrande, Giuzio e Santarsiero (Pd), Bradascio

(Pp), Romaniello e Pace (Gm), Perrino (M5s), Castelluccio (Pdl-Fi).

Vis, Bianchi: “Non si parla di allarme ma di criticità”. Lo ha ribadito il

Coordinatore scientifico del Progetto di valutazione di impatto sulla salute  audito

in terza Commissione consiliare. “Emersa una elevata percezione da parte della

popolazione di rischio sia ambientale che sulla salute”

Il Coordinatore scientifico del Progetto di valutazione di impatto sulla salute nei

comuni di Viggiano e Grumento Nova,  Fabrizio  Bianchi, dirigente di ricerca del

Cnr ha partecipato in video conferenza ai lavori della terza commissione di oggi.

Bianchi ha precisato alcune date importanti per fare chiarezza: “il 14 giugno si è

svolta una riunione di lavoro di un gruppo tecnico della Commissione Vis per

presentare e discutere le attività svolte e i risultati preliminari. Le attività si sono

protratte fino al 15 luglio perché il 14 luglio siamo stati invitati a presentare i

nostri lavori in un seminario interno del dipartimento Ambiente e Salute

dell’Istituto superiore di sanità. Un’opportunità importante per il nostro studio  e

per la Commissione Vis, per la sede scientifica e gli scambi che abbiamo sempre

mantenuto. Il 1 agosto c’è stato l’incontro ufficiale della Commissione Vis e

nell’occasione abbiamo presentato una relazione ancora di sintesi, di un

documento complessivo di circa 200 pagine, che sarà presentato il 22 settembre.

Il 7 agosto ho inviato una nota riassuntiva di quanto presentato e consegnato il 1

agosto. Sebbene alcuni dati siano stati già riportati dai media locali, la completa

informazione sarà rilasciata il 22 settembre. Pertanto, noi continuiamo a seguire

automatizzato.
Per qualsiasi richiesta di
rimozione di articoli, si prega
di inviare una e-mail a
lucanianotizie@gmail.com
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l’iter che ci eravamo dettati con l’aggiunta della preparazione di un opuscolo con

un linguaggio facile da distribuire a cittadini e amministratori”.

“Non è facile riassumere – ha proseguito Bianchi – quanto è stato fatto in questi

anni sul versante degli  studi ambientali e sulla salute. Siamo di fronte ad un

quadro chiaro anche se non esaustivo. Ricordo che la Vis è stata finanziata dai due

Comuni in compartecipazione con il Cnr. Il rapporto finale include indicazioni sulla

portata dei principali risultati conseguiti e su ulteriori attività. Sul suolo abbiamo

svolto indagini di mappatura di metalli selezionati in uno strato superficiale che 

non ha fornito dati anomali. Sono state fatte alcune rilevazioni di inquinamento

chimico in campioni di acque superficiali, di concerto con le amministrazioni,

indagini puntuali che non hanno fornito indicazioni di rilievo ad eccezione di un

campione in cui sono stati riscontrati idrocarburi in quantità moderate. Una parte

sostanziale di studi è stata svolta sull’aria, in particolare su parametri non

normati/composti organici volatili e, in particolare, idrocarburi non metani, sui

quali è stata realizzata una rassegna bibliografica pubblicata su rivista scientifica.

Su questo versante il gruppo di Chimica del dipartimento di Biologia

dell’università di Bari ha fatto un grosso lavoro con l’installazione di centraline,

campagne svolte con il loro laboratorio mobile che hanno dato risultati di grande

interesse che consegneremo alle amministrazioni. Risultati su cui riflettere, quali

ad esempio il rapporto tra benzene e toluene che segnala la prevalenza di

inquinamento di fonte industriale rispetto alle emissioni da traffico veicolare e da

impianti di riscaldamento. Interessante il lavoro fatto con il modello “Odor lab”,

capace di verificare il grado di correlazione tra misure ambientali e segnalazioni

via telefono da parte di cittadini volontari.  Per la maggior parte delle segnalazioni

si è verificata la corrispondenza temporale con i  picchi emissivi. Venendo poi ai

dati più interessanti sul versante salute, abbiamo proceduto iniziando dallo studio

della letteratura esistente. Il recente rapporto statistico dell’Istituto superiore di

sanità aveva studiato ricoveri ospedalieri e mortalità in 20 comuni della

concessione Val d’Agri, rispetto alla media della regione Basilicata. Noi abbiamo

effettuato un confronto della mortalità nei comuni di Viggiano e Grumento col

dato medio regionale e con i 20  comuni. In linea con quanto riportato con il

rapporto dell’Iss, è emerso che a Grumento e Viggiano la mortalità per tutte le

cause per gli uomini è del 14 per cento più alta rispetto al dato regionale (11 %

considerando uomini e donne), la mortalità per malattie del sistema circolatorio

tra le donne è del 19% in più rispetto alla regione (14 % uomini + donne). Anche la

mortalità per alcuni tumori (stomaco, polmone) mostrano alcuni eccessi ma la

valutazione della patologia a lunga latenza è molto complessa perché occorre

conoscere il profilo di esposizione a partire da molti anni addietro (20 – 30) e

quindi vengono presentati a scopo descrittivo. I dati di mortalità nei due comuni

hanno mostrato alcuni eccessi anche nei confronti del pool dei 20 comuni della Val

d’Agri: emerge soprattutto per la mortalità totale per le donne (+19% e +15%

considerando donne e uomini insieme), e ancora per il sistema circolatorio

(+32%). In sintesi i due comuni da noi studiati mostrano qualche segnale di

sofferenza in più sia nei confronti del dato medio regionale sia del dato medio dei

20 comuni della stessa valle. A proposito di altri fattori di rischio che possono

influenzare i risultati, lo stato socio economico è stato da noi considerato, mentre

per il fumo non ci sembra verosimile assumere che entro i due comuni e nei

comuni limitrofi esistano attitudini diverse e, pertanto, abbiamo detto che qualora

dovesse esserci un effetto è ragionevole assumere che esso sia marginale. Questo

è il quadro descrittivo che ci serviva come base conoscitiva. Lo studio da noi

adottato si è avvalso, invece, di un disegno più evoluto finalizzato a testare ipotesi

di associazioni tra residenza in aree a diverso livello di inquinamento e profilo di

mortalità e ricovero in ospedale. Di studi di questo tipo ne sono stati svolti non

molti: Taranto, Brindisi, Civitavecchia, Vado Ligure e pochi altri. Si tratta di studi

che in termini tecnici vengono definiti di coorte residenziale e più

comprensibilmente vengono detti microgeografici, perché ricostruiscono la

residenza in un periodo, nel nostro caso 15 anni dal 2000 al 2014, la mappano sul

territorio, ad ogni soggetto vengono assegnati i suoi ricoveri o l’evento morte e
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alla stessa mappa geografica vengono assegnati valori di inquinamento. L’analisi

statistica valuta, poi, l’associazione tra inquinamento ed eventi sanitari. Sono

considerati anche gli spostamenti di residenza entro e fuori dall’area di studio.

L’Istituto di Scienze dell’atmosfera e del clima del Cnr di Bologna con sedi a

Torino e Lecce, ha effettuato uno studio sulle emissioni degli inquinanti dai punti

emissivi del Cova e sui dati forniti dall’Eni che ha partecipato in modo

continuativo alle riunioni della commissione Vis. Sulla base di verifiche di

completezza e di qualità dei dati e di disponibilità anche dei dati delle centraline

terrestri è stato deciso di prendere l’anno 2013 come rappresentativo. Lo stesso

Istituto ha fatto uno studio della meteorologia e dei venti, specifico per la valle per

stabilire le traiettorie prevalenti dei venti che escono dai camini che sono risultate

quelle da  ovest a est e da sud ovest verso nord est. La modellistica ha integrato

mediante codici di calcolo complessi i dati meteo climatici e quelli delle emissioni e

ha prodotto mappe di diffusione dei principali inquinanti. Per procedere nello

studio epidemiologico è stata usata la mappa relativa agli ossido di azoto, perché

giudicata rappresentativa delle emissioni (correlazioni molto alte tra diversi

inquinanti, idrogeno solforato e biossido di zolfo). Mi preme sottolineare – ha

ancora detto Bianchi – che noi non lavoriamo su esposizione della popolazione

rispetto alle normative vigenti, non è nostra pertinenza se ci sono superamenti di

legge, sono altri i soggetti deputati a fare questo. Essendo il nostro obiettivo quello

di valutare gradienti di salute rispetto a gradienti di malattia, consideriamo per le

nostre analisi livelli anche molto al di sotto delle soglie di legge che non sono

ritenute di sicurezza per la salute dall’organizzazione mondiale della sanità e da

grandi studi come quello recentemente pubblicato sul New England Journal of

Medicine, che, dopo aver seguito nel tempo 60 milioni di americani ha concluso a

favore di effetti sulla salute anche per esposizioni a basse concentrazioni. Il nostro

studio ha considerato tre livelli crescenti di inquinamento e quindi di esposizione

della popolazione residente. Non è uno studio descrittivo ma su dati ricostruiti in

15 anni. Abbiamo considerato come elementi principali le malattie a breve

termine, perché più plausibilmente associabili ai fenomeni da noi studiati”.

“Non troverete mai – ha sottolineato il ricercatore – la parola allarme ma criticità.

La nostra non è una ricerca fatta in laboratorio. Lo studio non prende in esame

fattori di rischio come fumo, alcol, alimentazione che pure sono importanti in

queste patologie, perché assumiamo che non ci siano sub aree dove si fuma o si

beve di più ed altre dove si fuma o si beve di meno. Queste premesse sono da

tenere in alta considerazione per meglio interpretare questo studio. Abbiamo

testato poche malattie e abbiamo ottenuto qualche evidenza di eccesso di rischio.

Alcuni di questi rischi non raggiungono la significatività statistica, noi non li

stressiamo ma talvolta li segnaliamo a titolo descrittivo anche in considerazione

del fatto che stiamo lavorando su numeri piccoli, specie quando consideriamo

malattie meno frequenti. Lo studio mette in evidenza eccessi di mortalità nelle

aree di inquinamento più alto rispetto a quelle di inquinamento più basso, del 24%

nelle donne per il complesso delle cause di morte, del 63%  per malattie del

sistema circolatorio per le donne e del 25% per i maschi, ma non statisticamente

significativo. La mortalità per malattie respiratorie è supportata da numeri piccoli

(quando si trovano meno di tre casi non lo diamo per una questione di privacy). I

dati di ospedalizzazione, riferiti solo a primi ricoveri, sono supportati da numeri

più consistenti rispetto alla mortalità e mettono in evidenza eccessi per le malattie

del sistema circolatorio sempre tra le donne (+41%), in particolare per malattie

ischemiche del cuore e per malattie dell’apparato respiratorio (+25% gli uomini +

donne). Abbiamo fatto uno studio campionario sulla funzionalità respiratoria su

200 persone, grazie alla collaborazione di medici e infermieri dell’ospedale di Villa

d’Agri che ha segnalato una prevalenza di sintomi più elevata per i residenti nelle

zone vicino al Cova, ma lungi da noi da stabilire un rapporto tra causa effetto”.

“Come succede in tutte le aree dove vi è un complesso industriale – ha concluso

Bianchi – dallo studio dei questionari è emersa una elevata percezione di rischio
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sia ambientale che sulla salute. Il Cova è prevalentemente considerato molto

pericoloso, oltre il 60% degli intervistati ritiene sia certo o molto probabile il

rischio di una patologia tumorale, di infertilità e anche di condizioni piuttosto rare

come le malformazioni congenite. Su tutto questo crediamo ci sia da riflettere e da

operare”.

Valutazione ambientale strategica, audizione in terza Commissione

Ascoltata la dirigente generale del dipartimento Ambiente ed Energia,  Carmen

Santoro su richiesta del consigliere Piero Lacorazza (Pd)

La terza Commissione consiliare presieduta da Vincenzo Robortella (Pd) ha

audito, oggi, su richiesta del consigliere Piero Lacorazza (Pd) la dirigente del

dipartimento Ambiente ed Energia, Carmen Santoro sulla “Valutazione

ambientale strategica (Vas)” relativa al Programma nazionale per la gestione del

combustibile nucleare e dei rifiuti radioattivi.

Dopo aver precisato che la richiesta di audizione era stata sollecitata il primo

settembre per “poter offrire un contributo prima che la Giunta regionale

deliberasse in merito”, Lacorazza ha sottolineato l’opportunità di informare la

comunità regionale delle decisioni assunte su una materia tanto delicata.

“La Regione Basilicata – ha spiegato la dirigente Santoro – con la delibera n.936

dell’8 settembre scorso, ha prodotto le proprie osservazioni esprimendo la totale

contrarietà all’individuazione sull’intero territorio della regione Basilicata di un

sito per l’ubicazione del deposito nazionale di scorie radioattive per ragioni

ambientali, naturalistiche, economiche e sociali.Con il provvedimento si è

espresso, altresì, dissenso ed opposizione al Programma nazionale per la mancata

individuazione del deposito nazionale per lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi”.

“Il territorio della regione Basilicata – ha precisato Santoro – è ricco di risorse

idriche superficiali e sotterranee utili alla valorizzazione dell’agricoltura e allo

sviluppo socio economico della Basilicata e della vicina Puglia; ospita presso la

Trisaia di Rotondella l’impianto Itrec con la presenza, ancora oggi, di 64 barre di

combustibile irraggiato Urano Torio e il più grande giacimento di petrolio sinora

sfruttato in terra ferma dell’Europa continentale. Rispetto al giacimento

petrolifero – ha altresì affermato la Santoro – è bene ricordare che, come stabilito

dal criterio di esclusione della Guida tecnica dell’Ispra, i territori dove vi è lo

sfruttamento di risorse del sottosuolo non risultano idonei alla localizzazione del

deposito nazionale dei rifiuti radioattivi”.

Fonte: http://www.sassilive.it/matera/cronaca/

Leggi l’articolo originale: Valutazione di impatto sanitario e Valutazione

ambientale strategica, audizioni in terza Commissione Regione Basilicata
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Lo studio di valutazione di impatto sanitario delle aree attigue al Cova di
Viggiano, al centro dei lavori della terza Commissione di oggi. Auditi, così come
richiesto dai consiglieri regionali del M5s, Gianni Perrino e Gianni Leggieri i
sindaci dei Comuni di Viggiano e Grumento Nova e  Fabrizio Bianchi,dirigente di
ricerca del Cnr, Coordinatore scientifico del progetto di valutazione di impatto
sulla salute. Avrebbe dovuto partecipare anche l’assessore all’Ambiente ed
Energia, Francesco Pietrantuono, non presente ai lavori per motivi di salute.

La richiesta di audizione, ha precisato il presidente dell’organismo consiliare
Vincenzo Robortella (Pd)  era stata avanzata dai pentastellatiin seguito alla
pubblicazione su “Il Quotidiano del Sud” di alcune indiscrezioni sugli esiti della
valutazione di impatto sanitario (Vis) relativa alle attività del Centro oli di
Viggiano (Cova) nelle aree attigue al centro, commissionata nel 2014 dai Comuni
di Viggiano e Grumento Nova.

I lavori sono stati introdotti da una comunicazione in video conferenza del
Coordinatore scientifico del Progetto di valutazione di impatto sulla salute, 
Fabrizio Bianchi, il quale, dopo aver ribadito quanto già detto nella giornata di
ieri in una nota stampa, insieme al Presidente della Commissione Vis, Michele
Montone, rispetto alla tempistica dei documenti prodotti, ha precisato che il 22
settembre prossimo, durante  un’assemblea pubblica, verrà distribuita la
relazione tecnica estesa con gli allegati (circa 200 pagine) e il fascicolo di sintesi
e che tutti i materiali saranno resi accessibili via internet.

Successivamente alla comunicazione di Bianchi si è sviluppato un dibattito che
ha visto gli interventi dei consiglieri Perrino (M5s), Lacorazza e Santarsiero
(Pd) e Romaniello (Gm), dei sindaci dei comuni di Viggiano, Amedeo Cicala, e di
Grumento Nova, Antonio Imperatrice e della dirigente generale del
dipartimento Ambiente della Regione Basilicata, Carmen Santoro.
Il consigliere Perrino ha posto l’accento sugli incontri che si sono tenuti dalla
Commissione Vis e, in particolare, su quello del 27 giugno scorso, chiedendo
informazioni sui partecipanti e sull’oggetto di discussione e lanciando dubbi sulla
mancata diffusione dei risultati preliminari dell’indagine, in un momento
delicato quale quello della riapertura del Cova. “In questi ultimi giorni vi sono
state polemiche sulla pubblicazione di stralci del rapporto da parte di alcuni
organi di stampa. Ma io dico  – ha sottolineato Perrino –  meno male che ciò sia
accaduto. Essere informati è un sacrosanto diritto, e i giornalisti fanno solo il loro
dovere. E’ necessario che su questioni così delicate e di grande interesse
pubblico vi sia estrema chiarezza e informazione.La gente è comprensibilmente
preoccupata, ed è stanca di essere presa in giro. Secondo noi è stato azzardato
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riaprire il Centro oli”.  Entrando poi nel merito dello studio, Perrino ha
commentato alcuni punti e, in particolare, quello rispetto alla connessione
inquinamento insorgenza di patologie tumorali. “Chi ha lavorato al Vis – ha
affermato Perrino – non utilizza il termine allarme ma vi, è in alcuni casi, una
connessione tra inquinamento ambientale e diffusione delle patologie”.

“Per evitare strumentalizzazioni rispetto alla diffusione dei primi dati e il
mancato riconoscimento a chi, i due Sindaci, ha investito risorse e lavoro, è
necessario stare sul cuore della questione”. Così il consigliere Lacorazza che ha
ribadito la necessità di dare seguito a quanto avviato con la valutazione di
impatto sanitario, riconoscendo il delicato lavoro svolto da Bianchi. Per dare un
segnale di attenzione alla popolazione e di vicinanza ai sindaci che, in alcuni
momenti, si sono sentiti gravati da tante responsabilità, Lacorazza ha proposto
di convocare in via straordinaria, per il 22 settembre prossimo, una riunione
della terza Commissione nel comune di Viggiano, chiedendo la presenza
dell’assessore alla Sanità e del presidente della Fondazione Basilicata Ricerca
Biomedica. “Ciò che è sicuramente necessario – ha sottolineato Lacorazza – è
evitare di procedere a spezzoni, ma costruire un sistema e, ciascuno per la
propria parte, assumere le decisioni più giuste”.

Anche il consigliere Romaniello si è soffermato sulla riunione che si è tenuta il 27
giugno, sollecitando la trasmissione di un eventuale verbale per poter capire
chiaramente chi ha partecipato e di cosa si è discusso. “Sappiamo bene tutti che
non ci troviamo in un’aula di tribunale, nessuno usa un tono  inquisitorio,
stiamo  solo cercando di fare chiarezza rispetto alle polemiche di questi giorni
.L’interrogativo che pongo è perché il presidente della Regione ha detto di non
sapere nulla?Perché l’istituto superiore della Sanità avendo ricevuto i primi
risultati dell’indagine non ha sentito il dovere di trasferirli alla Regione prima
della decisione di riapertura del Cova?”
Il consigliere Santarsiero, nell’esprimere apprezzamento ai sindaci di Viggiano e
Grumento Nova per l’iniziativa assunta, commentando alcuni dati esposti dal
professor Bianchi ha posto l’attenzione sull’elevata percezione del rischio da
parte della popolazione. “Dati che, però, non consentono di parlare di allarme né
del nesso causa effetto ma di una possibile connessione tra inquinamento
ambientale e rischio sanitario”. “La situazione che emerge dallo studio – ha
concluso Santarsiero ponendo un quesito a Bianchi – è tale da poterci indirizzare
verso norme più restrittive rispetto alle emissioni?”
I sindaci Cicala e Imperatrice hanno respinto le accuse di secretazione dei dati e
hanno invitato a tenere la giusta attenzione su quelli che saranno i risultati
definitivi e che saranno presentati il prossimo 22 settembre. “Si tratta di uno
studio complesso che va letto, compreso e interpretato con il valido supporto di
chi lo ha redatto, per dare le giuste informazioni, evitando facili e ingiuste
strumentalizzazioni e, soprattutto, allarmismi”.“Abbiamo lavorato nell’interesse
della popolazione con l’ausilio di professionisti altamente qualificati, e la
presenza di forze dell’ordine nell’obiettivo di garantire sempre la giusta
trasparenza e il rispetto dei diritti della gente che in Val d’Agri vive e lavora e
che sta manifestando paura e sbandamento.  Adesso percepire un alone di
dubbio sul nostro operato è davvero triste. L’augurio che ci facciamo è che il
Consiglio regionale si metta a lavoro per legiferare e adottare i necessari
provvedimenti e che stia vicino alla nostra area e, che se necessario, si proceda a
studi e indagini ancora più approfonditi”.

Il direttore generale del dipartimento Ambiente, Carmen Santoro, è
intervenuta per  rappresentare le procedure seguite in occasione della chiusura
del centro Oli Cova a seguito dello sversamento di greggio avvenuto durante i
primi mesi dell’anno e riscontrato nei pozzetti del Consorzio industriale esterni
all’impianto e della successiva riapertura avvenuta con provvedimento di
Giunta regionale. A riguardo ha sottolineato che “il provvedimento di riapertura
del Centro Oli è stato adottato dopo aver acquisito tutti i pareri  favorevoli degli
enti competenti  in materia (Arpab, Ispra, Cnr, ministero Ambiente e delle
risultanze del tavolo tecnico istituito presso il ministero dell’Ambiente) che
attestavano il  superamento delle cause che avevano determinato la
sospensione”.  “Il dipartimento Ambiente – ha precisato Santoro – non è in
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possesso  del rapporto finale predisposto dalla commissione Vis  né lo era al
momento della sospensione del centro Oli. Il report che sarà reso pubblico il 22
settembre potrà essere utile per l’acquisizione di dati ulteriori rispetto a quelli
in possesso del dipartimento Ambiente, provenienti dagli enti deputati al
controllo e al monitoraggio”. A riguardo, ha ancora detto Santoro, che i controlli
da parte di Arpab non si sono interrotte né durante la fermata del Cova né dopo
.
Ai lavori erano presenti, oltre, al presidente della Commissione Robortella, i
consiglieri Lacorazza, Miranda Castelgrande, Giuzio e Santarsiero (Pd),
Bradascio (Pp), Romaniello e Pace (Gm), Perrino (M5s), Castelluccio (Pdl-Fi).

Vis, Bianchi: “Non si parla di allarme ma di criticità”. Lo ha ribadito il
Coordinatore scientifico del Progetto di valutazione di impatto sulla salute 
audito in terza Commissione consiliare. “Emersa una elevata percezione da
parte della popolazione di rischio sia ambientale che sulla salute”

Il Coordinatore scientifico del Progetto di valutazione di impatto sulla salute nei
comuni di Viggiano e Grumento Nova,  Fabrizio  Bianchi, dirigente di ricerca del
Cnr ha partecipato in video conferenza ai lavori della terza commissione di oggi.

Bianchi ha precisato alcune date importanti per fare chiarezza: “il 14 giugno si è
svolta una riunione di lavoro di un gruppo tecnico della Commissione Vis per
presentare e discutere le attività svolte e i risultati preliminari. Le attività si
sono protratte fino al 15 luglio perché il 14 luglio siamo stati invitati a
presentare i nostri lavori in un seminario interno del dipartimento Ambiente e
Salute dell’Istituto superiore di sanità. Un’opportunità importante per il nostro
studio  e per la Commissione Vis, per la sede scientifica e gli scambi che abbiamo
sempre mantenuto. Il 1 agosto c’è stato l’incontro ufficiale della Commissione
Vis e nell’occasione abbiamo presentato una relazione ancora di sintesi, di un
documento complessivo di circa 200 pagine, che sarà presentato il 22
settembre. Il 7 agosto ho inviato una nota riassuntiva di quanto presentato e
consegnato il 1 agosto. Sebbene alcuni dati siano stati già riportati dai media
locali, la completa informazione sarà rilasciata il 22 settembre. Pertanto, noi
continuiamo a seguire l’iter che ci eravamo dettati con l’aggiunta della
preparazione di un opuscolo con un linguaggio facile da distribuire a cittadini e
amministratori”.

“Non è facile riassumere – ha proseguito Bianchi – quanto è stato fatto in questi
anni sul versante degli  studi ambientali e sulla salute. Siamo di fronte ad un
quadro chiaro anche se non esaustivo. Ricordo che la Vis è stata finanziata dai
due Comuni in compartecipazione con il Cnr. Il rapporto finale include
indicazioni sulla portata dei principali risultati conseguiti e su ulteriori attività.
Sul suolo abbiamo svolto indagini di mappatura di metalli selezionati in uno
strato superficiale che  non ha fornito dati anomali. Sono state fatte alcune
rilevazioni di inquinamento chimico in campioni di acque superficiali, di concerto
con le amministrazioni, indagini puntuali che non hanno fornito indicazioni di
rilievo ad eccezione di un campione in cui sono stati riscontrati idrocarburi in
quantità moderate. Una parte sostanziale di studi è stata svolta sull’aria, in
particolare su parametri non normati/composti organici volatili e, in particolare,
idrocarburi non metani, sui quali è stata realizzata una rassegna bibliografica
pubblicata su rivista scientifica. Su questo versante il gruppo di Chimica del
dipartimento di Biologia dell’università di Bari ha fatto un grosso lavoro con
l’installazione di centraline, campagne svolte con il loro laboratorio mobile che
hanno dato risultati di grande interesse che consegneremo alle amministrazioni.
Risultati su cui riflettere, quali ad esempio il rapporto tra benzene e toluene che
segnala la prevalenza di inquinamento di fonte industriale rispetto alle emissioni
da traffico veicolare e da impianti di riscaldamento. Interessante il lavoro fatto
con il modello “Odor lab”, capace di verificare il grado di correlazione tra misure
ambientali e segnalazioni via telefono da parte di cittadini volontari.  Per la
maggior parte delle segnalazioni si è verificata la corrispondenza temporale con
i  picchi emissivi. Venendo poi ai dati più interessanti sul versante salute,
abbiamo proceduto iniziando dallo studio della letteratura esistente. Il recente
rapporto statistico dell’Istituto superiore di sanità aveva studiato ricoveri
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ospedalieri e mortalità in 20 comuni della concessione Val d’Agri, rispetto alla
media della regione Basilicata. Noi abbiamo effettuato un confronto della
mortalità nei comuni di Viggiano e Grumento col dato medio regionale e con i
20  comuni. In linea con quanto riportato con il rapporto dell’Iss, è emerso che a
Grumento e Viggiano la mortalità per tutte le cause per gli uomini è del 14 per
cento più alta rispetto al dato regionale (11 % considerando uomini e donne), la
mortalità per malattie del sistema circolatorio tra le donne è del 19% in più
rispetto alla regione (14 % uomini + donne). Anche la mortalità per alcuni
tumori (stomaco, polmone) mostrano alcuni eccessi ma la valutazione della
patologia a lunga latenza è molto complessa perché occorre conoscere il profilo
di esposizione a partire da molti anni addietro (20 – 30) e quindi vengono
presentati a scopo descrittivo. I dati di mortalità nei due comuni hanno
mostrato alcuni eccessi anche nei confronti del pool dei 20 comuni della Val
d’Agri: emerge soprattutto per la mortalità totale per le donne (+19% e +15%
considerando donne e uomini insieme), e ancora per il sistema circolatorio
(+32%). In sintesi i due comuni da noi studiati mostrano qualche segnale di
sofferenza in più sia nei confronti del dato medio regionale sia del dato medio dei
20 comuni della stessa valle. A proposito di altri fattori di rischio che possono
influenzare i risultati, lo stato socio economico è stato da noi considerato, mentre
per il fumo non ci sembra verosimile assumere che entro i due comuni e nei
comuni limitrofi esistano attitudini diverse e, pertanto, abbiamo detto che
qualora dovesse esserci un effetto è ragionevole assumere che esso sia
marginale. Questo è il quadro descrittivo che ci serviva come base conoscitiva.
Lo studio da noi adottato si è avvalso, invece, di un disegno più evoluto
finalizzato a testare ipotesi di associazioni tra residenza in aree a diverso livello
di inquinamento e profilo di mortalità e ricovero in ospedale. Di studi di questo
tipo ne sono stati svolti non molti: Taranto, Brindisi, Civitavecchia, Vado Ligure
e pochi altri. Si tratta di studi che in termini tecnici vengono definiti di coorte
residenziale e più comprensibilmente vengono detti microgeografici, perché
ricostruiscono la residenza in un periodo, nel nostro caso 15 anni dal 2000 al
2014, la mappano sul territorio, ad ogni soggetto vengono assegnati i suoi
ricoveri o l’evento morte e alla stessa mappa geografica vengono assegnati
valori di inquinamento. L’analisi statistica valuta, poi, l’associazione tra
inquinamento ed eventi sanitari. Sono considerati anche gli spostamenti di
residenza entro e fuori dall’area di studio. L’Istituto di Scienze dell’atmosfera e
del clima del Cnr di Bologna con sedi a Torino e Lecce, ha effettuato uno studio
sulle emissioni degli inquinanti dai punti emissivi del Cova e sui dati forniti
dall’Eni che ha partecipato in modo continuativo alle riunioni della commissione
Vis. Sulla base di verifiche di completezza e di qualità dei dati e di disponibilità
anche dei dati delle centraline terrestri è stato deciso di prendere l’anno 2013
come rappresentativo. Lo stesso Istituto ha fatto uno studio della meteorologia
e dei venti, specifico per la valle per stabilire le traiettorie prevalenti dei venti
che escono dai camini che sono risultate quelle da  ovest a est e da sud ovest
verso nord est. La modellistica ha integrato mediante codici di calcolo complessi
i dati meteo climatici e quelli delle emissioni e ha prodotto mappe di diffusione
dei principali inquinanti. Per procedere nello studio epidemiologico è stata usata
la mappa relativa agli ossido di azoto, perché giudicata rappresentativa delle
emissioni (correlazioni molto alte tra diversi inquinanti, idrogeno solforato e
biossido di zolfo). Mi preme sottolineare – ha ancora detto Bianchi – che noi non
lavoriamo su esposizione della popolazione rispetto alle normative vigenti, non è
nostra pertinenza se ci sono superamenti di legge, sono altri i soggetti deputati a
fare questo. Essendo il nostro obiettivo quello di valutare gradienti di salute
rispetto a gradienti di malattia, consideriamo per le nostre analisi livelli anche
molto al di sotto delle soglie di legge che non sono ritenute di sicurezza per la
salute dall’organizzazione mondiale della sanità e da grandi studi come quello
recentemente pubblicato sul New England Journal of Medicine, che, dopo aver
seguito nel tempo 60 milioni di americani ha concluso a favore di effetti sulla
salute anche per esposizioni a basse concentrazioni. Il nostro studio ha
considerato tre livelli crescenti di inquinamento e quindi di esposizione della
popolazione residente. Non è uno studio descrittivo ma su dati ricostruiti in 15
anni. Abbiamo considerato come elementi principali le malattie a breve termine,
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perché più plausibilmente associabili ai fenomeni da noi studiati”.

“Non troverete mai – ha sottolineato il ricercatore – la parola allarme ma
criticità. La nostra non è una ricerca fatta in laboratorio. Lo studio non prende in
esame fattori di rischio come fumo, alcol, alimentazione che pure sono
importanti in queste patologie, perché assumiamo che non ci siano sub aree
dove si fuma o si beve di più ed altre dove si fuma o si beve di meno. Queste
premesse sono da tenere in alta considerazione per meglio interpretare questo
studio. Abbiamo testato poche malattie e abbiamo ottenuto qualche evidenza di
eccesso di rischio. Alcuni di questi rischi non raggiungono la significatività
statistica, noi non li stressiamo ma talvolta li segnaliamo a titolo descrittivo
anche in considerazione del fatto che stiamo lavorando su numeri piccoli, specie
quando consideriamo malattie meno frequenti. Lo studio mette in evidenza
eccessi di mortalità nelle aree di inquinamento più alto rispetto a quelle di
inquinamento più basso, del 24% nelle donne per il complesso delle cause di
morte, del 63%  per malattie del sistema circolatorio per le donne e del 25% per
i maschi, ma non statisticamente significativo. La mortalità per malattie
respiratorie è supportata da numeri piccoli (quando si trovano meno di tre casi
non lo diamo per una questione di privacy). I dati di ospedalizzazione, riferiti
solo a primi ricoveri, sono supportati da numeri più consistenti rispetto alla
mortalità e mettono in evidenza eccessi per le malattie del sistema circolatorio
sempre tra le donne (+41%), in particolare per malattie ischemiche del cuore e
per malattie dell’apparato respiratorio (+25% gli uomini + donne). Abbiamo
fatto uno studio campionario sulla funzionalità respiratoria su 200 persone,
grazie alla collaborazione di medici e infermieri dell’ospedale di Villa d’Agri che
ha segnalato una prevalenza di sintomi più elevata per i residenti nelle zone
vicino al Cova, ma lungi da noi da stabilire un rapporto tra causa effetto”.

“Come succede in tutte le aree dove vi è un complesso industriale – ha concluso
Bianchi – dallo studio dei questionari è emersa una elevata percezione di rischio
sia ambientale che sulla salute. Il Cova è prevalentemente considerato molto
pericoloso, oltre il 60% degli intervistati ritiene sia certo o molto probabile il
rischio di una patologia tumorale, di infertilità e anche di condizioni piuttosto
rare come le malformazioni congenite. Su tutto questo crediamo ci sia da
riflettere e da operare”.
Valutazione ambientale strategica, audizione in terza Commissione

Ascoltata la dirigente generale del dipartimento Ambiente ed Energia,  Carmen
Santoro su richiesta del consigliere Piero Lacorazza (Pd)
La terza Commissione consiliare presieduta da Vincenzo Robortella (Pd) ha
audito, oggi, su richiesta del consigliere Piero Lacorazza (Pd) la dirigente del
dipartimento Ambiente ed Energia, Carmen Santoro sulla “Valutazione
ambientale strategica (Vas)” relativa al Programma nazionale per la gestione
del combustibile nucleare e dei rifiuti radioattivi.
Dopo aver precisato che la richiesta di audizione era stata sollecitata il primo
settembre per “poter offrire un contributo prima che la Giunta regionale
deliberasse in merito”, Lacorazza ha sottolineato l’opportunità di informare la
comunità regionale delle decisioni assunte su una materia tanto delicata.
“La Regione Basilicata – ha spiegato la dirigente Santoro – con la delibera n.936
dell’8 settembre scorso, ha prodotto le proprie osservazioni esprimendo la
totale contrarietà all’individuazione sull’intero territorio della regione Basilicata
di un sito per l’ubicazione del deposito nazionale di scorie radioattive per ragioni
ambientali, naturalistiche, economiche e sociali.Con il provvedimento si è
espresso, altresì, dissenso ed opposizione al Programma nazionale per la
mancata individuazione del deposito nazionale per lo stoccaggio dei rifiuti
radioattivi”.
“Il territorio della regione Basilicata – ha precisato Santoro – è ricco di risorse
idriche superficiali e sotterranee utili alla valorizzazione dell’agricoltura e allo
sviluppo socio economico della Basilicata e della vicina Puglia; ospita presso la
Trisaia di Rotondella l’impianto Itrec con la presenza, ancora oggi, di 64 barre di
combustibile irraggiato Urano Torio e il più grande giacimento di petrolio sinora
sfruttato in terra ferma dell’Europa continentale. Rispetto al giacimento
petrolifero – ha altresì affermato la Santoro – è bene ricordare che, come
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stabilito dal criterio di esclusione della Guida tecnica dell’Ispra, i territori dove
vi è lo sfruttamento di risorse del sottosuolo non risultano idonei alla
localizzazione del deposito nazionale dei rifiuti radioattivi”.
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Impatto salute in Val d'Agri, ci siamo

di ANSA

(ANSA) - POTENZA, 13 SET - La relazione tecnica e gli allegati della "Valutazione di impatto

sulla salute" nelle aree circostanti il centro oli di Viggiano (Potenza) dell'Eni saranno resi

pubblici il prossimo 22 settembre, durante un'assemblea pubblica. Lo ha reso noto oggi il

coordinatore scientifico del progetto, Fabrizio Bianchi, dirigente di ricerca del Cnr, parlando in

videoconferenza durante una riunione della terza commissione del consiglio regionale.
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